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LAZIO-FIORENTINA 1-0 


Al grido di: “Vivo lo Fronda! Abbasso la CEDI,, rom a .Palermo s -1 


gli ex - combottenti schiaffeggiano Pleven e laniel 

- ■ - - ’ —^— -. — - ---- — . — — . . . . , - ^ — -- 

lì grave episodio, che non ha precedenti nella storia della Repubblica francese, rivela le profonde 
fratture provocate dal progetto di esercito europeo - Metterete Von Stulpnageì al posto di Juin ?,, 


» ; v'- v' 

. ri ' '' (■i ' f > 


-S 



il malumore diffuso fra ilTutt'intorno centinaia di di-lduto da Laniel, al quale 


IICHR 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pronunciare i discorsi previ- allontanarsi, inseguito dalle ^ # 

- sti e si avviavano rapida- grida di «Vergognali). .«Di- ^AH 

PARIGI, 4. — Fischiati e mente verso le loro automo- missioni!», «Venduto a= te- e#^r^ilN 

schiaffeggiati durante una ce- bili, per allontanarsi. Ma, deschi! », «Nemico della aa ■ ■■■■ • »■■■■ -- 

nmonia organizzata all’Arco nell’awiarsi, Laniel veniva a Francia!», e dai fischi della 4 n| 44| I ■ N%AN*N^tf%lN #NdBLll#N 

di Trionfo in onore degli ex trovarsi nel mezzo della iol- folla. " I fblWVlQlNlI I DlSrrilaWll QVlIfCI 

combattenti d’Indocina, La- la di ex combattenti, e calci La polizia, che aveva arre- ... - - —__ , ■ - - --- _ , 

niel e il ministro della Dife- e schiaffi lo raggiungevano stato sei Persone ne ha ri- ,, • l- ,, • . , x,- . 

sa, Pleven, inventore del co- ripetutamente prima che egli messo ieri sera’ in libertà , Dinanzi alla prcannuncia- chiara Sereni, non c infatti Si^ifiMtivo e l accenno 

siddetto « esercito europeo » potesse allontanarsi, a bordo cinque dono aver verificato , assemblea dei partigiani l'Europa della geografia, poi- che De Gaspen ha fatto, m 

hanno cominciato a scontare di un automezzo della po- la loro identità La sesta — romani, svoltasi che ne sono escluM. oltre ai una delle tanto riunioni « eu- 

stamane sulla piazza dell’E- lizia. di cui si ignora finora il mattina all’ Excclsior, paesi dell Europa capitalisti- ropee ». al fatto che il futu- 

toile le conseguenze della de- Peggior sorte toccava a nome — rimane a disposizio- Lmilio Sereni ha ca. come l'Inghiitena. la Gre- io parlamento europeo do- 

stituzione di Juin operata per Pleven. che rimaneva bloc- ne delle autorità die l-iiicri- Pionunciato un vigoroso di- eia ecc., tutti i pacM deU’Eu- vrebbo avere una « maggio- 

difendere la CED. E’ la pri- cato dai dimostranti. Stret- mineranno probabilmente di scorso, che segna l’inizio di ropa oneatale, postisi sulla ranza filtrata »; e dunque una 

ma volta che un simile av- tisi attorno a lui numerosi ex «oltraggio contro personali- grande campagna di mo- via del socialismo, e poiché rivinci.a sul 7 giugno, una ri- 

venimento si registra nella combattenti, un ufficiale riu- tà del governo». bilitazione dell opinione pub- misce in stretto legame con vincita sulla legge-truffa su 

.stona della Repubblica fran- sciva a raggiungerlo e a Si è riunito -questa sera a blica contro la minaccia del- gh Stati Uniti d America. Es- scala internazionale, e la li- . 
cese; per quanto Tatmosfera schiaffeggiarlo, facendogli ca- tarda ora all’Hotel Matignon, CED e delle armi termo- ^ non e del resto neppuic quidazione della Costituzio- 
tesissima di questi giorni, per dere a terra gli occhiali, un consiglio ristretto presie- nucleari. m che si ne repubblicana e della de¬ 

ll malumore diffuso fra i Tutt'intorno centinaia di di- duto da Laniel, al quale Sereni ha esordito con un potrebbe definire parlamenta- mocrazia italiana che gli uo- 
_ _ ^ _____ richiamo ai^ compiti partico- re-borgne.^^ poiché i suoi^al- naini di goye-i-no clericali ce|-- 

.'^"^'.‘■' 1 '’'^^^?' Minislró degil esteri aóvielico LAzÌÌ^>PIOrÉnTINA I-O: ennùlUU da De Fallo. ■ Da .sinistra: Cervato. De 

^^li^cJ^^es^o^conUe^^ tica^ ^meri^i^a proposte per un Fazio» Aìzani» Sentimenti V* Antonaizì nascoito: dai palo * (telefoto) 

essi non abbiano nazione contro gli scambi ‘ ” ' si ^re zza cui pai j tciza pagina servizi di Giacinto Borelli su Lazio-Fiorentina e di Gino Bragadm 
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in tutta Europa è in atto un 
grandioso dibattito sul pro¬ 
blema della CED. il governo 
non ha sentito neppure il bi¬ 
sogno di informare l’opinio¬ 
ne pubblica e le stesse forze 
armate italiane, che hanno 
prestato giuramento alla Re¬ 
pubblica. degli obblighi che 
= lo « esercito europeo » impor¬ 
rebbe loro. 

I successi conseguiti dal 
movimento della pace non 

( devono dare adito ad una 
sen.sazione di pur relativa 
tranquillità. 

. A Berlino, la possibilità del 
, 4i^og6 è {apparsa chiara, ma 
la volontà occidentale di im- 


■■ 




sa volontà che si oppone al- Moritesi. E’ rhaputo che, nel to, ammalato». Più tardi, si di aver assunto le sue iiifor- 
PARIGI — Pleven (al centro, coi baffetti. vestito di scuro) si-avvia paflidlssiiiio ' verso la la Pace. maggio delVanno scorso —tentò di chiarire, in. via « ti/- dal ■ portiere .di casa 

sua maccbina. dopo essere stato schiaffeggiato dagli ex, combattenfi. ' (Telefoto) ■ Sereni confuta a questo quando sul .giornali comin-ficioso ». che nei giorni cru- Eurtont. , 

_;__ -. _ punto la tesi di coloro che ciarono a'comparire t primi cfalì dell'« a//ore » Afonfesi il Alai, neqU ann/iu delle cro- 

Hoirócorcito e i nriin-fFrfr.c^E,-r.nE- ' «,-;ri3,rnF.o 1 . ' irv,-n..K-,TAr.r, '1 r-i „ii -.Uri teotano dì attribuire all’URSS acccnnì al figlio dclVattuale giovane musicista si trovava fioche giudiziarie.'si era visto 

responsabilità del manca-ministro degli Affari Esteri ad Amalfi, in una villa, in- tni uomo in una posizione più 


L’ULTIMO DEI QUATTRO “ALIBI., NELLA DEPOSIZIONE AL PROCURATORE SIOURANI 

r Improvviso rUórno di Piccioni a Roma 
nel gi orni della morte ili Wllma^o ntcsl 

“Mia figlia si è rovinata da sola,, disse al telefono la signora Montasi 


L'onorewole /lldisìo 
è bugiardo o cieco ? 


intóam-rdSu S“pieve""' >'“1 niilitari.ti tedeschi in Feri„'po7ito; dic/..drd c/i'e-pfe- 'i'oHbì ,r-,iìto, Piccim.i.- l'ieh,imo. per- L'o». OillVillorc . IHIISIO. . qeiUOCri- 

degli ex membri del «corpo Lteva leggere- «Aliato di MICHELE KAGO coalizione ad essa osti-ro Piccioni non poteva avere complicò. Piero Piccioni, si f'''« I »»ff eresse con cui la .stiano. CX-minlsl ro. ha SCl'ìttO ieri 

di soedizione francese m t.o le quando gli stessi « allea-nulla a che /are co» lo oscu-di,v.ve. stara, si, ad Amal/i, mn "P'»«0’'C pubblica attendeva I IP \ «-f 

S S Le elezioni a Gaela irit^^-i^rZ S tJ: «-“'Si Ì?c,S;trp“e- ' 

S“-LSre‘gfé: Sti^e^chò e-orf ’Scel.^Xef.: ^.—finente T‘ 6 Ìli sessiiii loogo, doraote l’nlUma cam- 

ven, terminato il rito, aura- Bianchissimo e tremante di strazione comunale di Gaeta, rebbe un mozzo per realiz- ■' atcntaraztone u un fornito alla poli- òursia ansiosa attesa mir- ...a - 

versavano il cortile d’onore rabbia, Pleven ordinava glia La giornata elettorale è tra- zare il riarmo tedesco, ma romano, che ha fat r., nlibi» milanese? L’on. troppo, è nudata delusa, poi- POjJl® ClCttOrflIC, 10 VlOl VlClOO 0 lOC 

degli Invalidi per raggiungere polizia di caricare i dima- scorsa nella calma più asso- bensì un primo passo verso*®» come suoi dirsi, » testo ». /iftiUo piccioni, come è sta- chè la causa contro Silvano mhacnIa elmiAw» MamIaamo ■ 

’o loro automobili, dalla fol- 5tranti. ma i tafferugli si Iuta.'Notevolissima c stata la punità dell’Europa. Ma an- Alo» meno risaputa c lato affermato da Qualche nj„(^ ^ rinviata nelle gUCSlO SIgllOr MOulafilla >>. 

ia presente -si levano grida protraevano per circa mezza affluenza alle-urne: a opera- che questi argomenti non reg- clamorosa smentita che, alla parte, n il portiere di via circostaii-e c proprio il 

di «Viva l’esercito franca- ora. Solo a mezzogiorno il zioni compiute, aveva votato gono. dichiarazione del questore, della Conciliazione 44. come ■ ■ Piero Piccioni ' Ieri ahhwrhin Ire rlnrii- 

.'c! », «Viva la Francia!», ministro della guerra poteva il 91,7 per cento degli elettori. L’Europa della CED. di- giunse dall'avv. Carnelutti, ha .scrìtto un giornale? La m,rebbe dovuto dcoorre E’ - .• r- .l' - r-’ • i’ • * ' i • • li i 

■Abbasso la C^! ». «Viva _ - ... - perciò che, continuando nel- *»entl fotÒgraflCl-doi'quall riSlllta cllC 

' Qu\^ndo^“circa ”ùnora p^^ ■ ■ m mm • • -_ • In unstra opera di chiarifica^ . Fon. AI,cIÌ3Ìo VÌH^ VIcÌTIO a'sè UgO Moil- 

i;H,H£"gT! nn duro attacco della smistra socialdemocratica agsis”: 

iSiS?slSI al governo Seolba-Saragat complice della reazione 

CED. éd inneggiane alla - dnoònfi ^a?^Procuratore”*^de?la oltl’C .ad Aldìsio C Moniagna. 

riSiTiè!’ ai^ m“re£iano'’jidn’ Chìcsto 11 finvio della CED e Tapprovazione della legge elettorale proporzionale prima delFestate- I monarchici con- Repubblica ^ ^ t ì erano il cardinale Ruflini e un diri- 

I prendevano e divenivano sidcrano Fclezionc di Malagodi 8 Segretario del P.L.I. come la premessa di una alleanza tra liberali, D.C. e P.N.M. |ch?’qf'ormm .sfau^ftrib^m J gf'ntc della MSA. l'anicricano Shcpard. 

devà con accentuato vigore piattaforma politica di un nuovo orientamento del Io stesso piano i partiti dei stra democristiana alle forze .«^conritta della politica qua- fo^rhe^lò HIBIÌTE DA PIBE, ORA, L OH. ALDÌSIO? 

.nll arrivo delle autorità: La- p„ggja ji governo partito liberale e come l atto lavoratori e le forze della democratiche e socialiste è la dripartilica sostenuta e ora- „ „ " vuava. , 

n:el. Pleven, il sottosegreta- scelba ha subito, nelle ulti- iniziale di una manovra ten- reazione, il documento della unica concreta prospettiva tirata dall’on. Villabruna c 'Inulta — furono queste le --- 

no alla guerra Che^gne, .jg «cosse prove- dente a favorire la .-.ostituzio- s i n i s t r a swiald^ocratica democratica offerta dalla si- come una favorevole reazionf parole pronunciate dal tonsiilUe fùaa rebbe invitare tutti i lettori 

,1 prefetto della ^nna Haag, opposte direzioni: ne del quadripartito con una contesta che la partecipazio- Inazione» e accusa ^ragat .^lIe recenti aperture dei mo- T *" ?/***' «ffi-?one «on So oraS? capaci di rtn^aeciLre una ri- 

.1 governatore militare d. Pa- ^e il convegno del- alleanza tra DC, PLI e PNM. "e del PSDI al governo im- di aver diretto il PSDI con narchici per una eventuale .®'’® ”'®’'*® ^ilma Non- ."J" aS S «icdica pec^h^ d“ un 

:igi, gen. Zeller. «nciildemocratica TI rnnvAonn dplia ciniQira pedisca Io slittamento a de- metodi dittatoriali e trasfor- inieca Ira la DC il PLI e visto come st veae}. tveiio stesso ceua. ineaica veccnm ai un 

CK^ombatl’enUdWn^^^^^ X'i° ’'SS“ SjtT'hi fSn.^s'Si T Comu'n te"’ ''‘■l'p'-i™ e pK. rfficT? dibaltito che ha prece- drf”.Ìto'^h? v'olu?» Sfe: Sella'Th''™o«c de. Któ «ero Piedini. eo.denremU- 


Salvatore AIcIìsìil . deniocri- 
cx-minislro. ha scrìtto ieri 
al direttore dcirvt /Vvanti! ' : 


:1 maresciallo Juln! ». 

Quando, circa un’ora più 
tardi, il corteo degii ex com¬ 
battenti d’Indocina, formatosi 
nel cortile d’onore degli In¬ 
validi, attraversata la Senna 
e percorsi i campi Elisi, si 
avvicinava all’Arco ùi 
Trionfo, le grida ostili alla 
CED. ed inneggianti alla 
Francia, al suo esercito na¬ 
zionale, al maresciallo Juin. 
I prendevano e divenivano 
generali. 

La manifestazione ripren¬ 
deva con accentuato vigore 
airarrivo delle autorità: La- 


Un doro attacco della sinistra soeialdemoeratiea 
al gove rno Scelba-Saragat complice della re azione 

Chiesto il rinvio della CED e Tapprovazione della legge elettorale proporzionale prima delFestate - I monarchici con¬ 
siderano l’elezione di Malagodi a segretario del P.L.I. come la premessa di una alleanza tra liberali, D.C. e P.N.M. 


« Dicliiaro ebe mai, in.nessnn momeato 
e in nessnn luogo, dorante l’nlUma cam- 
papa elettorale, io vidi vicino a me 
questo signor Nqntipa ». 

Ieri abbiirnio pubblicata tre docii- 
iiicnti fòtògràfìci- do^* quali risulta che 
. Fon. ^Iclisio vidj^ vicino a sè Ugo ^lon- 
tagna.hel corso eli ima cerimonia uffi¬ 
ciale si^’oltasi a Palermo il 51 maggio 
1955,-cioè in piena campagna elétto- 
i tile. • Suf palco delle autorità, quel 
giorno, oltre ad iVIdisio c Moniagna. 
vi erano il cardinale Ruflini e un diri¬ 
gente della MSA. l'americano Shepard. 

HA HlQfTE DA DIBE, ORA, L OH. ALDÌSIO? 


Juin si univano quelle altis- tro 1 attuale coalizione go\er- de] proL Pare;re. del porzionalistico, attuato sen- sìzjoni ^ancor^ più avanzate, .sta del P.L.I. L’euforia delle pionio in cui sarebbe scotti- Afe è proprio sicuro, — perchè ad esse ho 

-ime e prolungate di «Di- nativa: 1 .® «ve^H si ò rhbl«n'espedientti, sia per le ^e- pj^ d’uno (come De Marini destre è stata però conside- parsa la Montasi, io ttiì tro- Piccioni, o ha qualche occasxone 


si presentano è Timme-j^ per l’ascesa con.^fa n. 


gnale mi riterrò di ìndloorel^crtjpoJoto, Del retto; • Rìcor« 


Juin si univano quelle altis- Jtro 1 attuale coalizione 
'ime e prolungate di «Di- nativa; dall’altra, lele 


m i trioni'» indirizzate ai segretario del PLI del candì- i“Y, e cniuso con i ap- 
inembrì del governo. dato della destra, on. Mala- fc^usT^Sa- 

Pallidissimi in volto. La- godi, che viene unammemen- f®**® Sa 

n:el e Pleven rinunciavano a te valutata come il .sintomo fj ‘participa. Gli esUnenti 


arrivato a chic- rata per lo meno intempesti- vavo ad Amalfi, essendo var- bio sulla data? m Credo di ri- ideila querela aa me presenta- 
dei ministri del va dal Malagodi che ieri .si è tito da Roma qualche aiorno cordare — egli dice - che jmntro il settimanale vie 


De Gasi» lenntìa la iravili 


che mette sotto acmea «ta- aere 1 USClia oei minisiri aei va uai i»iaiaguui n:t* ."I «r ... - .. . r 

ragat e il governo al ouale ® provinciali». La riforma psDI dal governo e non pochi affrettato a telegrafare saluti} prima della àomemza deòe .sia proprio il giorno ® 

egli Dartecira Gli esnonenti elettorale, aggiunge il dcKU- (come ad esempio Bonfanlini a Sceiba, a Saragat e ai se-jPalme per trascorrere un ve- ciò potrò desutnersi con c«r- ordine a. 

dell»*^inictra del P«;nT ci vi, improrogabij- e Ferrari) hanno espresso ra- gretari della D. C., del PSDI!nodo di vacanza. Ricordo di tezza dalla prima ricetta me- 

^IleesTo alle essere approvata pn- dicali critiche contro la CED. e del PRI rinnovando l’assi-jc-stcr^ rientrato a Roma n dica rilasciatami dal profes-j..^’^° tl don. Sigurani salta 

» l>n,„pos,o. v.rcn. dj d ,„„,o p„„,0. h.'^opne- S 

~ ™ ^ ^^ — 7 ^- - rT 7 -“TT” ^ 

meno le condizioni dell aper- n—mito io cìnìcfi-o cneìairie Consiglio nazionale liberale. mLM mm mé At mm ^naN punto' delicato dei rapporti 

tura a sinistra. SPerì^ì treOiCi „ Ol I OtOCOlClO /Tto Si? 

Il richiamo a 1 la politica i,„p^ire Io slittamento a Se- «destra, uoino di fiducia N»* .. mmm • mm mm ^marchese» di S. Bartolomeo. 

svolta dal PSDI all indomani sono necessari « concreti ÉFWt "mme ^rn. i/’Non ricordo — dice Piero 

delle elezioni viene fatto nei pj-ovv'edimenti che spezzino che lo ha scelto come suo UWCiliVNaa VHV fliiffWNli Ol tfw & Pfcdoni — di aver telefòna- 

termini ^uivoci usati da Sa- jj potere dei monopoli e rea- consulente. Malagi^i ha con- _ ^ ___ ,o àiìe ore 23 del 10 aprile ad 


Quattro romani affermano però di aver realizzato, giocando 
in .società, il massimo punteggio - 4I3.0(X) lire agli «r undici > 


- - - tura a sinistra. “ "che per Esponente della corrente di 

Il richiamo alla politica imnedire Io slittamento a §e- ^^cstra. uomo di fiducia della ■■■• 

TORINO. 4 — Il prof, pie- ambizioni, di rancori o di ri- svolta dal PSDI ail’indomani Utrrsóno necessari .concreti in<l»stria lombarda ^ A##A tttfl 

go De Castro, dime^osi ai re- sentimenti, di ricordi di san- delle elezioni viene fatto nei che spezzino che lo ha scelto come suo mmmmm 

cente dalla carica di consi- guinose esperienze o di ri- termini ^uivoci usati da Sa- jj potere dei monopoli e rea- consulente. Malagodi ha con- _ ^ 

eliere polìtico italiano a Tri-o- fles.si del disagio economico, ragat prima della sua capito- jj^no radicali i^ime di Ouistato la carica lasciat.a va- 

>te. ha fatto stasera una di- politico c spirituale in cui lazione. Il documento infatti struttura, capaci di colpire canto da Villabruna grazie ai Olinttro FOmnili ilffcrillillio OOrÒ (li avcr 
chiarazione nella quale ha versa la popolazione di am- sottolinea che i casi di Ca- nelle loro basi economiche voti della destra e del centro. . . .. __ 

voluto ribadire i motivi po- bedue le zone del ecsiddetto stellammare e di Battipaglia, jg forze conservatrici». coalizzati contro la sinistra IH SOClCtiì. il IlinsSIlllO punteggio - 4I3.UU 

litici del suo g^no e soV«oii- Temtorio libero ». U documento della sinistra che ha votato per Cocco Or- - 

7 ^nn» daHa^noli- gi a Scefb;f^il De°Ca-tro nel- e l’accantonamento della ri- del PSDI ha preso anche po- tu. I giornali monarchici e Prr U prian» volta, darante senno. 525 persone hanno 

tica anglo-americana attuate f’intemo di svalutare le* dia- forma elettorale sono i sin- sizione sulle questioni inter- clerico fascisti hanno com- J^^*»** Vl3 wS” ire 

nel TLT con la complicità-Jel zioni che dal suo gesto erano tomi premonitori della pa- nazionali riaffermando il mentalo il fatto con soddi- e.™' 

go\-emo italiano. state tratte, in pratica le con- ventata alleanza di centro- principio della unificazione stazione considerandolo come '• “* ^. Nv»* ***^*, **”® 

«Ho lasciato con grande ferma dicendo: «Tutte le fan- desta e afferma che questi europea ma ribadendo «la la preme.ssa dì una svolta dei -..lonaie è da attrihairsi ai «fiì»*^****!?** **ì’^”^*ìjl*”* 
dolore il mio incarico — egli tasie su rivalità personali o fatti porrebbero il paese «di necessità di subordinare l’at- rapporti tra PLI ed estrema fniSre^Su con I n- 

ha detto — al puro scopo di di-^.^ensi che non siano pure fronte affa scelta obbligata tuazione della CED a quella destra. Che questa svolta ImII si son/conciase nome- „ Jir ■ 

e^^r libero di prospettare in questioni di interpretazione tra due ditteture di opposto della comunità politica euro- possa avere ripercussioni a rese partito di serie A. « ' j ’* ? 

altissimo loco la gravità della nolitica o di procedure buro- rotore ideologico e di oppo- pea Il che, in pratica^ non lunga scadenza, anche sul i'efdele stoape del Tele- “ "" caudino di 

Mtuazione triestina e di essere cratiche servono solo a spor- ^ dipendenza intemazio- varrebbe a rinviare la CED aovemo^ Io si desume dall’or- calci* ha e*»i«iile»t* che. In re^rm. » 
ascoltato senza che ai miei care il quadro drammatico e naie*- alle calende greche, II docu*- itano di tauro, il «Romai», sssensa di «13>«127 vincenll Fm qal le notizie vfHciall» 

UTterlocutori potesse fare velo tragicamente solenne di una Pagato questo tributo alto mento sostiene infine che « un che considera l’elezione di che henne reslluato 12 punti AU’aUìm’ofe el è appreeo 

il pensiero d; mie ■ possibili popolazione che langue ». anticomunismo mettendo sul- governo che coUegbL la aini* Malagodi ■« come una netta riceveranna tJHJJHé lire-cle- però che qnettreroauiMluM- 


senno. 525 persone henne 
realirreto 11 pnnfi e essi ri¬ 


stati leelireeti cinque dei ven¬ 
tisette ■ 12 ». In Pnclie e 
Lncenie se ne è evnto nne 
solo, ed un altro è stato rea- 
lixcato da un cittadino di 
researa. • 

Fra qui le notiiie nfflciall. 

AU’nltìm’ora al è appreso 
però che qnattre roauni han- 


I Ugo Silontagna ». 

calìzzato, giocando ’ j ^c è proprio sicuro? 

lìrn ntrìi rirrrliVi' . Sicuro proprio, no: comun- 
Iirc agli «: undici - que, «ciò non ha per me al- 

~ — cuna importanza, perchè so¬ 
no presentate nna schedina in relazione di omie^ia 

ttorata in secieti a Verona. Montagna. Ma do¬ 


tali» quale risalta un «13», 
che sarebbe rnniro della set¬ 
timana. 

Sicceme però la inatriee 
non risolta allo spoglie nè a 
Roma nè a Verena, la dire- 
sienc del Totocaleie, par con¬ 
servando il naatoM riserbo, 
non sembra dare alcun ere¬ 
dito alle p r i lese del qnattro 
glocatorL 


crei escludere di avergli te¬ 
lefonato alle ore 23 del gior¬ 
no IO, perchè a quell’ora ero 
a letto maialo e poi s? tratta 
di un’ora inconsueto. E’ cer¬ 
to che non posso acer telefo¬ 
nato al Montagna per salutar¬ 
lo perchè avrei aovuro par¬ 
tire. in quanto che non mi 
sono, dopo il ritorno da 


(csn tt—a te M. 


t. ceL) 
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« L’UNITA* » DEI. LUNEDI’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


telefono diretto 
numero 683.869 


I LETTOR I COLLABOBANO GON 1 CRONISTI 

Da Quattro mesi 1 tranvieri 

attemidoiiic» le case INA di via Etiopia 

Il mercato di via Homs - Prolungamento della linea « E » 

Ex dipendenti della C. R. I. - Un vespasiano ” orfano ” 










VERSO IL QUINTO CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE ROMANA 

A Donna Olimpia i comunisti 
alla testa della lotta per la c asa 

I lavori congressuali dèlia sezione del PCI - I rapporti fra 
riCP c gli inquilini - Impegno di arrivare a 600 iscritti nel ’56 




wm 


di dlpen^^cntl^de|- mo |a^rBliela conoscere l’acqij;i ^j)5ppsa ^ ore 22 di martedì 

da destinare ai dipendenti del- pah per l’illumina'zione strada- dr'crottn’ PcrfeUa!’'via^‘chràbrc- 
^^sicurò presati Ic.^^non avrebbero potuto ado- re. v|a^^^^Ger7f.^ via^ Vinci, via Cu| 

se all’atto della inaugurazione avanzò alla C.R.l! la richiesta II) allestimento a P. 

Snl^i£hHKii voJSiZt^^i^anr^a^Lo'S^ o"rn rrr/ 

che mancano i fondi (circa tesa, dal 1950, di una liquida- schi una mostra delie opere di ‘ * »’'fdh dtl fuo- 

cento milioni)?.. zione relativa alle sue spettan- arte acqul.state per 1 mu-sei co- w. ^ /n- "ì 

Sicuri che il pronto interven- ze. Ciò posto egli ha creduto di munaii o rinvenute In questi ul- / ,,, ^,11!,, ‘ Ì*"* 

to di chi di dovere ponga fino poter domandare un‘acconto, timi anni negli scavi di perii- "‘i!* «“««« ^ 

a quanto sopra citato, dandoci Llla liquidazione in questione, nenza dei Comune. »>'^Vcdivn a, 

garanzia con i fatti e non con avendo assoluto ed immediato Saranno inoltre e-sposte alcune *’*, J,? *!,*»«*”/' cittadini di San Lorenzo di 

le sole promesse, e diciamolo bisogno della somma indicata, pitture e oggetti vari recente ncordamiioZ orrln^^ 

__ cuJion^'^u;^.t^r^,Ì^o::lio ÌiU^i cón'l^zmrch;"';'/ po’! 


«w - g - -„ -- _ ^ ^ -- l.rsvvuaa «J ». w, 

pure che serva anche come sol- Avanzata la richiesta, il si- mento re-itauratl. 


E giacché ci siamo, un’altra presidente stesso, 
domanda: gradiremmo sapere Una lunga catena burocrati- 
se è stata iniziata l’assegna- ca che gli ha fruttato soltanto 

zione degli appartamenti di cui dei rifiuti , ^ ^ UNA MANIFESTAZIONE SPORTIVA IRTA DI INCIDENTI 

.sopra, poiché non vorremmo 11 presidente ha fatto dire_ 

che, ultimata la costruzione, si che « non si può creare un pre¬ 
perda inutilmente altro tempo cedente, visto che altri 57 di- a Hf VV 

sfjissr*; I|tt0 mOtOCiCliSti Oli OSDBdQlfi 

.si decida a rispondere, tenendo spone di fondi», 

presente che gin numerosi ic- Il signor Pace conclude ama- m Vaa aVtt## #Wa 

clami sono stati presentati in ramentc: «La C.R.I.. ente mo- Im» VtfVMMM #ll lAVl MAI "" IZIVA 

proporlo^.“opVro PBl IO lOPPO 01 16ll 061 UllO II 

* Da circa un anno — ci seri- pendenti che hanno bisogno di --- 

vono gli abitanti di via Iloms aiuto ». !• • • i • r ••• i • i 

— abbiamo il mercato nella - , ■ coiKlizioni (loi tenti, pur c.ssoiido ^ravi- noii ucstano preoeeu- 

stretta ed incomoda Via Homs, IdtSiOQO nUnilSin3tlC0 r’I* • • 1 .• i ii • . il • 

ove aleggia un continuo odoro j.i f--!iAlmA pazioiii — irli incidenti accaduti a Fniuaporta e sulla Ciiistiniana 

di merce e pesce guasto con VCl n llIcC Lop ilOlinO __ 

ciUadini che hanno^^la ventura Anche la tappa di ieri del Nei piO'-i della Boi gala Ot- giudicato guaribile in quattro 

di abitare negli scantinati adia- scientinco ueue colie- jj gì,.,, motociclistico d’Italia tavia alln cinque coi i idon -> 0.10 giorni per alcune contusioni 

centi. nmmsrnaUcn^ dm museo che è passata rombando per la caduti e si .-ono (etiti più o agli arti inferiori. 

Per tutto questo tempo ah- Capitolino. La prima parte sa- nostra città è stata irta d’inci- meno gravemente. CIliHeppe F.- ..L-l- I- .. 1 ___ 

biamo pazientemente sopporta- dedicata alle monete greche denti. Ben otto corridori sono lira di 24 anni, da P.idova che U6fUu3i0 Ifl V, 131)1811)1013 

lo, anche perchè nella zona non ® romane. dovuti ricorrere alle cure de- f«iiarirà in dicci giorni. Tino tt\n « la finmma a tarra »v 

vi era luogo adatto ad una mi- U lucdaglieic capdohno c yn ospedali cittadini. AU’ospc- cagliaidi di 18 anni da Cienio- y OnHBO 0 leild » 


oggetti donati ai Comune 


insc{juimenli, raschiando via ihmpopolare nel nostro Paese. 


« Mi dispiace di non poter 
addire alla proposta, avanzata 
dal compagno che mi ha pre¬ 
ceduto. di esporre, il 1. maggio, 
la bandiera dei lavoratori. Io 
non ho neminono una finestra ... 
Cosi ha detto un compagno, ièri, 
durante il II Congresso della 
sezione « Donna Olimpia ». 

Nelle suo parole, dette con 
voce bassa ma fcima, c’è il 
dramma che assilla l’intera bor¬ 
gata. il dramma di tutti colo¬ 
ro, troppi, che come lui vivono 
in una cantina. 

Eppure a chi giunge per la 
prima volta a .. Donna Olim¬ 
pia i palazzi non sembrano 
mancare, anzi. Ciò che colpisce 
di più. infatti, è la mole di cer¬ 
te costruzioni, tipo alveari lit¬ 
torio, che gli abitanti chiama¬ 
no casermoni 

A guardarli meglio, però, 
(luei palazzoni rivelano aspetti 
desolanti, primo fra tutti lo 
spaventoso ammassamento cui 
sono costretti gli inquilini. In 
un appartamento di tre o ciuat- 
tro stanze vivono, in media, tre 
famiglie. In una stanza e cuci¬ 
na, caso limite ma indicativo, 
alloggiano venti persone. 11 pri 
mo problema è, dunque, quello 
della costruzione di nuove case 
economiche. Quelle, appena fi¬ 
nite, di via Fonteiana con il lo¬ 
ro prezzo di 20, 30 e persino 40 
mila lue sono un’irnsione, un 
insulto. 

Coloro i quali hanno, comun¬ 
que. la fortuna di possedere un 
tetto, sono costantemente sot¬ 
toposti alla tirannia dell’Istitu¬ 
to Case Popolari proprietario 
di quasi tutte le abitazioni del¬ 
le borgate. L’Istituto, infatti, 
concede contralti di locazione 
solo per un mese con rinnovo 
tacito. Ciò vuol dire che in 


« 44 .. divengono, nel ««nfronto. 
minori pur essendo urgentis¬ 
simi. 

Por quanto riguarda * pro¬ 
blemi politici della zona e l’at¬ 
tività svolta dai comunisti il 
dibattito non è stato meno lar¬ 
go ed e.cauricnto. 

Dai 280 iscritti del 1953 la se- 

SEGNALAZIONI ^ 

Le troY3te (feil'INAM | 

I medici di libera s'’elta che J 
eftettiiano visite ner -onto ' 
' deiriNAM hanno avuto Ieri > 
una spiacevole sorpresa. Prc- < 
. scntatisi per versare le * no- > 
tuie > relative □' 'iie.se di ) 
marzo, 51 sono vr.ti rifiutare ^ 
; l’accettazione perchè le « no- ; 

tuie » slesse dovrebbero zs- J 
' lere consegnato entro due ; 
niorni dfilla (me iella ma.at- ^ 
tia. Tale gemale innovazione 1 
’ sarebbe stata decisa rial- ? 
! l’INAM e resa nota — è sta- < 
; to detto — dal « ?.tcssaggero ». ; 
} A parte l’assurdità della di- ( 
iposizione. non ci risultava ' 
(mora, che il « Messaggera » l 
; SÌ fosse tramutato :n supple- > 
t mento della « Gazzetta Uf- ? 
I fidalo ». i 


zione è passata agli attuali 320 
iscritti, con un reclutamento di 
40 nuovi compagni. 

Il rapporto fra iscritti e vo- 
tanti per le liste democratiche 
è fra i più alti a Roma e npl- 
l’intero Paese: 1 a 7 circa. Il 
7 giugno il PCI e il PSi hanno 
ottenuto 2083 suffragi, quasi il 
53 per cento dei voti validi, con 
un incremento costante realiz¬ 
zato durante tutte le elezioni 
dal 1946 ad oggi. • 

In tali condizioni la prima 
esigenza che si pone è quella 
di un nuovo, vasto reclutamen¬ 
to che conduca per il 1956 (tale 
è l’obiettivo che il congresso 
si è fissato) a 600 iscritti. 

Con l’approvazione di una ri¬ 
soluzione finale riassumente 
non solo i temi accennati, ma 
anche quelli più vasti della po¬ 
litica generale del Partito, il 
congresso si è chiuso in una 
atmosfera di vivo entusiasmo, 
la stessa che ha caratterizzato 
le due giornate di lavori. 

.7 Una piccola, combattiva se¬ 
zione che saprà contribuire va¬ 
lidamente alla conquista del 
Campidoglio ». Cosi ci ha detto 
il segretario salutandoci. E’ un 
impegno. 


ALLA BADALINI 

Sciopero contro la lentezza 
elio Irailalive salariali 

Anche i lavoratori dell’azien¬ 
da del legno SIMAR, a corona¬ 
mento della loro unitaria e de¬ 
cisa azione sindacale per il 
conglobamento e la perequazio¬ 
ne della contingenza, hanno ot¬ 
tenuto un acconto continuativo 
sui futuri miglioramenti eco:io- 
mici. Tutti i 15 dipendenti del- 
l’azienda percepiranno, d’or.» 
in poi, un armento salariale ai 
258 lire al giorno, vale a dire 
dell’intei o importo richiesto 
dalla Camera del Lavoro e dal 
Sindacato unitario di categoria. 

Una sospensione del lavoro 
di prote.sta per lo lungaegini 
delle trattative intercontiKìcra- 
li sul conglobamento e la pe¬ 
requazione, è stata attuata dai 
metallurgici della Badalini, che 
, hanno scioperato per mezz’ora 
votando poi in as.seniblca un 
oidine del giorno inviato, tra¬ 
mite una delegazione, alla Con- 
I findustria. all’Unione Industria¬ 
li, alla CGIL, alla CISL c alla 
UIL. Alle tre organizzazioni 
1 .sindacali, i lavoratori della Ba¬ 
dalini hanno chiesto rintcn.i; - 
ficazione della lotta qualora 1 1 
1 Confindustria si mantenc.sce 
ferma nel suo atteggiamento 
, intransigente_ 

AMICI DELL’ UNITA’ 

Oggi alle 19 ‘t Vii ihlli 0j-.t ri'i 
r.ua.en? de! Comluto p-ov.n'-a!e e de: 
I rfesponsahili delle Sfz'.nni . lU’n-d'ne ; 

g'orBo; 1) Comp'!; degl' • tm'r: • r, ! i 
' all;T;tà eengre^tuale: 21 g'enat» ftne'- 
I dinar’» di diHutlone del ^'i apr le >• 
1. Maggio. 


11. PROA'VEDIMENTO IN VIGORE DA STAMANE 

Vietato sul Ponte Garibaldi 
il tr ansito della circol are 

lAene cedimento della campata verso via Arenuìa - Inda¬ 
gini in corso da parte degli uffici tecnici competenti 


ogni momento l’inquilino può Da questa mattina il tran- 1880. In pratica, il transito sul Stgritari: Oggi alle '.d.-D m F- 
vedersi rilìulare il rinnovo e sito sul ponte Garibaldi sarà ponte Garibaldi è riservato al- 

restare, quindi, .senza casa da vietato — nei due sensi — ai le sole vetture private esclu- yf 

un giorno allaltro. C’è di più. veicoli di merci di portata su- se quelle di alto tonnellaggio, ‘.’iin Oggi alle 0 - 

Per ogni lavoro che il locata- periore a una tonnellata. La Tutte le vetture deU’Atac, co- le , TMta«.o. ” 

rio intenda cRottiiarc nell’ap- circolate esterna sarà deviata me si apprende dal comunica- n,nuAMi, r 

parlamento, a sue spese natu- da lungotevere Vallati per to, subiranno notevoli cambia- FEDERAZIONE GIOVANILE 
ralmentc, come per una sem- lungotevere Cenci fino a piaz- menti di percorso. Oggi tilt ori 19 prieisi im laoj 

plice voltura del contratto Isi za deU’Emporio. La linea 13 Le autorità comunali sono ubo riuB.ooe swoordinana de: segreti*. 


ghore sistemazione per detto compo.sto di circa 7.500 pozzi fiale di San Giacomo .sono stati ,,a “{luai ibilc 111 '10 moìni Eni.- Mentre Iraii.-^itava 

mercato. ^ romam c gioct fra antichi, me- ricoverati tre corridori: Luigi “settimo da Scai ì«li .no niarmora 1 . -signor 

Da circa un me.se il Comune dlevah e moderni. Brasila di 19 anni. Gmp Ve- allumo <ia sc<tiutir.iiano iimmini-iirato 

ha fatto sistemare la Piazza Di un altro medagliere, quel- scovi dì 30 anni e Bruno Zam- guaribile 111 dicci giorni e Livio i 


Mentre traii.'-itava per via La- 
„ mormora 11 -signor Alberto Ma- 
Q iienti. ammini.stratore della so- 
oietà per mipionti di a'Censon 


do perduto all’Istituto. 


linea speciale C sarà deviata nella campata del ponte verso 

^ _I* • A._• _*• _ 1 — 


Amba Alagi e Via Endertà, al- lo del Musco Nazionale di Ro- pani di 24 anni. Il Bfù&tio ero Cagnaldi di .80 anni da Novera g » ^5 ,ta.„ derubato con 
lo scopo di dare una definitiva ma. è invece allo studio la a-provocare l’incidente: slittan- guaribile m 3 O gioiru. tutti n- ‘ 'rioiv^ * 

. : — A •• I c v-n r% #a«»4-al/‘%a»-w ^ àa'n SI eira .-11*.. - -1. a ^ d 


poassano ospitare il mercato - 7 “ boiavano finendo anch’essi nel iraditrioe proprio dopa una pg;n„ìiinn ha-ìnirialo lo ìnrla- 

senza arrecare afi alcuno dan- 101003 I 00031101)0 fossato che costeggia la strada, curva nei pro.ssi tlella borgata ^ ^ 

tu fii sorta, in quanto non vi . " ^ M ^ AITospedalo di Giacomo. Ottavia. 

sono scantinati abitabili, conae QClI 9CQU3 ìli dlCUIlC ¥16 dove gli sportivi sono stati tra- Un ottimo conidore caduto i|i| hiftiliA Igrìto 

invece nella via Homs, e in _____ sportati con auto di passaggio, nei pressi della borgata Ottavia « * •» < 

^ìn^s-fMe- lavo"f di ainpfiamciito della sono stati giudicati rispettiva- per aver sbandato in curva è (Ja DII fUOCO <1 artlfUIO 
ampiamente e.ssendo l.i siste Idrica dcU'A.C.E.A., l’ero- mente guaribili in 10, 30 e 40 Antonio Sardclli. che aRospe- . — 

mazione dell asfalto ormai com- dell’acqua potabile s.irà giorni. dale di San Giovanni è stalo termine di una P?' 

pietà. i. M I polare a Lugo dei Mar.si, in 


raijazr^ ri i 


da un fuoco d'artificio 


Ora però alcuni abitanti di — ■ ■ ■ ■ -— — . ■ ■ t , ■ , 

Kndertà sono allarmati ed hàn- DOPO UN PROCESSO PROTRATTOSI PER QUARANTA UDIENZE 

no preparato delle ^ soltoscri- - 

zioni di protesta, dire’tte al Co- 

Oggi la sentenza per Ezio Coccia 

.senso e una realistica conside- ■ 

i; accasalo ili awer nccìso la moglie 

tanti nella nuova zona del 
Quartiere Italia — sita fra Via 

MarMc^ l.'ciri’inga cleU avv. Frapiccini .si è proira tia per sci giorni 

Salento aspettano da mesi ■ - 

che sia prolungata la linea n E » Oggi, con tutta probabilità.irinnocenza del presunto uxo* i-enturiero spagnolo Jose .\nto- 
da Piazza Bologna a 1 tazza dopo una breve replica dcllrìcida. nlo Fairas. l'uonin dalle tre mo- 

Massa Carrara. P.M., i giudici della II Sezioncl Si c accertato soltanto che gH. accusato di truffa continua- 


1. arringa tlell avv. Frapiccini si c proiraiia per sci giorni 


polare a Lugo dei Mar.s’i, in 
provincia di Avezzano. un 
gruppo di ragazzi rinveniva 
in un prato <Jei frammenti i- 
iie.splo.ci di fuochi déartificìo. 

I frammenti esplosivi veni- 
vono rinchiusi in un barattolo 
al quale poi davano fuoco. La 
rudimentale bomba esplodeva 
con fragore ferendo gravemen¬ 
te al viso il bimbo Amerigo Sa¬ 
batini di 7 anni. 

II medico condotto del luogo 
provvedeva subito al trasporto 
del bimbo ai Policlin'co di Ro¬ 
ma. <!ovc i sanitari lo ricove¬ 
ravano 'n eor.sia. riservandosi 

I la progno.sL__ 

I Gettano ali'aria un uffirio 


sione congressuale, ma sono Questa notizia è stata' dira- mune e del Genio ciwle si as- prjti. Tristóvert. .4. Amio&i. C. Rad 

certo i più acuti. Gli altri, quel- mata d’improvviso daU’ufficio sicura che non esistono seri n. olimpii. (litbitellt, P. S. Giovinn 

li relativi aU’istituzìone di una stampa del Comune ed è de- motivi di allarme e di preoc- 0. tutifi. Riputa, In Fedwaron- 

farmacia, di un asilo nido, di stinata a suscitare allarme per cupazione Già alcuni mesi fa III Cruppa; conipwndrate tutti g 
Wlofón» pubblico nouorno. le sotti ,iel vecchio ponte me- s; ccccnno iti vcnflcatsi de, . fu... 

01 ptolunsamchio deità linea ionico tornano, eosttuito Ì'''' 

■ " ' — o . r ■" . • levamenti di carattere tecnico, ,..*«*“"**^1?*. '* 

tM ITI!A CAI A ni VIA PUIARDFOA non si giunse ii divieti che 

IN UNA oALA Ul VIA LtllADlvCeKA ora si sono resi necessari. Ora, CONVOCAZIONI U.D.I. 

- così si dice, l’indagine deve ^«ponsaV.h 

A ■ ■■ la essere compiuta piu attenta- in t:a Torre Argeot.m 

CDnVSnnO nfillfi constiItfi ^ercLfchi pésànu dlve^rur?- consulte popolari 

WUIIWOillHf UmIIw IfVlIOliliw buirsi unicamente a ragioni di Oggi •!!« 19 pre-» :1 Ceair» c.iii 

prudenza. dian (v. Merulina 2J1i. r.oa’oae d 

I Non abbiamo difficoltà a ere- presidiali e segreUri delle cnn^alte pdp 

nsiia zona oi o. ^ 

baio. Ma non sarebbe stato ma¬ 
le che gli uffici tecnici del Co¬ 
mune e quelli del Genio Ci- 


IN UNA SALA DI VIA CHI ABRERA 

Convegno delle consulte 
nella zona di S. Paolo 


CONVOCAZIONI U.D.I. 


CONSULTE POPOLARI 

Oggi alle 19 pre.fo :1 Cealr» c.lii 
dia» (v. Merulina 2J1i. r.ua’oae d 



c.ir-si in ii-inin nuu ■ - moclie Antonin San- nula a «servizio a Roma era di- aninisiia daliacciisu di aier nn-.-i.».». .ve..» ,.v..e. 

giorno unicamente per lavo- su» moglie, ^nionia aan nuia a .^cr\izio a noma, tra ui vidui .-.fortunati gli ignoti la- 

, tiicci. gettandola ne! Tevere nei laiiiata dalla gelosia, per la re- emes-'-o luvicgiii a vuo.o Nazionale A^'- 

Anche noi riteniamo assolu- Pressi del ponte della Maglia- lazione che suo marito aveva m -'tenza' I.-truzione Professionale, 

tamente ragionevole la propo- na, la sera del 24 novembre intrecciato con la giovane Ubai- dall accusa di truffa e dall accu- Dalmazia ii 

s?ravanzata da questi lavora- del 1952. . da Gneo. che gli detto anche di appropriazione indebita V dou^' avere 

tori e ci auguriamo che l’x\TAC .U procc.^so cl^ ha occupato un figlio c aveva perciò tutti gettato ail’àrià tutti Sii uffici, 

voglia prenderla in considera- circa quaranta udienze, c stato , motivi per ogliersi la vita ^:,.nza aver trovato nulla, hanno 

zione immediatamente. as.sai movimentato. Ezio Coccia, o porre fine alle sue soffercn- *’*• "'cutre na assolto da.i accusa Hon-anni^frehio 

r. . infatti, si è sempre protestato ze. cosi come .suo marito ave- d‘ truffa la seconda moglie del- dSliato : J'*» *1®” 

Un lettore, che. oltretutto, innocente e Faccusa a suo ca- va motivo di uccidere l.-i don- Ii^r"‘'«!nniSìa fhv.'d"s^no àccontenta\l di'Vor- 

manifesta un vivo sen.so umo- rivo si c fondata su ii^izi, piu na. che era ormai diventata per rtau nccirsii di ninrooriazione tn- 'ar va «Mo quello 

nstico. ci segnala: «Da sei o che su prove corto. Decine e lui soltanto una fonte di prcoc- dati nccirsii di .ipproonazione tn .a \. a_^ 

sette mesi è stato istallato in decine di te.stimoni .sono stali cupazioni e un intralcio. e i.a C II 1 1 3 

via Giacomo Folchi, angolo via uditi e hanno prospettato alter- Concluso.si Fo.same dei tosti- iniputati som. siati difesi __ 

Portuense, un vespasiano che nativamente le tesi dell’inno- moni, il 23 marzo scorso, il dagli awocati .Xn.-.crini, Laisi. c«><« dei compagm .Aido 

però, poveretto, non ha mai cenza e della colpevolezza del- P.M. doti. Ambrosini pronun- Gioranninl, Fauno. ^Villciii e rozretti e Man.'* Povertni è 
conosciuto acqua. Le con.se- Eimputato. spesso con parole e ciò la sua rcqui.'dtoria c chiese '’t^contl II P, M. doti Baum- stata allietata dalla nerrita di 

guenze sono facilmente imma- frasi colorite, in dialetto ciò- l’erpa.stolo per Fimputato. Do- S^etner. a\e\a chiesto jier li y.. i.^.. pxipctto. che si clilame- 

ginabili... ciaro. Dal dibattimento, però, po di lui parlarono i patroni la conterma dc.^ scntcn- Wa’.xer 

Che dite, signori del Comune non r affiorato nulla di .sicuro, di Parte Civile, avvocali Lo emessa d.a. nostro Tribunale. ^i gcniiori e al niccolo Wal- 
— conclude .! lettore — voglia- ai fini della colpevolezza o del- Masto c Nicola Madia, conclu- annate lo spa- i^r gii auguri affettuosi del 

__ donde entrambi per la piena ^ Federazione e 


Una squallida immagine del borghetto delle statue 


vile avessero fatto conoscere, 
con meno approssimazione, sia 
i motivi dei divieti di transito, 
sia il carattere delle indagini 
che I competenti stanno eflet- 
tuando. 

Culla in casa 

del compagno Porcelli 

La casa del compagno Nun¬ 
zio Porcelli, della nostra reda¬ 
zione. è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschiétto. 
Al caro compagno, a .=013 mo¬ 
glie. .Amelia Sarcincll:. e al 
neonato, primogenito della fe¬ 
lice famigliola, giungano le 
congratulazioni e gli auguri 
dell'Unità. 

Un'aufobotfe dei Vigili 
investe un ciclofnotore 


inno prospettato aiier- Concluso.si I c.^ame dei lesti- >.«11 __ 

ale le tesi dell’inno- moni, il 23 marzo scorso, il dagli awocati .\n.'>crim, Lau,i. c«><« dei compagni .Aido 

iella colpevolezza del- P.M. doti. Ambrosini pronun- Gioranninl, Fauno. ^Villciii e rozzetti e Man.'* Poverini è 
j. spesso con parole e ciò la sua requi.sitoria c chiese D P- 5t ■ dolt Baum- stata allietata dalia nasrita di 


Ha avuto luog.^ ieri, nella lu- con-sultc e il dr. Massimo Pa- »■»»»»«■» » w 

minosa sala di via Chiabrera dovani. ., . . „ Un'autobotte dei vigili del 

affollata da centinaia ai perso- Numero.n problemi aella zo- -be verso le 16 di ieri 

ne. il convegno delle consulte na .sono stati dibattuti nei nu- ^ velocità in via- 

popolar. de. quartieri Ost'.en- me^.-i e inieressana mterven- Trastevere per andare a do¬ 
se. San Paolo. Laurentina. .Ac- ti. Fra gli altri e emerso quello incendio, causato da 

qua acetO'3. .-Xila presidenza v-^l bvirghct.o dci.e s.atuc. po- ferro da stiro rimasto ac- 


affollata da centinaia di perso- Numero.si problemi della zo- ‘ -le verso le 16 di ieri 
ne. il convegno delle consulte na .sono stati dibattuti nei nu- ^ g^g^ velocità in via- 

popolar. de. quartieri O.-ticn- me^.-i e iniere^sana interven- . Trastevere oer andare a do- 


, , . il dt reciu-ssone. • 

colpevolezza di EIzio Coccia. 

« « La sua innocenza completa è — — . sa 

Kientrando a casa trova , . ... n i r r o i a 

Frapiccini Qiicst'ultimo. bat- “ 5 «Pnlc To-TTO» - ’ » » f ^ V# 

k fiali A iirri«^ asiK T ~ € R O ;% A C A 

Alalia UCAtIdd Aldi &d9 *1 aifr'O. ha 'tabilito un 1947 - l',' condannato a morte'_ 

vero record, parlando per im a Venezia il rriminalc di guerra ' r,si;EMBl.EE E CONFERENZE 


de:t'« Unità ». 


IzoH del «ntro cittadino delle ^ir^^. 

■ - famie.ie che. -fra Ita te. non di jg 3 „„i 

«i-nro» n^r a Do<ti ' » w ab.tante :n viale Trastevere 

concorso per esami a 30 po ti problema analogo, seb- ii^v^ ecco-ia- 

rii VicA Haffionicre in prova nel- i, ^ . ioo. -ipo-iav«^ iie\* c^cuAia 

f Amministrazione Civile dcl-'7f^.® farmivg meno imme- ^bz alTospcdale d: Santo 

rintcrno. Uc domande di am-.h.iaf'. c que.io oeg.i ottomila Sgjj-ijo venivano ziunicate gua-! 
missione at concor,«o. corredate,abitanti dcha borgata Laureo- j-jb li -r 7 giorni. I 

dei presentii documenti, dovran- :,r,a, che la speculazione sulle ‘ I 

no essere prodotte alle Prefettu- gj-p,, tende a gettare sul- la- VT I 

re della provincia ai residenza iT O Z Z C 1 <!<•»•"-» tr-z -r r-, _ rA-».--- 

degli aspirami, entro il io mag- - Vn--,-' ■. 1 ‘ 1 » i — y- li e.f.—»’* 

PO p.v. Per gti .Stamane Fon. Claudio Cianca 4*1 Tm, _ r..?o n-nv;. 

niTicnli fili )iitcrcs> 3 ti potranno Q 0 - 1..0 po. .ccv^.o 3 «i 3 prcs^.ucii . _ . . _ Ir'# o* 9 

nvo.vgersi alla Prefettura «tu za i d.ati di un primo censi- unirà m ma.rimonio i eompa- V»i 7ji»Ut — 22 :a' u n- 

jRonva - Ufficio di Gabinetto. men'a effe:iua:o nella borea- Marina Ailuu e Gaetano j 

yrneir :a: da e.s-'o rù-ulta che a Col- Rubeo. TELETISlO’re — o-e tT'W- P--*- 

I-.na Volpi V: è un superaffol- giov-ani sposi i nostri g-ja-ii 

- La Lesa IiaJUna per la tr*fr .. j 3 persone per auguri affettuosi. - » » .11 4-ar- i. fiV--U • - 

contro i tumori ha trasferito la ai..- x..« iti ■ T»’»-r-»r 3 i.» e — 

sede de! suo Consiglio Dìreitivj «u ■ Aur» ^vum^ la oe_ Convo«a»ionl di Partito rs.’»; 5’^ - y.p 

Centrale, gli uffici relativi e di,31.a p.esn.enza t sia.a la pe- I-t-m iHt riB»'-» — . 7 ,» 

assistenza oer la città di Roma. 1 tiz.one firmata dal'.e maestran- f»cc«iii; ' ’• *5«' rv„., 57 ;„j. s,ii.;v. _ ri- M n 

a Piazza Mincio 1 - Tel 849 751. dell'.Vifa Romeo per il mi- '’** '* FM'-ir.np ,1 i»>A!ti — 


vero rrcoui. parianao per un a Venezia n criminale ai guerra • z,ì,^EMBLEE E CONFERENZE 

-totale di trentasoi ore c occii- Kc.sselrmg che .sarà graziato c( j 

. nando enmniessivamente sei scarcerato il 23 ottobre t£,52 peri— .Accademia di S. Luca ip. Ac- 

U novrra ffinvanr rra nrnfrssorrssa ili nìdnofortC .i* r -n-»-' intervento .iegli imcncam jcademia di S Luce »>. Oggi al- 

giovane era prOie*»Ore»sa ul pianoioric Udicn/c. Law. Frapiccini ha BoUcinno meteoroioslco _ 'le ore 18 conferenza de) prof. 

-ripercorso, pas.-o per pa-so. il temperatura di ieri: min. 7 . 8 ;-Max Lock. architetto inglese, su 

- - . . _ cammino fatto dai funzionari massima: 20.2. j« Recenti progressi nella pianifi- 

Ur.a povane aonna c sta .a nver.^ a terra .«cnza vita. Co.n ^ - p^jjzia cui furono affidate VISIBILE E ASCOufABILE | i-azione urbana m Gran Brefa- 

r.nvenuta priva ai vita, nella un ur.o la povera madre si ar- . .lì t ««v-wuiabiup, 'gna.. Loratore parlerà in ita- 

cucina delia propria abitazione, ea.sciava al suolo, mentre ìa ~al,teiiare testìmonian/• e airJuwo ’ 

dalia mad.-e che rinca.^ava iua amica. -''Twvontatis-^ima, .fi * .vnT; Ftìa s«na'“ . La^^ori\c deuà 

_ -, 1 eli indizi -favorovoli ad r.zlo *xina - • La morale aciia $ig ra q, ietterei: Oggi c domani alle 

Tu.U 1 rub,n»..ti dei fo.nc.ii a -palancava .c lino-tre . Coccia. Sabat.-» scorso terminan- Dulska » al Pirandello - - Il par-loro 12 il proL^Frank Friedberg 

ga.s erano aper.. e .ulto : ap- Li povera r.igazzu \e....,i , j ^ arrinci ha ricordalo lamento» al Ridono dell Eliseo.. lccIc.v. professore di letteratura 

partame.nto era inva.o aal fio - tr.i.-,ior.ata airospeda'.e Pou- 2- ‘ ^ lasciiir^ Cinema: . Pane amore c fan-; russa dell'Universiià di Londra. 

.--1 letale. cl.mco dove, purtroppo, gun- ®"® ^ mogi o laccare -* 5 , 3 , a, Vomirr.o, Asteria. ; terrà due lezioni sul tema: «La 

La povera ragazz.i. iin.i in- geva cadavere. Ijhf’f** un colpevole anziché Astra. Au^nia. Cinestar. Cola di ,fase dantesca di Alessandro 

j; T,:T»-nfnr-o - -cmh-a -i ‘-lU ii cond.innarc ad una pen.i ncces- Rienzo. Golden. Induno. Moder-irfcrzen » 

.ccg.-.ante di p.anofm.e. ch.i „ehbc..e -cmb.a -1 ..a.t, ,u . - , „ „ nissimo. Rex. Trieste. Vittoria.!-,-" 

mava .Antonietta Giorr.ani un -u:cidio per motivo amoro- a . .Tempi nostri» ait’Aitualità. i ® ' J ^ ..r-v*. 

aveva solo 27 ann:. Erano c:r- .si il commis-sariato Montr.^cro nocer.te Certamente i giu»Uci. cgpranichetta. Moderno Saletla. 1“ a Parigi con I EN.AL; 


Nozze 


I -Radio e TV-_ 

PROGRAMMA NAZIONAU — 0 .-» 7 
8 . 13. 14, 20.30. 23,15: C.urnile 
raJ.o — 7: Uonfa.cz sport: Mus.- 

ebe del mutino — S-9: Orchfsii» 
linei — II: La radio per le scuo- 

— 11.30: Coacerlo einfonico di¬ 

reno di F. Scaglia — 12: Cro- 
Barile d'altri femiOi — 12.15: Orch.- 
stra .Nicflli — 13 .- CarilIvB - .t’bjm 
mj-icale — 14.t.>-14.3<J: Bello e 

brullo: Punta coot.-o punto — 16.30: 
U opinion: degli altr. — 16.15; L- 
i.one francese — 17; Il grò nu- 

iwirlistico d'iiziia — : 7 . 1 .i; Com- 

fjrattenstro . E<pèr:a • — 

17.^: La tnce di lyvndra — JS; 
Mus'.fbe di F.e.-e OìArg: — 3S.30; 
faiTersità intemiz'onal* G. Miri-o- 

— 18.4.5: Orchestra Cergoli — 
19.1.5: Gli affari sono affari — 19.30; 

L approda — :>0; Mns.ra l'njera _ 

20 ..'»: Radiosacrt — 21 : Tourf-io 

d: aiKira ftpe.-iitira _ 221.5- p.a- 

«’a ae.-ea — 22.30 Dna ‘ Pnaw.-aBr- 
Brandi — 22 45; Paaoraiu del’a V‘. 
leratura f.-anw _ Va» rj 

da ba.I» 21: llume un! i>: Bui-i- 

StCOSDO PROGRAMMA — O.-e 13 "l 
!■». 15: Giemafi rado — a. p 
=« » il teapo — 9 . 20 . Wa!v- Ca”, 

e lì n» Crtfflp:*s€n _ »g. ,j,. 

— 10 „^ 1 .;». .5V‘r;«T . 

d; farlo*;! B- 03‘0 ^ ;p,- To— -, 
dofe canzoi; _ ’.Ì.ZO: f' B’"r; * -. 
o»»e; d; | _ 

larri de’ S'ewf* p., . 

!•> — Tl.-M: 0 -o!i«tra Sar;:! — 

Oi3= c-nua * ma a=s -1 . . r,-.. 

na • d= Ho-'ngjjt — ;.t pv o,. 

cb*«tra Kurt K-oJitobxa- _* '6 *' 

. r«ì y; ,.,T, T,-.'. 

;a - foaoo-ii» ;q m 3 atu-a - o-- . 

bis 1 T^OT,* v-. 

". O-fV^.,, _ 

•' m- Xf.>i-i-,or->o;ai _ 19 Cu*» 
aVoa - -0 20 ; ^-, 5 -- 

— 20; Ri^'tora - P r —, p-it,-, 

BMl-'vnf’-stiri, — m T'1- Ifl*— -, 

-va».-.", _ 2 - . L a-n ’t I d-o 

«Mi» • d- J fro*.,, . U-;-, . 

tro — 2’ 11 ».,. g. 

I TERZO PROGRAMMA — O-. ; 0 ; 

I fi ena—et?» d'a-rb* c.T <.**eoe--o 

I — 19.30: L» -l»fe«3a — 20- L'-r- 

I d ca'n-e er-a-T oa — 20.15- fA-o.--- 

I ?.a d r-n' «e-a — 2 '- fi e.f.-na’.* 

j d*l Terra — 21.20 Pa-ae-a-»? fl-a’e-:- 


'c’aTlsrci — 2'.5.5; P.c<--!» 


Al giovani sposi i nostri I 
ausruri affettuo.si. | 


• —o -- - --- ■ , j;,. — — .. jr ..mel’ero vacanze aei sig. nuioi » ai »■ ..~ 

Come .sempre la signora apr.- - , 'e dilemma prim.i di emel.ere Terrazze - «Tuli» all'Eden. » Versailles con fa vi¬ 
va tranquillamente la porta A proposilo dei n.sultati r.- il loro verdetto. Bologna. - «Terza liceo» all'Ari- «>*■> Castello. La quota di 

della .sua abitazione e, -’olo do- guardanti le elezioni unlvers:.- ^ --^-. ,, slon. Fiamma Imperiale. Moder- 'f*®**'* 

sóiS^òS'f» «dirra?''.-; Sfc,™ ";Urre"'chV. R><<oita m Appcii© 

ohe mvSeva l'.ppa,t.memo. uno .T>l»oeyole errore di tr». In pena a JoSC FarriiS dl'p™ l.T'!". plemooi 

Con un terribile preìentimenlo .scrizione, abbiamo dato notizui ' «Quando le donne amano» ai - Tel. 480.695, saranno chiu- 

'.a povera .«ignora .«ri precipita* di una perdita di 440 voti re- La Corte d'Oppello ha ridotto . , Un giorno in Pretu- improrogabilmente alla fine di 

va in cucina c, spalancata la lativamcnte alla l;.*^a Intesa, in a quattro anni e quattro mesi di ,1 sgjone Margherita. _ «11 marzo, 
porta si trovava dinnanzi a!- realtà quella insta ha guada- recluMone. di cui tro anni con- paradiso del cap. Hollar.d. al CONCORSI 

^ 14^16 spettacolo della fisiia gnato tale numero di suffragi, donati, la pena a carico dellav- Rivoli, Quirinetta. — £' tuta indetto un pubblico 


a Piazza Mincio 1 - Tel 849 751. dell'.Aifa Romeo per il mi- 
Iji Birezione dellTN.AL •'omu- .-crvizi AT.AC. 

nica di petizione Cvinticne tre pro- 

viz.o di Assistenza Legale ip.,,.rche il convegno ha fatto 

VENDITA PEGNI SCADUTI tnroprìe; prolungamento del 223 

_ La « Cassa di Risparmio di fina alla Piramide: prolunga- 

Roma - Sezione Pegno - nei mento del celere - B-, fino .i 
giorni di Lunedi 5 - Martedì 6 - v:a Gozzi: .«oostamento delTa- 
IMereoledì 7 e Venerdì 9 apri- 18 e del 23 al VaTco 

'* San Paolo. Inf.ne alla pre5i- 

v^endita all asta pubblica ui piar- _ ^ 

za dei Pellegrini n. 35 gli oggetti denza c .i.a.a con.-egnata una 
[oreziosi e Giovedì 8 aprile 1954 oetiz-one. r^ante ottocento 
gli oggetti non preziosi relativi firme, per l’allacciamento di 
a: pegni con scadenza a sei me- migiioia d; utenze telefoniche 
si - costituiti anteriormente al jp fut*a la zona. N-"! corjso dei 
9 settembre 195t; P*sni con $ca- ignori .sono .«tate formate ira 

terlormente al 9 dicembre 1953 ' p.Chen.i ouattro commi-.io- 
non riscattati nel termini dt f>': per ; trasnor':, per le 5cun- 
legge». tic. per ì telefoni, per la casa. 


Convocazioni di Partito 

FaccAiii: fm^aga; i - v*" ’-l saia- 

i'« fji. a: f :> :i FfrJ.'ir.isr 


fi-» fjj. 1. » :> ;i l»d.'ir.isr 

,Tniiitrì laba'.iar.- c.-.a iits j 


•< UIIB a * .■» 


•-.3 iits 4- :»• 

1 Fe4frar.3:f. 


TELETISIO’IE — o-e 17 26- P-»- 
«•aaiii !U7 > ranaii.; 3.-rnsr>;-j- 
- « » .11 i-ar<i 4; G'a’-»*1» • — 
25 |r. Tf’e-i^raal» e — 

2'- P-f*.--ai'»i. ri-iT; S'-i — 21 
I-T-r« illt rjBf'-. — 22 29- . 7,t 
'■ianilì-aai • b»l!»;v> — 22- M n 

?»ir# ;! « «Tsn- Pr.«'4«. I»1»^!i — 
2'1 S>>- T.’m ft-sa’* « tfles;»*-;. 


R 

f idisi 


\BITI* CIACCHE E PANTALONI 
PRONTI E SU MISURA 
LE STOFFE PIU BELLE 
SARTORIA DI CLASSE 


V.(X)U<RI0I20.2I6 à,,.vieU-iio 
VfNOfTA ARCHE A RATE 
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« L'UNITA» » DEL LUNEDI» 


1 Unità 


del lewed* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnité 


del lunedi 


IL VESSILL O NEROAZZURRO RITORNA IN VETTA ALLA CLASSIFICA 

inier e Lazio airordine del giorno 


I compioni surclassano la Juventus, la Lazio sorprende e vince a Firenze - Netta vittoria della Roma sul Palermo 

FiOPGIltinS una rete di VIV OLO AL VENTISETTESIMO MINUTO HA DE CISO LA PARTITA |n'|0f JuVGlltllS ó"0® 

La rinnovala Lazio passa (1-0) !• ()i partita dei canipioiii dii' (loniiiiaiio |)cr tutti i 

HI cattive aqne c ampo della sianca riore ntina. 

Vivolo, Burini, De Fazio, Antonazzi e Di Veroii sono stati gli artefici deila sor¬ 
prendente vittoria - Una grande parata dei giovane portiere salva it risultato 

FloiiENTlNA: Costagliola; -Ma- 1 ct’nrro della clossUica e tra-idi Pistacchi i biaiico-nzzurritroro. Oi/ui tanta Burini trunaìelletta il iialUmc Itla a rete. 


Quindici giorni fa, common¬ 
tando la clamorosa — • inat¬ 
tesa — sconfitta subita dal- 
l’Inter nel confronto straoitta- 
dino con il Milan, consigliava¬ 
mo di attendere la partita dei 
campioni con i bianconeri Ju¬ 
ventini, prima di intonare il 
definitivo «de profundis» alla 
squadra nerazzurra. I fatti han¬ 
no dato ragione al nostro invito 
alla prudenza: nel giro di due 
settimane le posizioni si sono 
rovesciate. L'Internazionale ha 
conquistato quattro punti con¬ 
tro uno delle altre due aspi¬ 
ranti allo scudetto; le quali, 
mentre dopo Milan-Inter so¬ 
pravanzavano i nerazzurri di 
due punti, oggi sono a loro 
Volta distaccate di una lun¬ 
ghezza dagli Interisti, ritornati 
da soli in testa alla classifica 
grazie alla sonante, perentoria 
vittoria sulla Juventus e alto 
inopinato successo pieno dei 
risorti laziali sul campo di Fi¬ 
renze. 

Posizioni rovesciate, dunque, 
e interesse rinnovato per que¬ 
sto campionato che, veramente, 
non ci farà dormire. Chi è, oggi, 
il favorito di turno per la con¬ 
quista dello scudetto? 

A occhio e croce dovrebbero 
essere Internazionale e Juven¬ 
tus, mentre la Fiorentina ap¬ 
pare gravemente handicappata. 

I conti sono presto fatti. Calen¬ 
dario alla mano. L'Inter ha in 
programma quattro trasferte 
(Napoli, Udine, Genova con il 
Genoa e Palermo) e tre Incon¬ 
tri in Casa (Novara, Torino, 
Triestina). Un calcolo pruden¬ 
ziale (per quel che valgono i 
calcoli e i pronostici in questo 
campionato) accredita i cam¬ 
pioni di 10-11 punti, per cui 
dovrebbero terminare a SQ-61 . 
punti. 

La Juventus, distaccata di 
un punto, ha tuttavia un van¬ 
taggio perchè te sue trasferte 
saranno solo tre (Roma, Novara 
e Bergamo), mentre quattro sa¬ 
ranno le sue partite in casa 
(Spai, Milan, Palermo e Na¬ 
poli). Ora, se i bianconeri sa¬ 
pranno prontamente riprender¬ 
si dalla secca batosta dì ieri, 
potranno riuscire a raggranel¬ 
lare i loro 11-12 punti, il che 
ti porterebbe a quella quota 
50-51 che abbiamo accreditato 
sll'lnter e che sembra essere 
quest’anno il mìnimo indispen¬ 
sabile per agganciare lo scudet¬ 
to (l’anno scorso all’Interna¬ 
zionale ne bastarono 47). 

E la Fiorentina? Difficilmen¬ 
te, almeno sulla carta, e pur 
concedendo loro — come alla 
Juventus —. un pronto recu¬ 
pero dopo la inconrtprensìbile 
sconfitta casalinga con la Lazio, 
i viola potranno raggiungere 
quella quota. Li aspetta il ca¬ 
lendario più duro: cinque tra¬ 
sferte (Trieste, Milano col Mi¬ 
lan, Torino col Torino, Genova 
con la Samp, Bergamo) e due 
soli incontri in casa (Spai e 
Udinese). In queste condizioni, 
conquistare diaci punti potreb¬ 
be già costituire un "exploit” 
non indifferente: ma si è vi¬ 
sto ohe probabilmente quota 
48 non sarà sufficiente per vin¬ 
cere il titolo^ A meno, natural¬ 
mente, di un miracolo: i ra¬ 
gazzi di Bernardini potrebbero 
esserne capaci, e noi lo augu¬ 
riamo loro di cuore. 

Cosi, dunque, parla il calen- 
dsria In favore dell’lnter, in¬ 
vece, sembrano parlare la «for¬ 
ma » e il morale attuali. I nerm' 
azzurri, pur privi di Lorenzi, 
hanno dato ieri una straordi¬ 
naria dimostrazione di poten¬ 
za, con un quadrilatero che ha 
fatto favilla, compresa, anzi pri¬ 
ma di tutti, le due "lente" 
mezze-ali Mazza e Fattori; men¬ 
tre la Juventus, pur con l’atte¬ 
nuante deirinfortunio dì Muc- 
cinelli (venuto però quando il 
punteggio era già di 24> e 
i'Inter aveva dominato In lun¬ 
go e In largo), è apparsa stra¬ 
namente priva di mordente, di 
volontà, di combattività, nono¬ 
stante l’innesto, effettuato nel¬ 
la ripresa, del «carro armato» 
Ferrarlo a centravanti. Innesto 
che d’altra parte ha seriamente 
nuociuto alla difesa, per cui 
solo alcune parate mirabolanti 
di Viola hanno impedito che la 
disfatta diventasse anche più 
catastrofica del già clamo¬ 
roso 6-0. 

Nella lotta per non retroc:«- 
dere, si è avuto ieri un certo 
chiarimento. La Lazio, con la 
sorprendente, brillantissima vit¬ 
toria di Firenze, ha quasi rag¬ 
giunto la riva della salvezza, 
e con lei il Genoa; mentre dei 
passi avanti importanti hanno 
compiuto la Spai (vittoriosa a 
Bergamo!), la Triestina e l’Udi¬ 
nese. Certamente sacrificato 
ormai il Legnano, che neppure 
ieri ce l’ha fatta a incamerare 
■ • due punti, allo stato attuale 
delle cose ehi si trova in posi¬ 
zione peggiore è il Falermo, che 
oltre a tutto sì trova a dover 
affrontare ancore quattro tra¬ 
sferte e tre incontri in casa 
(l’ultimodei quali con l’Intarl). 
I rosanero sono veramente a 
terra, e lo hanno din^oatrato 
anche ieri, all’Olimpico. 

CARLO GIORNI 
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vissinio ritardo, coiierto come 
era cIiiL roinjxiinii. ho» può 


Lofgren, Fonlanesl. ’ lo si e uisto ciiiard- t‘nrcr;a ini trnocrsoiif di rnrbitrn De Leo era dai rnmiwfmi, non può 

Arbitro: De Leo di Mestre. mente, quando Maqnini. in- Bacai: nè al 14', quando Sega- ai 27' accade l'im}>revisto: altro che raccoglierlo. 

Rete- Nel primo tempo al fortunato, si è spostato all’ala, to spreca malamente un’azio- n goal di Vivolo. Una rimes- f viola accusano la botta 

Vivolo. ' c Mogli assunse il ruolo di tic da rete a tu per tu col .sa laterale vicino all'area via- ntentre t laziali e la rapprr- 

‘ Spettatori 30 mila circa, lem- terzina e Mariani quello di portiere; ne, subito dopo, palla ull’cv juventino hiaucoazztirra sugli 

PO bello, terreno buono. Angoli mediano. I due giocatori ap- quando lo .stesso Segato, su perso rete snostan- t^PoUi i-sliltano. Si rhiudernn- 

7 a 2 per la Fiorentina. parivaiio stanchi ed apatici, un preliso passaggio di Vidnl. eenfro Magli‘tenta di 'f'U'sa i laziali? Così 

Note: Nel secondo tempo Ber- «-ome un Velo luvisioile ai te- si /a so//iare la palla da De o.sincolorlo imi Vivolo In evita Pi'nsa, nxi non .siirn; «nti. 
nardini ha spostato Cervato a dio li tratteneva dall’insegui- Fazio più pronto di lui. ,„f.„tre tre difensori ali co- ■slancio essi insistono r, 

slXt?a *“So TVerzlnrshV* Pnlle più vicine e più F' sempre la Fiorentina al- visuale, lascia parti- mscMudo immutalo il loro 

s m .Al 32 * del secondrten pò «‘‘r' «l'f ma senza troppa „„ forte Uro rasoterra con .priveràmento, tentano iiuovu- 

Wninl si è azzoppato In uno abbandonato il solito convinzione. La assenza di _ mente la via della rete. Si ja 

scontro con un avversarlo ed è puntiglio, quel lottare a denti Gratton si fa .sentire: manca ' ' ~ ; luce sempre più Vicolo, thè 

passato all’ala destra e .Mariani stretti, che tante volte aveva infatti il raccordo fra media- VintCntC corre per lutto il campo e 

a terzino. consentito loro di risalire la na e attacco. Chiappella non nr(}aiii''a con Lofqrpii un 

--;- corrente e di dare dimostra- dà molto aiuto ai cinque di AtalanLi-Spal 2 dTscambi pregevoìi ma 

(Dal nostro invia to speciale) zioiie di essere una squadra punta, mentre Magli, che me- Kologna-Novar.i I interrotti con aninriià dalla 

, 0 -. grande coesione morale, glio intuisce il giuoco di at- Fiore-atina-LazIo 2 

FIRENZE. 4 Bisogna co- Rosetta ha combattuto tacco, non riesce sempre ad Inter-Juventus I f ' 

niineiarc cosi: contrariamene all’ultima palla, fino allo eseguirlo con la dovuta rapi- Legnano-Milan v inveri’ annaiuiin freddi mn- 

(l.*’*!**^,*^ premsioni della uHipio rimando, esemplare dilà. Segalo è confuso in arca Roma-Palerino 1 . l'ivirin i»/, „oii 

vigilia la Ua’io^ ha vinto sul vaine sempre e magnifico: un e Cren, che a metà campo .Sampilorla-Cieno.i x . „iinrn 

cainpo di Firenze. No, (luosfo simbolo di quella Fiorentina compie cose egregie, non tro- Torino-Trieslin.» x - ò 

e il linguaggio adatto a una vJie noi conoscevamo e che va sfogo alle sue intelligenti Udinese-Napoli x I ” " (ìì f yi 

partita di ordinaria nmmini- deoe rapidamente ritornare, aperture. Mariani è veloce ma C.»tanla-Messin.» 2 fin o di tirare da lontano e 

straziane mentre la partita di perchè lo scudetto non e an- debole nel takle; Videi è mo- Como-Pro Patria 2 P^t a ’j '« folo >. veramente 
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la schedina vincente 


jioii e tale. La perso. 


'*MWMM30U3MIÉL'4l 


posta cara perso. notano nel suo insistere sui 

- La Lazio, al contrario, fece passaggetti di testa: Bocci po- 

^ che non aveva nini fatto co servito. 

/inora. Giocò con mia u.'itinatn La Fiorcnlina .si ronfenta 


Atalanta-Spal 2 

Itologna-Novar.i 1 

Fiore-ntina-l.azio 2 

Inter-Juventus I 

Lrgnano-Milan x 

Roma-Palrrino 1 

S.impdaria-Griio.i x 

Torlno-Trieslin.» x 

Udinese-Napoli x 

C.itanìa-IMessina 2 

Como-Pro Patria 2 

Modciia-LaneKo.ssi V. I 

Magllc-Vcnezl.i 1 

Il Afonie premi di questa 

settimana ammonta a lire 


mente la via della rete. Si fa 
luce sempre piu Virola, thè 
corre per lutto il campo <* 
nrpaiiirra con Lofflreii mi 
j paio di scambi pregevoli ma 

I interrotti con autorità dalla j-v 

i dìfc.sa viola 

^ Gli nomini di Bernardini 
j invece appaiono freddi, apri- 

^ lici; cercano l'ìnte.sa ma n»n vW . 

la trovano, c allora si assiste “ ' ' 

^ prima a un tentativo di Se- INTKR-JU’ 

•> goto di tirare da lontano e __ 

■> poi a un II a solo » veramente n 

1 di classe del >i professore »; in ’ 

1 azione sulla de.slra Greti iintii 

Fuin e lo manda (lall’alira ' i 

!. parte; poi lascia scoccare, un ’ ‘ 










^«, 1 * * * ì 




INTKR-JU’VENTUS l!-0 — Armano realizza la seconda rete neroazzurra 


(Telefoto) 


INTER; (Ihczzl; Vincenzi, Cln-, Skoglund al 34’, BrlgUentl al .lì’ mcnticabiU: quella di Oggi è 
tannini, (iiacomaz/i; Neri. Ncsii; c »• • stata la giornata più nera del 

Armano, .Marza, Hrlghenli. Fai- Spettatori; 55.1)00 circa. Terre- capitolo sull’anno 1954. 
tori. Sltoglund. asciutto. Ciclo .sereno. Anche i più fiinatici paiti- 


volontà di vittoria, l .suoi no- di premere e di ottenere 434.327.552. Non è stato ri- 
mini più discussi cd apatici Qualche calcio d’angolo: De scontrato alcun « tredici >. I 


iChiara prevalenza della Roma 
sul Palermo rinunciatario (3-1) 

Due reti realizzate dal bravo Bettini - Bortoletto e Oiarrizzo sono stati i migliori uomini in campo 


Il Monte premi di questa K"”' ' ly viamia aait aura .Skoglund. asciutto. Ciclo .sereno. Anche i più fanatici parti- 

.settimana ammonta a lire P”* la.scto scoccare un .......w.xiiii. vinta- itprtinipiii -- , Rii'iM dell’lnter non si aspet- 

434.327.552. Non è stato ri- Uro forte ma troppo ceni me JUNENTUS. Mola Uertiuielli, ,j,al nostro corrispondente) ^vano che la loro squadra 

scontrato alcun «tredici.. I De Fazio non ha diffieni- „ . . ottenesse un co.si formidabile 

«dodici» sono -27 cui spelte- Ut a parare. E il 40’ e /Ino MILANO. 4 — Nella stona ^accesso. Alla line dcll’incon- 

ranno L. 8.043.000 ciascuno M riposo non si registra pin perù. John iiansen. Praest. Juventus, illuminala da an applauso esultante, un 

mentre gli « undici » sono nulla di notevole se si esclude -'rbltro: .lonni di Macerata. mille e mille Vittorie, VI SOno grido solo, altissimo, ha sa- 
525 e riceveranno un premio OIA('INT() BORKLUI -Marcatori: Nel primo tempo: degli angoli bui. dove la luce latato la .squadra campione 

dì !.. 413.000 eirt-u cuiscuno. - .Skoglund al 7’ e Armano al 31’; non lìltra, vi .sono sconfitte ci’italia. Bonìperti ha attra- 

(Continua in 4. pag. 2. colonna) nella ripresa: lirighenti al 22’: clamorose, proverbiali, indi- versato di corsa il campo ed 

_ _ ■ è andato a congratularsi con 

Skoglund. gli ha stretto la 

B fl H H mano c gli ha battuto cor- 

I prevalenza della RomaiE^a»^^ 

H parole di lode al giovane Bri- 

1 m ■ ■ ■ ^ 0 ^ ghenti c al vecchio Fattori. 

ermo rinunciatario (3 -I)iI“H~ 

^ ^ grazia, il bottino degli avver- 

- ■ — — ---- sari sarebbe stato ancora più 

lai bravo Bettini - Bortoletto e Oiarrizzo sono stati i migliori uomini in campo L’Inter di questo campio¬ 
nato non aveva mai giocalo 
bene come oggi. La Juventus 


della Roma 


* iV divennero i migliori. Aveste Fazio vive indisturbato men- « dodici » sono '27 cui spelte- R' o parare. L il 40 e uno MILANO. 4 — Nella stona ^uecesso. Alla fine dcU’incon- 

visto Burini e Vivolo! Del pri- tre Antonazzi. Sentimenti V ranno L. 8.043-000 ciascuno «I ripo-co non si registra pnt petti. John iiansen. iraest. Ju\Tntus. illuminala da tro un applauso esultante, un 

si sapeva pià che era ri- c Vu'Olo, che «stoinia riprcii- mentre sH 4( undici » sono iniHn ri/nof(»yoic sf» csciiK/f» Arbitro: .lonni rii Macerata. mille c mille Vittorio* vi sono ^pjcio solo, altissimo, ha sa- 
• tornato alla migliore forma, drudo fiducia e autorità do- 525 e riceveranno un premio i OIA('INT() BORKLUI -Marcatori: Nel primo tempo: degli angoli bui. dove la luco lutato ];i .squadra campione 

‘ " ma dal secondo non ci si PO un incerto inizio, non in- dì !.. 413.000 circa ciascuno. I — .Skoglund al 7’ e Armano al 31*; non filtra, vi .sono scontine (Pitalia. Bonìperti ha attra- 

aspettava tanto. Lo svogliato contrano difficoltà nel loro la- l(Coniiniia in 4. pag. 2 . colonna) nella ripresa: lirighenti al 22’: clamorose, proverbiali, meli- versato di corsa il campo ed 

interprete di questo campio- — ■ . ————..l——— - - —■ .... . — . —. è andato n congratularsi con 

nato fu oggi il maggiore au- Skoglund. gli ha stretto la 

tore del successo, sìa perchè dPVb ■ M ■ fl H ■ mano c gli ha battuto cor- 

.s-epnò goal della sia ■ ■ OA ■ mm ■ I WM clinlniente sulla spalla. Per.si- 

per lauoro ha fatto nel- M M ■■ ■ 3 ■■ W 9 | B II ZB U di 3 ■■ D ■■■ SI flemmatico Prnest 

la sua posizione di centravan- ™ ™ ■ ^R M ■ VFH .sentito il bi.sogno di rivolgere 

li arretrato. Ai due vanno ag- Ri _ parole di lode al giovane Bri- 

giunti, come protagonisti del- ■ ■ ■ ■ ■ ■ ^ 0 ^ ghenti c al vecchio Fattori. 

uomini ■ ■ Mi m ^ _ ■ B ^ l'estremo 

perlomeno: i due terzini Au- I I SS HS* ■ ■!■■■ B Ba B SHB M 5^ V B B B B HI ■difensore bianco - nero non 

tonazzi e Di Veroii (più .se- VA ■ ■ M ■ BÌT ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ M ■ ■ V# ■ VA MA ■ ■ VA B VA ■ P fo.^se sUito una giornata di 

condo che il primo) scattanti ^ ^ grazia, il bottino degli avver- 

c precisi, c De Fazio cui va il ----- sari sarebbe stato ancora più 

lTrZ^°oaranZVi'S^\m^^^^^^ Buc feti* cealìzzate dal bravo Bettini - Bortoletto e Oiarrizzo sono stati i migliori uomini in campo '"^Interdi questo campio- 

di Cervato scagliato da 5-6 __—— nato non aveva ma: giocalo 

metri. bene come oggi. La Juventus 

Ma la cronaca di questa RO-MA: .Moro. R. Venturi, eros- ni. E fu proprio dai media- la del Palermo. Non vedia- de cla.sse c in forma perfetta, va la rete palermitana: azio- -si è difesa con coraggio, ma 
partita, a i:olte scialba, in al- moco genero.so e di- mo come la .squadia sicula, • • * ne sulla sinistra di Prunec- è stata travolta; ad acccle- 

tri momenti piacevole, dram- pandolHnt ^GhicgU ** ’ ' ’ ligente di Bortoletto e di Ce- in questo linaio di campio- Parte la Roma, ma pigra- chi fermato da un fallo di R. verso il pre- 

matica infine, dirà nieplio di pxtKRxin- p«ndih«n Rettoli ‘ giallorossi trasse- nato, potrà migliorare la pio- mente. 11 primo tiro in por- Venturi. Balte Martegani a cipizio ha contribuito rinfoi- 

ogni commento le ombre e le .Marchetti, Boidi; (iUroìi Marti- Subito dopo la rete p.iler- pria classifica. Non ha im-lta c del Palermo e Moro è parabola lunga, irrompe Giar- turno accaduto a Muccinelli, 

luci della imprevista e pur ni; Lucchesi, C'avazzuti. Giar- milana, la forz;i di reagiie, di pianto di gioco, il Palermo chiamato al lavoro al 4’ su rizzo sulla destra e colpisce il quale, quando la sua squa- 

meritata vittoria dei bianco- rizzo. Martegani, Prunecchl. farsi sotto. E fu Bortoletto — attuale, non ha fiato e non tiro di Martegani da lontano, con la fronte, dall'alto in dra era già distanziata di due 
azzurri di AUasio. arbitro: campanai! di Mila- forse il migliore in campo ha nemmeno quella volonlfi c Al 6' rovesciata in arca di basso, mandando nel sacco, l'pt), si e prodotto una dlstor- 

AIIc 15,30 precise l’arbitro Di *i®- Spettatori: 30 mila circa. ieri — a portare la Roma in quella tenacia che di solito Giarrizzo bene appostato su Moro è stato preso in contro- siimc al ginoctmio. 

Leo di Mestre (un direttore ^.**^T'* "'*. ** ?.■* parità con un magnifico col- sanno trovare le squadre in lancio di testa di Cavazzuti: piede ma bisogna considera- Noi siamo della opinione 

A Vivolo il merito di avere impreciso c strana- Jììfrésa^ai al *38** Bettìn?'”* PO testa su punizione bat- posizione disperata. Moro è pronto a deviare in re che il colpo di lesta di che sin stat;i 1 improvvisa on- 

* Mi;»; T. P^ntu n.,„,P osme oi/»m di mono) ■’-lilJi “'’’™ ”„t “da Arcadìo Venturi. Pc Wamo concerno 1 .-. angolo. Sul contropiede prì- Giarrlrzo c st.r.a un., ve.a data d. c.aldo 


risolto la partita 


l/tschia il via. I giocatori della 


- Finrrrìiinn z-fir. inzfnec/inn i ^ ccrto punto, 0 prccì- re.-, vui aia nei uiiiiiiu ’ " 7 . .. lermo’«lentia Pplin ri.à in nro- I romanisU Si lovcscìano lus. Cile allinea nelle sue me 

in palio era importantissima calzoncini’niola ma la maglia quarto d ora del primo tem- non indiffei-cnte migliora- 3 Ghiggia’, questi a furiosi in area palermitana, l’ottanta per cento di gioca- 

ed il suo risultato ha perdo bianca per dovere di ospita- * 1 . ^Icrmo apparve spac- mento del tono gcneiale del pandolflni che è preceduto da Al 38’ Arcadio Venturi bai- tori anziani, 

un doppio significato: dram- Utà, partono subito e si por- pmro se si vorrà che i gial pendibenc. uscito alla dispe- te una punizione e Ghiggia L Inter. invece, superata la 

matico per la Fiorentina che tana in area avversaria. La ave- letto .si ciano risvegliati i due lorossi forniscano un finale U p„i-lierc palermitano di te.sta impegna seriamentel^f^ve cri.-,i che 1 aveva co.- 

ha ricevuto un serio colpo loro manovra è piacevole, net- ìBlcrni. specie Pandolfini. e di campionato dt^no di loro, j-jn^a^e a terra Ire minuti. Il Pendibenc. Al 39' ancora A. qualche tempo fa. oggi, 

alle sue speranze di scudetto, ta. rapida, ma non incisiva, delle fùtime pubblico incita il Palermo (e Ventuii è incaricato di bat- pungolata dal suo grande or- 

allegro come una marcia Vidal non sfrutta a dovere il potè sviluppare, anche se cose fatte oggi dal quadrila palermitani sugli spalti ce tere un calcio franco, da de- saputo trovare la 

trionfale per la Lazio, che ha primo passaggio di Cren e su- ^ tratti, im volume di tcio, ma m e tnittato .solo di sono ben pochi!) mentre slra; sulla parabola si alza •* ferma migliore. Alcuni 

compiuto un notevole, forse bito dopo, su una palla man- nelle svelle azioni gioco aoprezzabilisMmo per periodi di giiKO. non di una Qiarrizzo supera parecchie di scatto Bortoletto appena ncroazzurri. forse, non sono 

decisivo passo verso la sai- cala da Antonazzi. pecca di c^tenendo con continuità c (i.apacit,! di pc- intiera pallila. E nei rcpai- yoUp Grosso e si destreggia dentro fare? Pendibenc e.sre palla» come 

vezzo. E bisogna aggiungere indecisione facendosi antici- disordinate sfuriate netrazionc. .Nella ripre-sa. ogni ti difen.sivi ce bi.sogno di una autorità c bello stile in male e piglia mo.se he, la ^^9. la temuta 


aia aa zvrcaaio venturi. • ---- .... tagliare le gambe alla Juven- 

lermo: scatta Celio, dà in prò- . I romanisU si lovesciano tus che allinea nelle sue file 


subito che la Lazio nulla ha pare da De Fazio e Senttmen- 
rubato al » Comunale }• di Fi- ti V in coppia. E’ un calcio 
renze. dove ha disputati' una d’angolo netto ma Di Leo non 
delle sue più accorte e belle lo vede. Lo concede però su- 
partite, indovinata nella tal- bito dopo per un’altra devia- 
tica e condotta tra l'altro con zione di Sentimenti V su tiro 
meravigliosa volontà dai suoi di Bocci. 

uomini, alfine liberatisi da La Fiorcnlina attacca c la 
quel torpore che li aveva in- Lazio si difende prudente- 
catenati finora ad una serie mente ma senza assumere 
di risultati negativi. schieramenti ostruzionistici. 

DaU’altra parte bàsopna dì- Solo Burini gioca arretrato < 
re che ciò che magaiormente con compiti di ala tornante 
preoccupa nella Fiorentina, mentre Vivolo. col numero 9 
non è la partita pe^sa, ma il sulle spalle, giocherà pratica- 
modo. E’ stanca, la squadra: mente come uomo di raccor- 
cosi si diceva da più parti do- do tra mediana e attacco oio- 
po la sconfitta subita con U. strando a metà campo, Lof- 
Bologna e dopo il pareggio di pren gioca al suo posto nor- 
Napoli, ma noi non ne erava- male. Pistacchi ha il compito 
mo convinti. Oggi invece ci è di mezz’ala sinistra. Questo 
parso chiaro che i rida sono schieramento permette a Bu- 
stanchi nel fisico, ma forse rini. quasi sempre libero, di 
più ancora nel morale. La passare palle preziose in 
troppo tensione, derivata dal- avanti, e spesso i laziali si 
Timpegno di un campionato affacciano in area, 
cominciato per vivere nel Al 6’ su un fallo ai danni 

1 1 risultoli e la clossUica I 




I risultati 

Spal-^AUIanta 

•Boloeiut-Novara 

Lazio-*FÌorentina 

•Inter-Jnventas 

*Leriuino-Mil*n 

*RoBUk-T^lenno 

*Sànpdoria-Gen<Ni 

*T«riii»-TrÌestina 

*tJdinFse-Napoli 


La classifica 

1- O Inirr 37 15 IS 3 5« 34 4S 

2- 0 Fiorentina 37 15 9 3 -14 19 39 

1-0 Javentos 37 15 9 3 43 38 39 

6-0 Milan 37 13 9 5 57 33 35 

3- 3 Roma 37 IS 10 7 43 31 30 





ROMA-PALERMO 3-1: Bettini realixza la terza rete 


area romanista. Al 1.5' Pru- Palla finisce m rete e non si L.V Skoglund non 

nocchi rimette al centro una capisce perchè Pendibenc va- pa.Ione ed 

palla preziosa: Martini è a da a protestare dalfarbitro. OnDi -Mio movimento era uno 
cinque metri da Moro, libo- -Alla ripre.sa del gioco i ro- V.” 

TO, e scocca il tiro rasoter- mani. 5 ti si affollano su'oito in C‘i sì^ttatori. Armano ha giu¬ 
ra. Il portiere romanista si di- GINO BR.4G.ADIN d’* suo; Ghezzi. ben- 

stende fulmineamente e bloc- - impegnato ben 

ca ii> tuffo: apDlausi meritali, ^ « co lonna) "oite. ha tuttavia po- 

f^uon^’arerct" Ogjji Ic C-OIlVOCazioni 

^pSdTbenraSa^c: 

fatico.samente. ancoia stor- l. serreteri* delU F.l.o.C. ha veramente 

Al O- O „ fi comun»» che Ir fonvoeazloni commosso ed entusiasmalo è 

Al 2? Bettini arr^a fino a per le formaiìoni de'U naiio- jt^to il vecchio Fattori. F,,*.- 
pochi metri dal portiere av- naie A e B e della squadra sio- .^j., ^ -agazzino 

versano ma poi gli tira in vanite Italia del Nord saranno ^ anche lui ^ntiva la^prir' .- 
bocca. Al 33'. matura, arri- diramate qnesta sera. vera: alla fine era stravo ’ò 

■ — disfatto dalia fatica, a tratti 

SVOGLIATI I FELSIOEI, MEOIICIII GLI AZZURRI tò.'dTurvlTo'^^ruglu^^^ 

una smorfia di dolore, eppu¬ 
re questo 'oravo giocatore ':ia 

n BB „ ■_ » a m tenuto duro. Trasportato rìa!- 

l'onda di entusiasmo che sol- 
■Bbli V Ob O UttllUslS levava I'Inter. il vecchio Fa:- 

_ _ tori ha fatto cose che da tem- 

H MB BB P^ faceva, ha persino 

a Bologna per Z-D 

• prattutto. r allenatore Foni. 

■ [il quale, centro fopimone .ii 

BOLOGN.\: Gtorcelli; Giovzn- i'.onomia ài uiia poco latere.-- tutta la direzione tecnica del- 
nlni Ballzcci; Canozzo, pilmark, sante partita. flntor. ha .schierato la squa- 

Miki^"Ì:aBÌiiS*^r»«eii.ri*”**"*' primo goal è dovuto a una dra che ha vinto, ha lasciato 
ó ^ A. autorete di De Togni. che ha Nvers negli spogliatoi e con 

deviato un tiro di PivatoIIi. lui Buzzin, ha dato fiducia a 
ee. CoIoJm, Renlca, J«da.'MÌ: Inazione era partita da Gap- Brighenti. ha capi^che Fat- 


•Legnano-MiUn 3*3 Roma 37 10 10 7 43 31 30 -- soni. P«llo- aveva lanciato m tori, a costo di spezMrsi il 

*Roma-Palermo 3-1 Boloitna 27 11 « 8 40 32 30 giallo-rosse, e godeva perfino volta che questo quadrilate- maggiore sicurezza: non tul- .Arbitro: Ricalo di Mestre. profondità Cervellati il quale, cuore per la gr^ tanca, a- 

•SonpdorU-Genoa 0-0 Napoli 27 9 lì 7 39 30 29 dell’appoggio di una non di- ro ingranò sul serio, furono ti gli attacchi sono deboli co- Reti: Nel primo tempo De To- apa “ mez 7 *!rià g'ocato come ha gio- 

•Torlno-Trìestina l-l Torino 27 « 12 7 31 34 38 sprezzabile parte del pubbli- guai grossi per i rosanero, tra- me quello palermitano di ic- cni (auterete) al 2*’; nella ri- ^ l'Int^r h^ adottaifi il 

•Udlnese-N.poll 3-3 sampdorla 27 8 10 9 30 32 20 co, che aveva applaudito a volti a metà campo, risuc- ri. 11 rientro di Moro è sta- P"** Pitmark ai 24*. tur? mSiore nti So ma oSro^ ancS alì’^ 

I J I ,o ’I ” * 7 12 28 31 23 scena aperta la rete di Giar- chiati in difesa dai fantasio- to. nel complesso, positivo. Ai ir del primo tempo Joncl^iS è iafa reLiUSa Snofi òmou??inuVi ouanX 

Le partite del 18 aprile Novara 27 7 9 n 27 37 23 rizzo. si dribblings di Ghiggia c anche se taluno potrebbe ad- p*"»* al delia rip^lS* Kh“i- Te ISLadr^ancorS Ì/’sSno 

S.,.- ; irà S g pa?“vaTrSa'“é anSa -^n to'" o'S^br’bSn ììnS'aU ^lS5'‘n",Sa“7^4“ %. "‘’S ™ ?im«» uTe«.c ^"10^4 

S ? S 1? S 51 S tSlifava dal-virti^TArcIdPo vlmuri ^S°anf ?e.ó“ di cìa'rrS “ SPoa^irSSe'’p.fmaS aot Pf Tìnto «n 

zio-Ronia; Mo^-Lefuw.; Udinese 27 0 9 12 31 43 21 l’attacco era fallosa e impre- e Pandolfini. zo: Moro ha comunque re- - raccogUe a! volo o, con im ÒoVri a^nonloS^o^ ha ^ 

Novara-Saaipa*ria: Joventos- Triestina 27 fi 9 12 28 49 21 msa al ma^imo grado, solo Vittoria mcritatissima, dun- spinto un tiro di Martini, BOLOGNA, 4. — Uno svo- tiro debole ma preciso, direi- ' ’ Martin 

Spai; Milan-Torino; Atalanta- Palermo 27 7 5 15 30 50 19 i due mediani SÌ battevano que, quella della Roma e al- scoccato da pochi metri, con gliato Bologna ha battuto un to esattamente neirangolino ■ ■ 

Udinese. Lecnano 27 4 9 14 36 50 17 con orgoglio su tutti ì palio- trettanto meritata la sconfit- un guizzo da portiere dì gran- mediocre Novara: ecco la fi- sinistro di Gorghi, segna. (Conttnua ta 4. pog. i. coL) ' 


■ • > 1 .-1 Lazio 

Le partite del 18 aprile Novara 

TriesUim-FiorentinA; Napo- 
li-Inter; Genoa-Paleraio; La- 
zìo-Rmu; Bolegna-I/Cfiuino; udinese 


MARTIN 

















Lunedì 5 aprile 18S4 


« UUNITA* » DtL LUNtUl’ 


TRE A TRE AL “MORETTI,. DI UDINE 


LA GRANDE VITTORIA DELL’ INTER A SAN SIRO 


MARZO 19S4 


Il Napoli in vantaggio è raggiunto Dol goal di Skoglund 

dal “serrate,, finale deil’lldinese cfo»o ties biancon eri 


PT T CDCTTHPnT Tir»• 
uLl orti lAlULl Rinascita 


Dominano i giocatori locali nonostante la sfasata difesa 


1/ in foli u aio di i\fiiccineUi — La piroetta di «Nacka 


___ (Continuazi one da lU 3. ptf.) tori distribuisce numerose prima rete. Ghezzi, raccolto il 

„ . . 1 * —— palle stando leggermente ar* pallone a fondo campo, ri- 

UDINESE: Puccloni; 7.otzi,.maggiore, il quale ha rowinalot Al 15' Szokc lancia Virgili, yuto tentennamenti e non si retrato. Neri, in gran giorna- manda con un lancio di ses- 

turbili 'T/icn* A r _ I ^ .* _«■ . . I . . . A 4 i w» n rr\ 4 a nollo . . ?.. * . • .. 


nata; Vitali, Formentin/ cassln* fornite in qualche «N Cassin impegna Puccioni, e poi tentalo di piazzare almeno prima linea: i terzini e Gio- lunga a Brlghenti che è scat- 

Amadel, l'esaola. incontro, c con una difesa ia rete del pareggio. Siamo al Una delle sue famose botte vannini hanno poco da fare, lato improvvisamente verso la 

♦ì/l 11 m fllttà Atll.. *J0*9 L'*.. I r.Ar«..«-k4n ^..44^ A-i S „1 . .. 4 m.». ^1._t . A _ _ _4-. W _1 »*?___ • 


Arbitro; Corallo di Lecce. 
Marcatori; Nel primo tempo al 
5’ Virgili, al 22’ Vitali, al 35’ Vir¬ 
gili, al 40’ Stucchi (autorete); 


jìaurosamenle sfasata, liatnii 
dominato (piasi ininterrotta 


sfasata, hanno 22’: Formvnltii riesce a lancia- segrete, fatte di due o tre pas- Ghezzi nel primo tempo non porta. I due bianconeri, cre- 
( ininlerrotta- re Vitali che si destreggia con saggi e un tiro che fulmina tocca una palla. dondolo in fuori gioco, si fer- 

la palla e lira: Puccioni si tuf- il portiere, ma non ci è riu- confronto di Praest e di mano e Brighenti, che si tro- 


mente. la palla e tira: Puccioni si tuf- il poj 

Già al 5’ Virgili porla i» /« e sembra che possa agevol- scita. 


Hansen un gatto di marmo è iva a cinque metri da Viola, 


nella ripresa al 3’ Cassin, al 30’ vantaggio la propria squadra: niente bloccare, ma l’effetto Eveniamo alla cronaca del- agile e mobile come un gatto aspetta che il portiere esca su 

s»* rimessa ili invcrnizzi il gio- impresso al pallone lo inganna h, partita. Una folta enorme vivo. Muccinelli .si dà da fa- di lui e passa a Skoglund che 

Calci d’angolo: s a 4 a favore vanotto si impossessa della e 'J“eiro g l passa sotto tl corpo, jjj .issiepa agli ingressi nono- re. ma Ricagni obbligalo dal- mette in refe. Dalla nostra 

del Napoli; spettatori 13 mila palla, finia ingannando Coma- H Napoli Ua preso fiato e più stante i prezzi siano assai sa- rallenatore a fare la spola, tribuna abbiamo avuto la im- 

insacca raso terra Da spe.s.so veiliiimo ora i suoi gio- J pressione che Brighenti, 

fOai nostro eorriaDonH«n«.\ qnesto viomeuto SI assiste « ^*^lori nsire in urea bianco- Un applauso a.ssordante dà fhmeo per ricevere il passag- quando si è mo.sso in avanti. 

___ ^ ^ V” ‘«cessante carosello dei nera. Al 25 Cassili (che ha jj benvenuto ai venlidue gio- gio. Boniperti è sfasalo e si fosse in fuori gioco; ma il se- 

' friulani in arra del N/innìi. i (iiocato un’ottima mirtilli) rom- _t.. . t _.... u_ hi'*- v. ____ 


qtieslo viomento si assiste a calori agire in area bianco- 
un incessante carosello dei nera. Al 25’ Cassia (che ha 


{'lavano continuamente di jiro- rare puntate degli azzurri ver- 
l'ocare incidenti, la Lega ha so la porta difesa da Puccioni 
jien.salo bene di inviare al non riescono ancora a mettere 
" Moretti u un arbitro non certo in difficoltà la linea iirretriila 
(li quelli che vanno per la udinese. 


NE' VINTI NE’ VINCITORI NEL iiOER BYii BENIIVESE 

Reti inviolate 

tra Genoa e "Samp^ 

Una sola occasione da goal in tutta la partita 


vie una catori; anche la Juventus ha perde parecchie buone palle: gnahnee non ha sbandierate 

' curdi e ma H Mio Jo éolnT ‘‘ pubblico, anche a Mi- Fi pubblico lo fischia. E’ me- e Jonni, che era vicino alla 

i sce /i, fliióm il MMoriiere Sé ‘ «zebra» giio non dire di Oppezzo e di porta, convalida la rete dopo 

riesce mi nl-iire la valla in c'il- ‘nnumcrevoli e tanti so- Gimona. Ferrarlo in que.sto essersi consultato con il col- 

j ciò (l’angoln. venuti da Torino. periodo si spreme come uno lega .segnalinee. 

- Al 35’ però Viriidi con una palla corro al centro statale, corre tanto da perdere Dopo una breve discussio- 

i nrotiie'-ii ih sciitlo veriimente campo per cinque minuti due litri di sudore in cinque ne con l’arbitro i bianco-neri 
» eccezionale segna per hi secoli- ® l’Inter prende il col- minuti. Ma l'Inter è inarre- incassano la decisione arbi- 

I da volta- su lancio di Ploegcr 1^^’'' 1* manico: ecco Sko- stabile c il pubblico, che ha tralc e si ricomincia. La Ju- 

(falla destra egli colpisco di filu»d giocare Bertuccelli, su- capito di trovar.si di fronte a ventus dimentica presto la 

fe*ia, ma il palo respìnge la P^'arlo ripetutamente con un’lnter « formato scudetto », presunta ingiustizia di Jonni 

* palla’. Prontissimo il centruvaii- grande facilità. Ecco Armano l’incita a gran voce. perchè l’inler non le dà- un 

fi udinese .si butta ancora in -spiazzare Manente. Mazza Dopo due o tre puntate fui- attimo di tregua. Gli ju- 

tuffo e segna. A ristabilire — triangolare al centro .sorpa.s- minee rii Skoglund, Mazza e ventini si scambiano conti- 

tuttavia — le distanze scappa sando Oppezzo, mentre Fat- Briglienti, ITnter .segna la nuamente di po.sto: Praest va 

fuori III 40’ una banale auto- ^ _ a destra per provare se Gia¬ 


rde di Stucchi che inavverti¬ 
tamente tocca di testa il pal¬ 
lone. tirato da Vitali, e sbilan¬ 
cia Puccioni. 

Nei primi minuti della rì- 
pre.sa si fanno più iinnierosc 
le scorrettezze, fin qui a mala¬ 
pena contenute, e la partita, 
senza degenerare, perde il suo 
discreto contenuto tecnico ini¬ 
ziale. Virgili è in area tutto 
solo ma l’arbitro lo ferma per 
un fuori gioco. E’ invece Ciis- 


SAMPDORLV: ^,****®“* Boldi, centra rasoterra, Bet- *«» che segna al 3’, preceden- 

fiouì? kM Hansen,' -rista. Toluir! «^riva in corsa e spara do di un soffio Puccioni. Inci- 
Haidint. 3 mezz’altezza nell’angolo op- a gran voce dal pubblico. 


[aldini * ’ ’ a mezz’altezza nell’angolo op- ‘«b « pron voce dal pubblico. 

r.ENOVA- Pranzonl- De Ante- PO^to. imparabilmente. Il Pa- t _ friulani si fanno sotto alla 
. ‘"rHuni'. rtrdoni’ Corrente. lenTlO non ha né idee né fìa- ricerca del pareggio, che pare 


_ a destra per provare se Gia- 

-* comazzì è un guardiano meno 

M • m. implacabile di Vincenzi, Muc- 

Doppifl botta 6 risposta 

rr ■•WAAIA w ■ sonnecchiano. Ricagni 

m m ■■■■ corre, corre, e non tocca mai 

fra Leapano e Milan (2-2) '- ..uu 

31 ^ J,a definitiva- 

•-—- mente spinto in un angolo 

, . 4 - « 1 • • Tavversaria. Al 24’la palla va 

1 ro.SSOIlcri sono stati pero danneggiati da Mazza ad Armano, a Sko- 

I I . I * - ■ imi*. glund, ancora a Mazza, poi a 

(la due errati^ deeisioiii dell arbitro Brighenti che tira al volo e 

__ la sfera sibila vicino al mon¬ 
tante destro. Al 27’ Skoglund 

EONANO: fìandolfl, Asti, Lu-Ipre.-ia. Il ri.sultatu conuiiique é fila velocissimo con le sue 


a Gotti e Tortul Podestà, a se- giglio Sceiba. Notata invece a, , i.lfdhoim. Crlcnanl. P»' » » molti viziata da fuon porta Viola vola tra i pali e 

Kulto di uno scontro, * passato al gassenza di Ugo Montagna. , invece ó Vitali che — ,\niirritO: ABni.im di Itassano gioco. Altro motivo di lagnati- salva: grandi apnlau.si per 

35 del primo tempo aliala destra - lanciato da Amailei fila ver- del (ìrappa. z:i ilei ros-oneri riguaida una viiil-i 

scambiandosi di posto con Gotti, AUTOMOBILISMO «He he,-,, ueri-aricli al 33’ e Sii- deei.-ione dellarbilio che h,i a, o,. 

Il arprrA H.ii-.rhltrn ».nin.i- MUTUIW^ILISWIO spalle StUcchi. Puccioiii gli esce vesUi al 33 ’ del priiiiu tempo; aiimillato rete da loro - Skoglund. poitan- 

I s A. I incontro e riesce fortunosa- flercark-ii al I5‘ e Suerenscn al «nata ;i i<iiclii minuti <l-illa fim* destra, corre ver.so la 

Josè Gonzd'cs 6 nierGS mente a re.qnngerc. Poi è hi ripresa. “ Primi a .regnare erano i !e- Porta inseguito da Gimona. 

.«é4U: aaw I' volta di Rngatti di parare una NOTE: Nel prinii itilnitu di ‘ 'Berfarirh a' Sempre in corsa il « biondis- 

partlli per l Italia insidiosa pana scagnala da Ca- .Tf. .orvito da Motta e noni.: -simo » manda indietro la pai- 

nUFNOs“;vinFT 4 Snno . Infusi alla està s«;i è riniMM pre.ssato da Bcral- Ja con il Licco la.sciando il 

^ 77 personale. do. con una mezza girala bai- bianconero di stucco, quasi 


il quale verrà dall’arbitro aininn- 
ulto nel secondo tempo. Ancoli: 
6 a 2 a favore della .Sampdiirla 


Josè Gonza^es e Mieres 
palliti per l'Italia 


r-PMnwA J ha* I' IIaIìa ' olta ili Riigutli di juiriire una NOfE: Nel primi inlnuti di Rerearich che a' SonPre in corsa il « biondis- 

* dlfSP. é' stato dij.uiato in un palli ti per 1 Italia ,n.si(liosa palla sciiglinla da Ca- :ir. servito da Motta e nono- i^imo » manda indietro la pai- 

flima infuocato, e 1 glocalori bau- niipNOs; ATnFS 4 cjnno <lupo una bella azione ,, , . „ ’ .dante pre.s^ato da Beral- la con il tacco la.sciando il 

no dato fondo senza risparmila a A RES. 4 “ So»o per.sonale. st.r f.mrf campo per nlcbiss^^^^^^^^ <l<». con una mezza girala bai- bianconero di stucco, quasi 

lr‘iadi»ne"d[®Xco“svilJppalo‘^^M Roma i corridori argentini Jo- , ’ mentre l.iedholm ha dovuto as- ‘eva Buiron <la di.danza ravvi- incredulo che si possano com- 

pabna“'"petfa‘ ^l°Geno"àl“^e^lnvece .sé Froilan Go.Ml.’ilc-l^e Roborb, Ztrrrdì^amentf ni'a^a T '1" «n- emata Due minuti dopo Lupi binare certe stregonerie. La 

M vuole Biudicore la quallià è la Mieres i quali oarlccineraimo """'C'-'-oflaim ni. in aria un- ,ranibi hanno dovuto essere fermava fallo.-amente Nordahl palla Vii a Mazza il quale at- 

Sampdoria la squadra che ha di- polcfana. Ploegcr rie.sce a man- bendati. __ al limito deU’area. L’arbitro tira SU di se Manente e ooi 

mostralo di possedere una più <l"re a .segno, dopo che ripe- concetleva una punizione: bat- traversa a centro, dove Sko- 

fcolida inquadratura, dovuta alla cuiopte. tutameiite altri suoi compagni T.jEGNANO. 4, - Le due Lietlholm che pa.ssava la- «|,mri con iin-i finta rii eor- 

inifiliore classe Indivldiinle del Gonzale.s che appartiene al- di .squadra arenano tentato .squadre hanno .s-fuggialo ““ teralmente a Silvestri, metten- ; "in a focén 

giocatori. Gtt ovanti rosOThUi han- |a squadra della Ferrari ha in senza succe.sso la via del pii- gioco abba.danza .-ivclto. con ,|oi„ condizioni di ^eBna^e il rcrruno e totcn 

no avuto varie occasioni per scoc- progetto di correre l’il aprile reggia. una celta preponderanza del pareggio con ut vdolenlo trró 

hanno sapmc sMrult^^^^^^^^^ "‘‘l Gran Premio di Siracu.-a.l ^ RINO MADDALOZZO, Mila:, particolarmente nella n- ^ ripre.-a continui capo-' 

tale circostanza si è presentata - — foiinin,»..!; rii rrn„i<, ai i.;* Viola segutl.i ,1 respingere 


li vuole-Biudicore la qualità è la Micre.s. i quali parteciperanno 3cVa 1 " hen"dLu 

Sampdoria la squadra che ha di- v;,rio corso .'iiitomobilistichc fioegcr rii sce a man bendati, 

mostralo di possedere una più " •'““"'“omii.sucnt a segno, dopo che ripe- 

solida inquadratura, dovuta alla cuiopee. tutameiite altri .suoi compagni LEGì 


EGNANO. 


-- Le 


lina sola volto, al 29’ del secondo 
tempo, quando fialdini, spostato 
al centro, ha girato in rete un 
preciso spiovente di Mari- Si è 
visto allora Franzosi volare da un 
palo all’altro e neutralizzore In 
angolo n tiro: 6 stata questa la 
più bella azione di tutto rincon¬ 
tro. 

Il Genoa ò stato a lungo al¬ 
l’attacco nella primo mezz'ora e 
negli ultimi venti minuti di gio- 


(Continuazione dalla 3. pag.) 


co. ma l’inefTicienza del suo quiii- Un altro errore di ^^ 9 Uto cne.i poco da fare. Meno cftcl.w lancio dì un mediano, ef 
tetto avanzato non gli ha pcrmes- sii lancio jiifelliftcnfc di B.nc-'' - . 1 . ... 


RINO MADDALOZZO Mil.'m particolarmente nella n- jVeUa ripre-a continui capo- . * imDar.ibilmente. 

* volgimenti di fronte. Al 1,V Viola a respingere 

"' Boicaricli trovava lo spiraglio i'P palle, Ghezzi, appog- 

I RIANrnA77ITRRI Al <<COMIINAI F «P' ‘'"^"•0 di una mischia .«mito filato a un palo della porta. 

I PIAnit.U/tZ.Z,UKWI AL LUmUPIMLE.,, j. riportando -segue li gioco come uno spet- 

_ ancora in vantuggiu il Legnano tutore. Al 34’ Muccinelli e 

noiio.stante le proteste del ros- Giacomazzi si scontrano du- 
wj ^ W/m'WM MM "V tm Wm -''oneri, che .-lo.stenevano che ramente sulla palla, il picco- 

•- m mwr W/WmW'Wmr .m. Bergarich .-i trovava in po.sì- lino batte malamente il piede 

- /.ione di fuori gioco. Nuova- sulla sfera e si Storce il gi- 

di Bernardini sono proieffafi|44’ riilfitiio appunto sul tac- *a**'conclu'ion*e'^di ^unà Muccinelli, doloran- 

avanti, ma De Fazio ha seni- ciiino. Lo fornisce Bncci che, azione’confus;t. riu.-civa^ad ag- nùirr' il'^Jr ^iTdetalti’J'a- 

rtft 4nipn Aftìrin 1/ttìnm /li l/ìt "fn/iHt/llìn pf- __■__»i^ _.t _ nPl» “ Vrì a6nnillVd 


Due novità per Roma 
al Teatro deirOpera 

Lunedi 5 e martedì 6 il Tea¬ 
tro dell’Opera resterà chiuso per 
l’allestimento delle due opere 
'nuove per Roma: « fioulevard so- 
litude * di Hans Werner Henze e 
< Il sistema della dolcezza > di 
Vleri Tosattl che andranno In 
scena (rappr. n. 77l, mercoledì 
7 alle ore 21 in recita d’abbona¬ 
mento. Direttore delle due opere 
sarà il maestro Armando La 
Rosa Parodi. Interpreti principali 
deH'opera del maestro Henze, 
saranno: Magda Lasziò, Agostino 
Lazzari, M.o Mario fiorriello, A- 
delio Zagonara e Guido Mazzini. 
Interpreti dell'opera di Tossiti 
saranno; Mariella Meli. Agosti¬ 
no Lazzari. Maria Huder, Mano 
fiorriello, Vito De Taranto, Gior¬ 
gio Onesti. Maestro del coro Giu¬ 
seppe Conca. 

Il pianista Brailokiski 
all'Argentina 

Martedì 6 aprile alle ore 17,30 
al Teatro Argentina il iitani.>ta 
Alexander Brailowski terrà un 
« recital » per l’Accademia di S. 
Cecilia. Il programma è il se¬ 
guente; Bachtt-Busonl: « Ciacco¬ 
na»: Beethoven: «32 Variazioni in 
do min.»: Weber: «Perpetuum mo. 
bile»; Mussorgski. « Quadri di 
una esposizione >; Chopln: « Fan. 
tasia - Improvviso in do diesis 
min. •; « Ballata in sol min. *; 

« Notturno in fa diesis magg. »: 
« Valzer m mi bem. magg. »; 
« Polacca in la bem. magg. ». I 
biglietti in vendita al botteghino 
del Teatro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

ARTI: Ri iroso 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 21: «Girano di Ber- 
gerac » con Gino Cervi. 
GOLDONI; Riposo. Imminente 
nuovo spettacolo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15; 
« Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso; 
< La morale della signora Dui- 
Eka>. 

QUATTRO FONTANE: Oro 21.15: 
« Cavalcata magica » rivista in 
due tempi presentata da Ri- 
chiardi jr. 

ROSSINI: Ore 21.15; C.ia Chec- 
co Durante « 11 dente del giu¬ 
dizio » di Ugo Palmieri (ridu¬ 
zione ENAL e Studenti). 
VALLE: Ore 21: C.ia Teatro d’Ar- 
te Italiano « Leonora > con V. 
Gassman 

RIDOTTO ELISEO; Ore 21 C.ia 
Baseggin « Il Parlamento » di 
Ruzzante e « Gli orecchini del¬ 
la festa » di Selvatico 
COLLE OPPIO; Grande Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni mondiali 

CINEMA-VARIETA* 

.Alhanibra; Polizia militare con 
B. Hupe e rivista 
.Mtierl: Torbide acque e rivista 


OGGI e DOMANI continuano 
le repliche del colossale 

QUO VADIS 

della Metro Golilwyn Maycr 

al Cinema REALE 

Entusiastico successo - Schermo 
I gigante sonoro stereofonico 


Delle Maschere; Amori di mezzo 
secolo con S. Pampanlnl 
Delle Terrazze: Le vacanze del 
signor Hulot 
Del Vascello: Lili 
Diana: Salvate il re A. Dextcr 
noria: Balocchi e profumi T. Lees 
Edelweiss: La conquista della 
California R. Milland 
Eden; Lill 

Espcro: L’adorabile intrusa 
Europa: Notti del Decamerone 
con J. Fontaine 

Exrelsior: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 
Farnese: La prigione della torre 
dì fuoco 

Faro; Gli Innocenti pagano 
Fiamma: Terza liceo di L. Em- 
mer 

Fiammetta: 'l'he mlllion pound 
note con G. Peck (Ore 17,30 
19.45 22) 

Flaminio: L’isola del cielo con 
J. Wayne 

Fogliano: L’irresistibile Mr. John 
con J. Wayne 

Folgore: Il principe di Scozia cim 
E. Flynn 

Fontana: La città spenta con S. 
Hayden 

Galleria; Pietà per chi cade con 
.A. Nazzari 

Garbatella: La guerra dei mondi 
Giovane Trastevere; No.stra Si¬ 
gnora di Fatima 
Giulio Cesare; Quo Vadls? con 


« p/u SftrrAcoiAPE r,cM 
orti jfzvo f 



C AltlW 



ICONE CAPCCurc- 
^ALLAXICMOSreAOIVtHlilA 


LA VITTORIA DEI BIANCOAZZURRI AL COMUNALE „ 

làuzio - Fiorentina 1^0 


Ambra-Jovinelli: Salvate il re 
con A. Re.vter e rivista 
-Aurora: Luci sull’asfalto e rivista 
La Fenice: lo Amieto con Ma¬ 
cario e rivista 

Principe: La gabbia d’oro e riv. 
Ventun Aprile; Chimere con K. 

Douglas e rivista 
Volturno: Pane amore e fanta¬ 
sia con De Sica e G. Lollobri- 
gida e rivista (Apertura ore 14) 


nn meaiano ej- g.mciare la palla riportandol npei; snoelìatoi 

bella rovesciata: «n „,piti in pareggio. Da am- 


che Serantoni al centro iia reso Lazio non sembra niininia- Qj-pii dà a Mariani che trova Bacci nasconde la testa fra !(• sc.gn.’iva con Non 

vano. NeU altro o^mpo Mari Han- mente preoccupata di (lifen- Bpcd Ubero. Questi Spedisce mani, c in quel gesto c'è Uri- prciuieva un pali 

con' giudizio e%hiarezza”di*'vedu'- risultato ma anzi ccr- „ (Nervato- Sei metri .scfKira- fa la disperazione dei viola Jnl palo. ma lari: 

- r%n n ! n m rt é t n In _ m m i.— r m.. .<• ■ • •• «««« 1«a ««*44.m A. 


.elio avanzalo non gii na pcrmes- sii unic o yiieii icnie in oi.c- saltare in frftUa Vita bella rOPesciafa: «Il ospiti in narr«"io. Da am- ncKi. spoKimiui. 

Fo eli sforiioro odio Tdl. Oli iii** Tìi^rfJf* ìct iifilìd *»»!•*•• i «t j* a» ^ . * c*® t *» liivotrtiiQ ^ 

terni c Dal Monte si sono sfian- ‘J. . punii. , ^,,01 campa- la palla passa di poco sopra bo le parli -.i imìsteva c a circa Juvemu.s a questo pua 

enti in un duro lavoro di spola riprende e, mentre la gjjj_ qqsc si svolgono cosi la traversa e finisce sul fondo, tre minuti dalia fine il Milan . una Dreye reazione erte 

che Serantoni al centro iia reso Lazio non sembra niininia- Qj-pii dà a Mariani che trova Bacci nasconde la testa fra le sc.gnava con Nordahl che ri- speKne subito, e il primo 
vano. NeU altro campo Mari Han- mente preoccupata di di/eii- Ubero. Questi spedisce mani v in quel yesfo c'c uri- prendeva un pallone re-'pitUo tempo si chiude con un fuoco 

con grudirio e%hia?lzza"di^^^^ <^^re il risultato ma anzi ccr- „ cervato- Sei metri .sefwra- (a la disperazione dei viola dui palo, ma l arbiiro annulla- di fila contro Viola che para 
le. non si sono mai lasciati pren- ^ “i restare all’attacco, la ^ terzino-attaccante do De che, affranti, lasciano il cani- va la rete perchè realizzata m tutto. 

_ Fiorentina continua la sua porio, Cervato lascia partire po di giuoco. mo<lo irregolare. Si riprende e la Juvenius 

IERI A MOSCA partita su un ritmo sempre ^elle site classiche can- La folla non ha il coraggio ~ ~ ha Ferrarlo centroavanli e 

- P‘“ Uìolle, stanco. Le azioni j,f„,„te. Si grida al goal ma di prote.stare, è ammutolita. jPai'Aialanta l•U Gimona cenlromediano. Dopo 

«l: l:IU, •*“* alternano: da una parte e •. .-m, u» ini- -- ^ - un tiro di Boniperti che 

« UinafllO » ui IlIiiS Burini che costruisce, dall’al- miracoloso de- Tiiriiin Triocima 4 1 atalanta: Albani. Bou, Ghezzi, finalmente chiamato 

vifloriosa sulla Ssarfak 2-1 Grcn c sacci che cercano eorner. Tira dalla bnti- lOrinO^InC^a M vTua\"‘'Bru1oU,‘"Annov^"X- da mago 

■■■ — di organiZtnre qualche co.sa. fjjcriiin Greti, ma De Fazio TRIESTIN.A: Nuciari, Maldini, smiissen. Bassetto, Cergoli. della porta, 1 Inter e di nuo- 

j^lOSCA» 4* — Sì è aperta! brivido vtcfto oj IO quando ^ ^cììiììtc fi, n blocciirr sicuro Valenti; oiannlni, SPAI#: Bertoccht, Lucclit, Bel- ciavanti a Viola. Il bravo 

occi nell’Unione Sovietica ChiajypclìOj por lìbcTort? sii p nroiift* L^a ìiarata snc/ioco— l.uccntlni, secchi, Cur- i innocenti^ Busneill, Bernarilln, Viola è sempre in movimento, 

la nuova stagione calcistica. Sacci, sta per combinare un del portierino romano “ToKiNors’old.“n“Karina Giu- s?gl”‘EknJr®"BJunt P«rn Un <iro di Skoglund al 

NrU'ìncontro di Mosca la yros.=?o yuaio: vuol passare a fientoralizza ì idolo che vago- nano. Cuscela; Bodl, Moùraslo, ARBITRO:’Massai'di Pisa. 7\ uno di Brighenti alFS’. uno 

«Dinamo» di Tiflis ha bat- Coslagliola ma^ tira forte e, ifjj/Q adesso per il campo iu~ Boscolo, Bacchetti, .Antonloni, RETE: Bulient al 44’ dei pri- di Mazza al 9 , Uno di Sko- 

liilo per 2-1 la locale « Spar- mentre Co.stagliola sorpreso e certi cd indecisi. Butha, Bertolonl. mo tempo. glund aH’ll’. Lo svedese a 

t.ik». campione tleU’llRSS Spaurito sta a guardare, il » laziali ne aDDrofittano e Arbitro: Bernardi di Bologna. Tempo bello; terreno buono, questo punto si prende il .cu- 

dfllo scorso anno. pallone si stampa sul palo. ,,,• ifuttano all’attacco. Vicolo Ga*nw*L74i’-"niiia*’ripresa*'Moi- a‘'*i“p*er ‘ l’Ateiante'*' ® sto di far cadere Bertuccelli 

- Poi la partita riprende la si sposta all’ala c con Burini /rasio (rigore’) al zr. _^ cou una prodigiosa piroetta 

derc alia sprovvista, controllando sua fisionomia. C’è chi —- se- concerta varie azioni. Intan- - ■ — bero.^mo. 4 , — ^ La prima mez- che sbilancia il bianconcro. 

tigni mossa deiravversario. condti ttn calcolo approssima- fQ Magnini, in uno scontro Torino, 4 — Faremmo un /'ora dt gioco è stata \eioce e Skoglund è il migliore in 

• *’”rariiRi^Daì''Ni'^ntè' '*^0 — dìce che le azioiii dcl- con un attaccante, si è fatto torto alla rriesium se non ut- combattuta. Poi tutti i giocatori campo e la folla, ogni volta 

GrcmUc c°Franzo-^i' ■=1 hanno i Fiorentina sono dì più; ma male c viene siiostato all'ala. res.',imo .-^ubtio che u pareggio è iiaiiiio cercato di rlspaniilar.sj e che tocca la palla, urla di 

migliori in campo7 ^ ' quelle della Lazio .sono forse Mogli retrocede a terzino e uumma ricoini>ensa al ti gioco ha cominciato quindi a gioia. Anche i tifosi bianco- 

_ più pericolose. E se ve ac- Mariani a mediano. genero.-,.» entuMasmo del suol disemre .scialbo. Do segnalare neri, affascinati dalla sua 

nnEIft BAI FDlRfl O 4 corge Bernardini che opera gd minuti esatti dura il Potewiio anche vincere, soltanto un gran tiro di ^smus- strepitosa classe, lo applau- 

nUMA*’! ALtnMU W“1 uno spo.stamento aU’npparen- predominio della Lazio; poi ase&^ro “vuio un po .sen, deviato da ^rtocchi. e la dono, dimenticandosi che la 

- za singolare: Cervato va al i dola, facendo appello alle nei ^ch'a Ìi 4 ?*" o«*uuia su mi- ju^entus sta perdendo. 

(Contlnuazlojj^alU 3. pag.) ceiifro delVattacco e Segato loro nltìnie energie, si ribuf- ^W?rr7;r;rogm qJiV "s^uV "ripre.^ rinlziatlva è La Juventus al 15’ si sca- 

Al 4 ’ P-»n “o* Sìug^qrc 7710 fnno oroTifi. Capifan Rosetta uffaocta^a in ar?a di rigore. Coa'l. stata quasi sempre del neroaz- ‘^na ma Ferrano, .solo da- 

j \ ^ froppo: Bernardini sfa ^ magnifico, incita i suoi no- d„p„ avere largamente, se non zurri. ceh più di una volta han- vanti a Ghezzi. manda a lato, 

doinni, ^ncialo oa utnio, si crrcondo «ii imoio ebr /iri i» mtnt ebr ora fanno mucchio certo ine=»tstibiUncnte, dominalo no sfiorato tl successo, senza mal Bisogna pero Spiegare che 

fa precedere da Pendiocne porta. /n area laziale. Ma ormai non li campo eq a\er segnato con pervenirvi per vari motivi, non Ghezzi si è lanciato sui piedi 

vue arresta_ ma non blocca, £• -j variazione taf- c’è più niente da fare, i Io- uanzer una beila rete, t rossi escludo un calcio di rigore al del grosso juventino con un 

la palla finisce tra le brac- porta però nulla di zìali non rogliono perdere, e finirono per regalar© ali'awer- quale git atalantini ritenevano di balzo di cinque metri e gli 

eia di un difensore imlCTmi- „^mvo. La Lazio ha capito .si difendono a denti stretti, -'arto la più beila delie occasioni avere dlrtUo e che non gli è ha impedito di stangare con 

tanoaterra. la ripreride Pan- e, senza chiù- Gli ultimi minuti .sono ““ S'”-. “ rigore, che il sicuro stato concesso, ciò è avvento precisione. 


CINEMA 


IERI A M OSCA 

la « Dinamo » di Tiflis 
vittoriosa sulla Sg arfak 2-1 

MO.SCA. 4. — Si è aperta 
oggi nell’Unione Sovietica 
la nuova stagione calristira. 
NeU'ìni-ontro di Mosca la 
« Dinamo » di Tiflis ha bat¬ 
tuto per 2-1 la locale « Spar- 
tak ». campione ilell’URSS 
dello scorso anno. 


.■%.B.C.: L’uomo dcl Nevada con 
R. Scott 

.Acquario; 11 traditore di Fort 
Alamo con G. Ford 
Adriano: Notti del Decamerone 
con J. Fontaine (Ore 14,50 17,40 
20.10 22.40) 

.Alba: Tibet 

Alcyone: L'urlo deU’ìnseguitn con 
V. Gassman 

Ambasciatori: Divertiamoci sta¬ 
notte 

.Aniene: La i>asseggiata con 
Rascel 

Apollo; L’avventuriero della Lui- 
siana con T. Power 
.Appio: Quo Vadis? con R. Taylor 
Aquila: Tra mezzanotte e l'alba 
Arcobaleno: Forbidden (Ore 18 
20 32) 

Arenula: Inferno di fuoco 
Arenula; Prigionieri della palude 
Ariston: Terza liceo di L. Emmer 
(Ore 14.40 16.40 18.40 20,40 22.40) 
Astoirla: Pane amore e fantasia 
con De Sic ae G. Lollobrigida 
.Astra: Pane, amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Cable 

Atlante: Via col vento con C. 


Ci s-fr~A'r-, 


ROHA- PALER MO 3-1 

(Continuazione dalla 3. pas.) 



A l àersi del tutto, fa giocare Bn- drammatici. Cervato baffe Al 16’ Ferrarlo manda in 

wi^care- ?!-ore i?ànd^ co- >••"* Lofgren indietro, men- una punizione dal limifr ma ” S! ie man? ® 

me una casa. Campanai) in- è sempre a metà De Fazio devia in corner an- La partita fu tutta qui. negli Nei comple»o la partite è su- nullato per il fallo del DÌan- 

vece dice di no campo dove ha spazio per coro una volta, scattante e attacchi volenterosi di Curii, ta condotta con andatura fiacca, tuonerò), poi riprende il cfiB- 

ooniir.,.-» A o 11 •» ^”ciarc Pistacchì c Fonia- preciso. Poi si n.-wisfr a ini soeiensen e Lucentinl, nei gol di con una certe animazione nel fi- noneggiamento contro Viola e 

1 Cssiuiit. vuliiixlua u c. 1 1 «1 hnffZ a rlhnHi «-/»tiT»ico «folln r-....,— _u- ^—m, X ,.«11 _x Y-inn rtiamn roiì a «tecoT-ioervi 


Roma: al 6’ tiro di Ghiggia; 
al 7’ stangata di Bortolelto da 


lanciare Pistacchi c Fonia- preciso. Poi si assiste a un soercnsen e Lucentinl, nei gol dì con una certa animazione nel fi- noneggiamento contro Viola e 

nesi. batti e ribatti confuso nella tianzer su azione limpida e svei- naie, quando i locali hanno ri- non stiamo qui a descrivervi 

Tuttavia ,nel jieriodo che area laziale, interrotto solo to. e nei pareggio, su rigore, di petutamente tentato di giunge- il palo dì Armano, la fucilata 


Serie B 


I risultati 

■’Alessandtla-Treviso 

Messina-*Catenia 

Pro Palria-*Coma 

*Fanfolla-Verona 

*Modena-Vicenza 

*PadoTa-BreseÌa 

Maraetle'*Pavia 

'Piembino-Cagliari 

*Salernitana-Nonza 


La classifica 


3-2 I Catania 27 15 S 1 49 21 38 

P. Patria 27 13 IS 5 4» 28 34 

A'icenza 27 11 9 7 33 27 31 

Cagliari 27 12 7 8 3» 27 31 


fuori area; al 1? pSlfini uomìnilda una azione di Burini. AlÌMoura.Mo 

lancia Ghiggia che scatta, ar- 
riva sul fondo e centra raso- 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

mente la palla, raccoglie Bet- 

tini che insacca comodamen- i 

te da due metri nella rete in- IB 

custodita. Qualche reazione ew M0 j 

del Palermo: ma i rosanero | risultati La classifica { 

non hanno nessuna risorsa nel _ I 

contropiede, non riescono a 'Alrssandtla-Treviso 3-2 Catania 27 15 8 4 49 24 38 j ».Ars.Tai 

combinare una sola azione in MeMlna-»C.tenU 3-1 »*• Patria 27 13 IS 5 42 M 34 «ca.bos 

profondità, Martegani e Ca- , , A icenza 27 11 9 . 33 27 3i 

vazzuti appaiono spremuti, le P**»’*»- Como --1 37 12 7 g sj 27 31 Caten» 

ali sconclusionatissime, e cosi •Fanfnila-A’erona 1-1 %'rrona 27 It 11 S 39 3# 31 j *MafIie 

Giarrizzo è un isolato che •Modena-Vicenza 2-1 Como 37 11 8 8 31 21 3# j «Manlo^ 

non può obiettivamente con- «Padova-Brescia 3-0 Modena 27 * 12 7 32 25 28 •Parma- 

eludere nulla di buono. .Mara.«.-*Pavla 1-0 ’! ,? a « ^ m 

Al 20 il Palermo perde la «pioinblno-Cagllarl 2-1 Salera.na 27 9 9 9 24 31 27 ‘Sarabei 

"iare-* TKiSra°"di *CardaVeUi •SalernlUna-Monia O-O Rrescia 27 9 8 19 28 33 26 «Sanren 

òanera 27 7 11 9 28 28 25 , 

^o?ti^ dfcià^rSo. re- Le partite del 18 aprile Aies dria 23 7 IJ !• 34 » « Le pari 

spinge Renzo Venturi con gli Pavia _< 7 8 i- 33 46 22 

Shi, Martegani da tre me- Verona-AIrsaandrla-, VIeen- Padova 27 6 9 12 24 34 21 Pisa-J 
tri mette fra le braccia di ia-Catanla; Treviso-Messina; Treviso 27 5 11 11 18 35 21 rarese; < 

Moro. Monu-Como; Pro PatrU-Me- Piombino 27 5 9 13 14 31 19 Siracasi 

Dopo questo epis<^io la Ro- demi; Marzotto-Padova; Ere- Fanfnlla* 27 7 9 11 28 32 18 Maglie; 

denTDSi?a‘'"è Fanfulla-Plombl- . n Fanfnlla è stato penallz-l netla-Pi 

al ^ancora! parte «o; CaglIari-SalernlUna. rato di 5 punti. nedettei 

Ghiggia sulla destra, aggira 


ire almeno al pareggio. 


Serie C 


■'** Cagliari 
t*t %’erona 
2-1 Como 
3.0 Modena 
, . Marzotto 
.Monza 
Salern.na 
0-0 Rrescia 
Messina 


Le partite del 18 aprile Aies.dri 

Pavia 

Verona-AIcsaandria; Vieen- Padova 
za-Catania; Treviso-Messina; Treviso 


27 12 7 8 32 27 31 

27 10 11 6 39 30 31 | 

27 11 8 8 31 21 30 i 

27 8 12 7 32 23 28 j 

27 10 8 9 31 28 28 ■ 

7 8 11 8 26 27 27 

27 9 9 9 24 31 27 

27 9 8 19 28 33 26 

27 7 11 9 28 28 25 


I rÌ8ultatI 

*.Ars.Taranto-Lecca 

'Caibosarda-Siracasa 

^Catenzaro-Laechese 

*Maflie-Venezia 

•Manlova-Carrarese 

•Parma-Empoli 

l-eecr-*Pisa 

*Sarobenedett.-Placensa 

*Sanremese-Livorno 


La cla88Ìfica 


2- 1 Parma 27 14 8 5 40 17 36 

1- 1 Lecce 27 11 11 5 36 25 33 

3- 1 A.Taranto 27 14 4 9 39 30 32 

2- 0 Livorno 27 12 8 7 35 28 32 

1- 1 Venezia 27 9 13 3 24 24 31 

2- 1 Piacenza 27 12 5 10 49 36 29 

1.8 Samb.se 26 10 8 8 33 30 28 

1.0 Sanremese 27 9 10 8 33 27 28 

0^ Empoli 27 8 12 7 27 25 28 

Carrarese 27 8 11 8 26 29 27 


Ales.dria 27 7 10 10 34 39 24 'Le partite del 18 aprilel CarbOs.da 27 8 11 8 25 38 27 


27 7 8 12 33 46 22 
37 6 9 12 24 34 21 
27 5 11 11 18 35 21 


Pisa-.ArsUranto; Leceo-Car- Lcreo 
rarese; Carbosarda-CaUnzaro; Sìracnsa 
Monza-Como; Pro Patria-Mo- Piombino 27 5 9 13 14 31 19 Siracasa-Lncchese; Livorno- Maglie 27 

demi; Marzotto-Padova; Ere- Fanfnlla* 27 7 9 11 28 32 18 Maglie; Enpoli-Mantova; Ve- Pisa 27 

seia-Pavia; Fanfnlla-Piombi- • n Panfalla è stato' penaliz- ' nezia-Placenza; Lecce-Sambe- Lucchese 27 


Catanzaro 26 10 6 li 36 33 26 

Lcreo 27 9 8 10 25 23 26 

Siracusa 27 8 9 18 24 28 25 

Maglie 27 8 6 13 33 45 22 


no; Cagliari-Salernitana. 


irato di 5 punti. 


nedettese; Parma-Sanrenese. I Mantova 


6 13 33 45 22 

7 13 27 49 21 
5 15 34 44 19 

8 16 15 36 14 


di Mazza, il traversone di 
Brighenti. perché cì sono an¬ 
cora quattro reti da raccon¬ 
tare. 

.Al 22’ Mazza, con un tra¬ 
versone di quaranta metri, cà 
a Fattori, che corregge leg¬ 
germente, da maestro, verso 
Brighenti il quale, da 15 me¬ 
tri. al volo, mette in rete con 
un tiro violentissimo. Al 34' 
Skoglund segna la quarta re¬ 
te con Un tocco da dieci me¬ 
tri. Al 37’ il capolavoro di 
Brighenti: Skoglund gli al¬ 
lunga la Dalla il centroavanti. 
in corsa, tocca la sfera di te- 
.'ta. Txii con la coscia e. sem- 
ore al volo, la cnlpi.sce di de¬ 
stro e la manda in rete da 
quindici metri con un tiro 
angolatissimo- 

Per finire Nesti. al 39’. si 
prende il gusto dì segnare la 
rete numero sei su passaggio 
del solito Skoglund. 

Con una bellissima rove¬ 
sciata di Skoglund che obbli¬ 
ga Viola a tuffarsi si chiude 
rincontro. Negli ultimi venti 
minuti la Juventus era in gi¬ 
nocchio e se rinter avesse vo¬ 
luto maramaldeggiare avreb¬ 
be potuto segnare ben dì più. 


..-f C 


Attualità: Tempi nostri con V. 
De Sira 

Augustus: II tesoro dclI'.Afriea 
con H. Bogart 

.Aureo: Squadra omicidi con E. 
Robinson 

Ausonia: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrigida 
Barbelini: Via Padova 46 con G. 
Masina e P. De Filippo (Ore 
15.50 18.10 20.20 22.30) 
BeUannino: Riposo 
Belle .Arti: Riposo 
Bernini: Il matrimonio con V. De 
Sica e S, Pampanini 
Bologna: Li!l con L, Caron 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: Quo Vadis? con R 
Taylor 

CapanncIIe: Riposo 
Capito): Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe 
Capranira: Notti del Decamerone 
Capranichetta: Tempi nostri 
Castello; La marea della morte 
con B. Stanvaych 
Centrale: Siamo donne con L. 
Damcil 

Centrale Ciampino: Miracolo a 
Viggiù 

Chiesa Nuova: La leggenda del 
Piave 

CIne-Star: Pane amore e fanta¬ 
sia con De Sica e LoIIohrigida 
Clodio: Tarantella napoletana 
Cola di Rienzo: Pane amore e 
fantasia con De Sica e Lollc- 
brlglda 

Colombo: .Al caporale piacciono 
le donne 

Colonna: La peccatrice deH'isola 
S. Pampanini 

Colosseo; Mandy la piccola sor¬ 
domuta con P. Calvert 
Corallo: La rivale di mia moglie 
con D. Sheridan 
Corso: Gli eroi delVArtide (Ore 
16 18 20 221 

Cottolcngo: Un grande amore di 
Paganini con S. Granger | 
Cristallo: La ragazza della do-j 
menica con M. e C. Champion i 
Dei Quiriti; Riposo 


R. Taylor (ore 15.30 18.30 21,30) 
Golden; Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Imperiale: Terza liceo di Luigi 
Emmer (Inizio ore 10.30 antim ) 
Impero; L'avventuriero della Lul- 
siana con T. Power 
Induno; Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Ionio; Il fattaccio con O. Toso 
Iris: Gelosia 

Italia; Il traditore di Fort Alamo 
con G. Ford 
Livorno: Riposo 

Lux: Lucrezia Borgia .M. Carol 
.Manzoni: L'avventuriero della 
LuI.siana con T. Power 
.Massimo; Le avventure di Peter 
Pan di W. Dimey 
•Mazzini; Accadde a Berlino J- 
Mason 

.Medaglie d’oro: Riposo 
Metropolitan: Via Padova 46 con 
G. Masina e P. Do Filippo (Ore 
15.50 18.10 20 20 22.30) 

Moderno: Terza liceo di L. Em¬ 
mer 

.Moderno Salelta: Tempi nostri 
con V. De Sica 

.Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e Lollobrigida. Saia B: Lab¬ 
bra proibite J. Sanson 
Nuovo: li tesoro dell’Africa M. 
Bogart - 

Novocine; La pattuglia dell’Am¬ 
ba Alagi .M, Vitale 
Odeon: Labbra proibite 
OdescalchI: Cento anni d’amore 
con G. Ferzetti e L Galtcr 
Olympia: Fuoco ad oriente 
Orfeo; Nessuno mi salverà con 
A. Menjon 
I Orione: Riposo 

I Ottaviano; Ergastolo con F, In- 
tterlenghi 

Palazzo; L'ultima rapina 
Palestrina: La pattuglia dell’Am¬ 
ba Alagi con Y. Taioli 
Parioli; 1 saccheggiatori del sole 
sole con G. Ford 
Planetario: Rassegna intern. del 
documentario 

Platino: L’avventuriero delia 

Luisiana 

Plaza: La regina vergine con J. 
Simmons 

Plinius: La cieca di Sorrento con 
A. Lualdi 

Preneste: L'avventuriero della 
Luisiana con T. Power 
Primavalle; Una di quelle 
Quirinale; L'irresistibile Mr. John 
con J. Wayne 

Quadraro: La legione del Sahara 
A. Ladd 

QiiirinetU: Il paradiso del capi¬ 
tano HoIIand con A. Guinness 
(Ore 16,15 18,45 22) 

Reale; Quo Vadis? con R. Taylor 
Rey; Riposo 

Rex: Pane amore e fantasia con 
De Sica e Lollobrigida 
Rialto; La pattuglia deH’Amba 
Alagi con M. Vitale 
Rivoli; Il paradiso del capitano 
HoIIand con A. Guinness (Ore 
16.15 18.45 22) 

Roma: Francis aH'accademla 
Rubino: II pirata Barbanera con 
L. Darnell 

Salario: Oro maledetto 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto; Tempo felice 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli; Riposo 
Salone Àlargberita: Un giorno in 
Pretura con S. Pampanini 
Sant'lppolito: Riposo 
Salerno: Riposo 
Savoia; LUI con L. Caron 
Silver Cine: Dieci canzoni d’amo¬ 
re da salvare con N. Pizzi 
Smeraldo: Via col vento con V. 
Leigh e C. Cable (schermo pa¬ 
noramico) 

Splendore: Maddalena con M. To- 
ren (schermo oanoramico) 
Stadium: Canzone appassionata 
Supercinema: Pietà oer chi c<»de 
con A. Nazzari (Ore 15.40 17.05 
19 20.40 22.20) 

Tirreno; Salvate il re A. Dexter 
Trevi: Vacanze romane con G. 
Peck 

Trastevere; Riposo 
Trìanon: Fratelli d'Italia con E. 
Manni 

Trle.ste: Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrigida 
Tnscolo: Iolanda la figlia del cor¬ 
saro nero 

Ulpiano: Gianni e Pinotto a 
Holliwood 

Verbano: La guerra dei mondi 
Vittoria: Pane amore - fantasia 
ron De Sica e Lollobrigida 
Vittoria Ciampino; La bandiera 
sventola ancora 
CINEMA: AdrUcine. Adriauo, 
Alba. .Alcione. Ausonia. .Astoria, 
.Ariston. Attualità, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini. Bologna, Ca- 
pitol, Capranica, Capranichetta, 
Cristallo. Esperia, Elios. Europa, 
Excelsior. Fagliano. Fiamma. In- 
duno. Italia. Imperiale, Moderno. 
Metropolitan. Olimpia. Orfeo, 
Reale. Roma, Sala Umberto. So. 
percinema, Savoia. Splendore, 
Tuscolo. 'Trevi, A'erbano, 
TEATRI: Commedianti, KossUU, 
Pirandello. Sistina. 


Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 


SOMMARIO 

Anticomunismo e coiruzlone. 

— Furto Diaz; H destino... mo¬ 
narchico di Giuseppe Saragat. 

— G. M Malenkov: La politica 
interna ed estera dell URSS. — 
Eenato Mieti: La lotta per la di¬ 
stensione Internazionale alla 
Conlerenza di Berlino delle 4 
potenze. — ttoderigo: A ciascu¬ 
no il suo. — Sergio Segre: Con¬ 
seguenze della CED per gli Sta¬ 
ti membri. — Economia Italia¬ 
no - Silfio Leonardi: La struttu¬ 
ra dell’economia milanese e 1 
problemi nazionali di rinascita. - 
Luigi Fuschini: La lotta del la- 
\ oratori per il collocamento. - 
Adriano Aldotnaresehr Lo scan¬ 
dalo dello S.C.l. di Cornigtiano. 

— Vittorio Bardmi: .Alcune coii- 
niderazloni sui movimento cat¬ 
tolico in Toscana. — Ondar Boni: 
Forze cattoliche alla ricerca di 
nuovi orientamenti nella pro¬ 
vincia di Reggio Emilia. — Giu¬ 
dizi su .Antonio Labriola dei clas¬ 
sici del marxls-mo (Federico En- 
rieli, Leiiiii), — Mario pucetni: 
Padre. 1944. — Ambrogio Doni 
ni: La povertà del pen.siero cat¬ 
tolico nel rnomento pre.sente. — 
Giorgie .Amandota: Le condizio¬ 
ni della Resistenza romana. —■ 
Mario Lena: Consolidamento e 
sviluppo del nuovo mercato mon¬ 
diale. — Lettele al Direttore: 
Lo studio delle .scienze naturali 
nella cultura inoderna (Kmiio 
Ceriesi, Guido Weuier. Gino Ar¬ 
righi). ■ Il Partito d’azione e la 
Resistenza (Emtho Lussu). - Po¬ 
stilla. — La battaglia delle idee: 
I documenti diplomatici (Paolo 
.Alatri) - A. V. Venediktov: La 
proprietà socialista dello Stato 
(.Aristide Salvatori). - Gastone 
Manacorda: Il movimento ope¬ 
ralo italiano attraverso i suoi 
congre.ssi (Arturo Colombi) 

/. F. Stane: Storia segreta della 
guerra di Corea (Roberto Bon- 
chlo). — Cronache dei mese. — 
Supplemento: Lettere inedite di 
■Antonio Labriola: Alcune lettere 
a Ruggero Bonghi - Una lettera 
alia «Tribuna» e una al Brizio. 

— .Alcune lettere della cartella 
unlver.sltaria. 




CINODROMO RONDINEIU 

Oggi atte ore 16.30. riunione 
corse Levrieri a parziale bene¬ 
ficio delia C.R-I. 


751596 776468 


PICCOU PBBBUCITA’ 

1 ) COMMER CI ALI L. 12 

UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzìa, tarifle minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel- 
le 20. _ 4444 R. 

*1 AUTIt t’Il’l.l SI'ilK'l I 12 

A. A. E’ USCITO il DKW 123 
turismo a sole L. 199.000. I82F 

D. K. tv. -. Cilindrata 125 - 175 
250. Garage Indipendenza. Via 
Poggi, Tel. 45825 - pennute rate. 

182F 

D. K. W. - La moto di classe - 
125 turismo L. 199.000. I82F 

D. K. W. - la moto imitata e da 
nessuno eguagliata. 182F 

D. K. W. _ per il buongustaio 
moto - concessionario Garage 
Indipendenza. Via E. Poggi. 182F 

iiinnniiiiiiiimtnfinfinfiitiiiifmiiimiiiiiiiii 

ANNUNCI SANITARI 

EnDOCRIDE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole dlsfon- 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce, nevrastenia sessuale. Cnn- 
snltaizfoni e cure rapide pre-post- 
matrimontalL 

GrandTim. Dr. aRlHTl 

Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Di OGNI ORIGINE 

Anomalie. SenllitA. Cure rapide 
prema trlmontali 
PROF. OR. DB BERNARDI» 
Ore 9-13 - 16-19. fesU 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 iStezlniie) 


ESQllLINO 

VFNFRFF rapide 

V prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 

di ogni orìgine 

LaboraL analisi micrr<t 8AI4VWL 


di ogni orìgine €AU£I|C 

LaboraL analisi micrcs. JADVWl. 

DiretL: Dr. F. Calandri Spixial. 
Via Carlo Alberto 45 (Stazione) 



iMTtToR ffTDADD 

ALFREDO SlKUn 

VENE VARICOSE 

VRNRRER PELLE 
DlsrONZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 


( Pia— Pian del P upelo) 
leL 813S9 . Ore 8-28 - PesL S-IS 
Deci Prel. N 2i54? del 7-1-l»z 


AfcbRMRtevi ■ 

REALTÀ 

SOVIETICA 

Rbl^HRmentD 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 



UNA POSITIVA TRASFERTA DEI GIALLOROSSI SANLORENZINI 


Il Sanlarl pareggia 
ad incowa (Ò -O) 

Insuperabile è siala la difesa romana 


ANCONITANA; Matteucci, Be- 
tardinelti, VeioU, Zucchlnl, Otta, 
viani. Rotini, Matassini, Lo Schia. 
vo, Valeni, Sentinelii, Gasparat 

S. LORENZO ARTIGLIO: Bo- 
nafaccia. Terzi, Vinci, Marcelii- 
ni VI, Marceiiinl II. Senzacqiia, 
.'Modesti, Guenza, Stentelia, Lut- 
lazzi, ZIantona. 

ARBITRO: signor Civitelli di 
Cosenza. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

ANCONA, 4. — L’incontro 
fra la squadra romana e la 
dorica si è chiuso in un nulla 
rii fatto a conclusione di una 
partita piuttosto scialba che 
Ila ri.'cntito del primo caldo 
od è stata anche viziata da un 


GIRONE F 

I risultati 

'‘Aquiia-Ascoil 2-1 

''Fabriano-Castelfldardo 3-3 

rescara-*Ferniana 3-2 

* Chietl-Romulea 1-0 

• Coliefcrro-Sanglorgese 4-1 

Anconitana-Sanlart 0-0 

‘'Chinotto Neii-Sora 2-2 

^Sulmona-Senigallia 1-0 


La classifica 


Colicferro 

Pescara 

C. Neri 

Ascoli 

L’Aquila 

Sang.se 

Ancon.na 

Sanlart. 

Chieti 

Fabriano 

Romulea 

Sora 

Sulmona 

Ferniana 

Castein.fio 

Senigallia 


28 17 
28 17 
28 14 
28 14 
28 11 
28 10 
28 11 
28 10 
28 9 
28 10 
28 7 
28 10 
28 8 
28 7 

28 7 
28 .'5 


8 3 

5 6 

9 .S 
4 10 

7 10 

8 10 

6 11 

7 11 

9 10 
6 12 

10 11 
4 14 

8 12 
9 12 
9 12 
3 18 


SO 26 42 

53 31 39 
49 30 37 

54 37 32 

33 32 29 
31 39 28 

39 34 28 

40 48 27 
31 33 27 
37 40 26 

29 35 24 
37 33 24 

30 41 24 

34 46 23 
30 44 23 
28 .54 13 


Le partite di domenica 

Sora-Chieti; Sangiorgese- 
Anconitana; Pescara-Chinotto 
Neri; Romulea-Colieferro; Se- 
nigallia-Fabriano; Castellidar- 
do-Fermana; Sanlart-Aquila; 
•AscoU-Sulmona. 


quanto mai impreciso e mo¬ 
desto arbitraggio. 

L’Anconitana si presenta su¬ 
bito nei primi minuti di giuo¬ 
co. con due imbastite azioni 
che .sfociano in due tiri, ri¬ 
spettivamente di Lo Schiavo 
al 3’ e di Gasparat al 5’, e 
.-arà ancora un forte tiro di 
Gasparat che al 18’ di poco 
andrà fuori bersaglio. 

La squadra ospite che nel 
corso della partita rivelerà 
una solida, sebbene rude di- 
fo.'“», .=i riprende e minaccia la 
rete dorica al 21’ c 26’ con i 
tiri di Stentelia o Luttazzi a 
conclusione di ben congegna¬ 
te azioni. Ritornano all'attac¬ 
co i dodici in arca romana e 
al 29’ e '30 saranno ancora 
Sentinelii e Gasparat che con¬ 
cluderanno con due forti tiri, 
andati di poco oltre il fondo. 

Il primo tempo vede i do¬ 
dici protesi con quasi tutti i 
propri uomini all'attacco 

Si riprende in tono minare 
e 11 giuoco che .'i svolge in 
prevalenza in area del San 
T.orenzo vede ancora tre bolle 
azioni dei dodici con tiri del 
Gasparat al 13’. al 15' e al 25' 
di cui il terzo belIis.=;imo e 
fortunosamente respìnto dalla 
traver-‘5i 

S: ha quindi un tiro di Zian- 
tona che il portiere ancone¬ 
tano respinge al ’27 e un for¬ 
te ma errato bolide di Modc- 
.= ti al 37'. 

La fine vede ancora gli an¬ 
conetani protesi alla ricerca 
della vittoria. 

Buoni in campo: Gasparat. 
Veroli. Ottavianelli. Matteuc- 
c’. Della S- Lorenzo in parti¬ 
colare hanno dimostrato buon 
giuoco Ziantona, onnipresente. 
Stentelia e i terzini. 

A. B. 


Chieti-goirai'ea 1-0 

ROMULE.A; Di Santo; Santeill. 
Veronicj. Sciamanna ; Cervini. 
PAu»e!ll; Oianr.one. Pansé. Ba-s- 
CampoOonico. Andreoli. 


CHIETI: Di Pietro; Recidi. 
Leonzio. Berti; Brugnoli, Manet- 
tl; Gelili, Salvatore, Fiati. Dunia- 
nl. Esjioaiio. 

Arbitro Slg, Maurini di Napoli. 

Hete: Nei s.t. «U'IF SaU-utore. 

Con 11 minimo .scarto di reti 
il Ciiieti ha avuto ragione di uno 
Romulea davvero Irriducibile. 
Lunicii rete della giornata era 
lealizzota nella niiresa allTr. 
Mentre la Romulea audacemente 
si era portata ailattacco con ve¬ 
loci azioni. Reddi Intercettavo un 
pallone nel pres.sl della .sua area e 
lo rinviava avanti. Salvatole rag¬ 
giungeva la sfera e di prepoten¬ 
za stangava a rete infilando nel- 
rangoUno alto della porta di DI 
Santo. 

Rabbio.-.a eia la lea/ione dei 
romani I quali Innervositi per 
rimprovvisa. quanto mai imme¬ 
ritata rete subita, maiuatnno al¬ 
cune facilì.'.sime occasioni per pa¬ 
reggiare. Un pareggio che non è 
tenuto al termine dei 90 minuti 
e che del resto per 1 giallo-rossi 
è resultato come una l;elia. 



ATLETICA LEGGE PIA 


Bisegna brucia Tranquilli 

sul I roguuido del Pi. S. Giuse ppe 

Brillante prova del pescarese Fratini classificatosi al terzo 
posto davanti al pistoiese Berti e al fiorentino Polverini 



Mari-ellini VI è stato uno dei 
migliori 


Clemente Bi.segna, del Capi¬ 
tolino, ha vinto da gran signo¬ 
re la settima edizione del G.P. 
San Giuseppe (disputato im 
po’ in ritardo...). Bisegna lui 
domniato dal principio alla fi¬ 
ne, dimostrandosi il piti forte 
in gara e .soprattutto il più pre¬ 
parato, avendo preso parte a 
molte campestri. .Al secondo 
posto SI è pia'zzato Tranquilli 
il quale ha sempre tallonalo il 
vincitore. 

La -rivelazione della gara è 
stato il giovane e piccolo, ma 
luttofuoco. Fratini di Pescara, 
il quale per nulla intimorito 
dalla presenza dei due rino¬ 
mati avversari, ha conipuito 
una giudiziosa gara, iinvenen- 
do alla distanza, dopo essersi 
lasciato staccare nella prima 
parte. 

Una mezza delusione hanno 
fornito Berli e Polverini, poco 
preparati, ma che, dato il loro 
blasone avrehbeio potuto fare 


ABULICr 1:D INCONCLUDE.XTI I GIALI.OVERDI 


Ch inotto N.-Soro 2 -2 

Buona gara dei bianconeri che hanno compiuto un passo avanti verso la salvezza 


SORA; Furlan; Medici, Com¬ 
piani, Bisi; Conte, Zucchini; 
Orlandi. Rinaldi. Macci, De 
Chaud, Conticclli. 

CHINOTTO NERI; Meliconi; 
Previato, Benedetti, Garzelli; 
Sordi, Di Napoli; Ragazzini, Ca¬ 
pacci. Galli. Mosca, Caruso. 

Il Sora non ha giocato su un 
livello tecnico di eccellenza, ma 
ha giostrato con Ioga, con enlu. 
siasmo rasentando la dispera¬ 
zione. E per queste qualità ago¬ 
nistiche. che hanno illustrato la 
partita, formando tinte vivaci 
e colori squillanti, tutti vanno 
elogiati. Dal portiere Furlan, 
che non ha badato a pericoli, 
ai terzini Medici c Bisi, a Con¬ 
te, Compiani e Zucchini, allo 
scattante Orlandi, a Rinaldi, 
Necessariamente la cronaca si 
deve sintetizzare. 11 Sora vince 
il campo e al Chinotto spetta 
per primo di dare il via alla 
azione. Galli tocca a Mosca, da 
questi a Ragazzini che viene 


zione a tre metri dall'arca di 
rigore degli ospiti. Batte Mo¬ 
sca la palla deviata dalla bar¬ 
riera va a strisciare un brac¬ 
cio di Medici. L'arbitro intra¬ 
vede gli estremi della massima 
punizione e senza esitazione ii- 
schia. 

Sono passati esattamente 30” 
e Mosca con un tiro rasoterra 
spiazza Furlan realizzando. 

Benché con un gol al pas¬ 
sivo e per giunta ingiusto gli 
ospiti non si danno per vinti 
si riorganizzano, contrattacca¬ 
no e pongono un assedio sotto 
la porta di Meliconi. Il quale 
si esibisce con tre bellissime 
parate .su tiri di Conte, Macci 
e Rinaldi. AT 39’ pùnizione a 
favore del Sora per fallo di Gar¬ 
zelli su Orlandi. Conte si ag¬ 
giusta la palla con le mani c 
senza esitazione tira a rete. Me¬ 
liconi. .sorpreso dalla rapidità 
con la quale lavversario si è 
aggiustato la palla e ha tirato. 


ostacolato da Compiani. Punì, se la vedo par-.sare sulla testa 


Abbracci a non finire per 
Conte, e contentezza fra le file 
dei bianco-neri. Proprio questa 
gioia gli costerà cara; infatti, 
solo un minuto dopo il Chinot. 
fo va di nuovo in vantaggio. 
L’azione si sviluppa sulla sini¬ 
stra per merito di Mosca e 
Galli. Il capitano giallo-verde 
intravede Caruso in ottima po¬ 
sizione e gli allunga la palla. 
Uno scatto rabbioso e bellissi¬ 
mo gol. Con il Chinotto in van. 
taggio si chiude il primo tem¬ 
po. Dopo il riposo il Sora si 
porta nuovamente all’attacco, 
mentre i padroni di casa fanno 
chiaramente vedere che punta¬ 
no sul contropiede. Al 28’ do¬ 
po una pericolo.sa .scorribanda 
di Caruso in area di Furlan. 
il Sora pareggia. Conte tutto 
spostato sulla destra centra un 
lungo pallone. Macci precede 
Benedetti e come una catapulta 
colpisce di testa schiacciando 
in rete. 

VITO S.4NTORO 


certamente multo di pio. Chi 
ha deluso completamente è 
stato Picardi, il partenopeo 
vincitore delle ultiinc ilue edi¬ 
zioni (lunghe .solo H chilometri 
però...) e Marlufi per il quale 
i 15 km. odierni sono risultati 
un po’.. pochi dato che è ma¬ 
ratoneta. 


Eli ora alcuni cenni di ero-,6) Forniisano. 


verso il traguardo po.sto a San 
Pietro. Le posizioni sono ormai 
decisi e la corsa si risolve in 
volata col seguente esito: 

1) Bisegna Clemente (Capito 
Uno) 48’; 2) Tranquilli Sergio 
(Adi Atac) 48’2”; 3) Fratini 
Sergio (Lib. Pescara) 48’3”2; 
4) Berti (Pistoia): 5) Polverini; 


naca. Al « via » dato a S. Maria 
Maggiore, da Zauli le maglie 
hianeho-gialle dei .tranvieri» 
SI portano subito al comando. 
A San Giovanni tiansitano per 



C.VRLO SCARINGI 


Milateslt-Murialdalbano 3-0 

Miliitesit: Comilletti, Proiet¬ 
ti, Caporiacqua; Cosmini, Friel- 
lo. Ferrante; Paoloni, Ferracuti, 
Innocenti. (Tenci, Maiospina. 

Afurinldo: Torzoli, Martimic- 
ci. Orsini; Yolpieelli. Gilberti, 
Pellom; Peis.si, Tanni. .Albani. 
Diofcllo, Pari. 

Arbitro; .signor Ambrosio di 
Romo. 

Marcatori: al 6’ Innocenti, 
nello ripreso; al 28* e 33” Fer¬ 
racuti. 


La riunione 
alle “Terme 


ff 


Scarsi i Risultati tecnici in 
apertura di stagione 

Si è svolta ieri olle «Terme» 
la prima riunione dell’annata 
atletico. Molti Atleti si sono 
presentati in campo ancora fuo¬ 
ri forma e quindi non .si sono 
potuti avere dei risultati di 
gran valore. 

Tra i migliori >< exploiis » del¬ 
la giornnfn ricordiamo l’ottima 
prova di Cesolini sui 100 metri 
(H"3) notevolmente migliorato 
dallo scorso anno e che certo 
migliorerà ancora perchè ha 
clas.^e. .‘\1 secondo posto Splnoz- 
zi ha migliorato il suo «perso- 
nolo.. (11"B). Terzo Barzizzo. 

NeH'alto tre atleti oltre 1,75 
ed uno di questi. Granata del- 
l’UISP, ha stabilito il primato 
personale e deH’Unione. Alle 
piazze d’onore Lovati e Grutta- 
douria, mentre Solaroli è resta¬ 
to sull’1,70. Anche nel peso si 
è registrata la caduto di un 
record deH’UISP per merito di 
Danieli che lanciava la polla 
di ferro a 12,34, precedendo 
Spolverini e Vanzino, che si 
rifacevo nel disco con oltre 42 
metri. Secondo Mo.sci poco ol¬ 
tre 1 37. 


Sui cfBitnpi 

l'Divisione 


A(ical(io-N. Trastevere 4-0 

ACICALCIO: Quintarelli; 

Vandi, Piacentini, Ruzzini, De 
Angelis, Balestieri, Giardino. 
Ilari, Cc,sari, Delfini, Nencioni. 

N. TRASTEVERE: Amati; 
Nunzi, Bambini, Sforza. Ferro- 
n\, Michettoni, Giorgetti, Me 
dori. Vegetali, Diofebro, Lom¬ 
bardi. 

Arbitro: sig. lannilli di Ti¬ 
voli. 

Reti; 9’ Cesari, 30’ Nencio¬ 
ni: 2. tempo: 39’ Nencioni, 42' 
Cesari. 


Clcmciitc Biscgiva 


primi Tranquilli. Camodcca, 
Bisogna e via via tutti gli al¬ 
tri. 1 concorrenti si gettano poi 
lungo la «lisce.-a «h via dclFAm- 
ba Arndatn ed ai • Tie Archi » 
li primo è Fratini, la giovane 
rivelazione della gara, seguito 
da Tranquilli, Bisegna, Luna¬ 
tici- 

Ai rifornimento (km. 10,500) 
primo è Bisegna che batte, al 
termine di una accanita vola¬ 
la, Tranquilli. A 7” pa.s.sa Fra¬ 
tini. leggermente in crisi (ma 
.si riprnederù presto: difalti a 
Ponte Palatino sarà ancora con 
i primi); a 15” Berti, a 25” Pol¬ 
verini. poi Formisano. Sabclli, 
Zagaria N. e Lunatici. Si va 


ATTIVITÀ U.I.S.R. 


Beloyannìs-P. Maniiola 3-1 


Ili I ()i.twi''.- r.ivainiii; -M.ii/i.i 
I i rr.iri I, Ciivrììiiii, 

111 . Irri.iri il. i ri. Gabrirlli. .S|iiii.i 
;.lrll.i 

I*|)\ll MWIMOIO. l'iiKij; ( ol/H, 

Dr J.iii.i. l iiMiilrlla, lloiiiiiiiil, Mn* 
striiiaiihi, Uiiiiiaiii il. Cmza P., Ba* 

-lii. Di- s.iiiii'. itimi.mi il. 

alarI • ini |>riiiiii Iriiipii iill'S 
IVirari 1. al It’ l mari il. al gS 
uri >rrimilo lriii|Mi «I tO llu- 
inani I 

.Irl’ilri) -i-iiiir Olii irli. 

\iii lir li 1 orino lalri^tiio orijii 
tii//alo ilall.i -'r/ioiir (.loiaiiile di 
lliiiirliiio Iti li.i anno la Min par. 

Iili..'.iiiia IO» liiMuiiIro llr|o> .inni'- 
l’onir .Maininolo Ir iliir -ipinilre ilir 
iJiiidninno npp.nnir In il.i'-ifir.i. 

\ll'ini/io li irinio rrn Hlirriio, ma 
all's" Irrrati I, il linisliorc in cani 
po. rin-ina n porlari; in xniitusgio 
li lli’loyniini'. l.a-iliiadra era laii- 
ciain rii ni if rra l'rrrari *U rlir 
raililoppiax a il piinU'i;i;io HI l.ivon 
tiri Milli tiilori. (Oli ini prn i-ii colpo 
di Ir'la ( iir Mitptriidrva il porlicri 
axxrrf.irio. 

la’ Miprriiirn.'i ilrl Urlo) iiniii' 
filtrili -riiiprr piò iiianifr-la r nio|. 

Ir rraiio Ir n/ioni da rrir «riiipnji 

dai -noi aliairanii. .solo al g'»’ IrKj .Monteverde: Céccarelli, Vec- 
riti-(i»a di nmiwi a \iolnrr ''vlrhifini. CiizznnI. lacii.izz.-i. Prece. 


.Ni*ila ripresa il l’iiiilr .Maniinolr 
Ini rrmilo di aicorrinrr il distacco 
tritandosi l'riioriisMninilc all'altncco 
ma sia per l’iiiiprccisiiinc dei SIIO' 
intorriinti clic per la attenta ilifcsB 
tiri lueali non riiisrixn a eoiierrtii. 
/are. Solo ai sO’ Itoniiini 1 rinseiva 
Il sali are la liaiidirrn ton mi tiro 
clic spwi//a\a l*asi|iiini. 

Atlante-Enotria 5-4 

ATLANTE: Petrucci 1; Upo 
re, Stievano. Petrucci 11; Sìmo- 
netti. Casoria: Conti, Cicerchia, 
Fcdericoni. Panella. Ricco. 

ENOTRIA: Cesari; Sanciti, 
Francucci. Zigarì; Maestri, Rus- 
sotto; Toccaceli. Verdino. Mo¬ 
desti, Caiani, Di Jorio. 

L’Enotria ptissa per prima in 
vantaggio per merito di Mode¬ 
sti che realizza al 9’. Lo stesso 
raddoppia 6’ dopo. 

A 5’ dalla fine è ancora Mo¬ 
desti a sognare la quarta reto 
per l’Enotria. 

Monfeverrfe Folgore 2-f 


ptirrniulf» a tre i th 

MttiittfiSio. *>| A 

««MI H/MMii allenir fino all.i fnii' Be 

U'MliHi» 


NORMALE AMMINI STRAZIONE NELLA PROM OZIONE LAZIALE 

Girone A: da Rieti un punto alla Federconsorzi 
Girone B: il Latina solo dietro PAnnunziata 

Il €i¥Ìtaveeeliia pietra il Ci«iaiiiii»«iport - I*aros:g:i di Anzio. Wltcrbo. l^cllciri c liiacfla 


Spes-Fiamne Aiiurre 3-2 

'sPK's Ippoliii I, (’apn. ^(Iiiaxn 
ni. Ippoliti II; .\nHrrii//i. -lom» 
Di lorio. .\itoIueii. t.iIcdU 

Zaiiotii. 

FItMMF .\/ lìIIIF; Perenni. Ma 
Sara. Incopor/i. torola; \rr<incsi 
(•ardtinc: Bartnio. Marmi, Bnllon 
Srasolini. >jbalini. 

Arbitro: xijr. fiferri ili Bimim. 

Iteli: nel • . I a! -’J. Bmlon; ne 
s. t. al 4' Di ioriu. al 7' Salialini 
al g>' \aleau. al J7' t'.axa//!. 

.>pr- - f'ianimr \//nrrc li.mno irr. 
5 Xolto all'.trtijlni lina hi'Ila s.ir.i 
xelotc e rirea di atiratlixe tmnche 
»on ostali 90 minuti niolin tir.Di on 
ro»e-( i.nncnti lonliniii od iiiiairani- 
tanto I he li ri-iiltalo drili cara ' 
può dire «la ror‘o per finto il lem 
po *iil filo drll'imptex idilole. 

I. inizio era .Irlle I i.imnir \//iirri 
rlic anilaiano all'attarro e riii-iiia 
no a coni liniere al 2S con Bollon 
ehe in un'azione in area a\xcr«a 
ria, su pas?a^gin ili ."ar^nlini. ri.i 
sci'a con «Il forir tiro .ad in-ar 
eare in rete. 

.\I 2y r»er i ziallo-rn—i un altro 
perii oio Bartolo approfìtt.ixa di una 


(Ih hrt'ir diM^n/si iiiitaTd il lini Gagliardiicci, Cardarelli. Coii. Fio* 
allure in.ri. Facchini, Lattanzi 
Arbitro: Sig- Ranchei. 

Refi: 1. tempo: al ,T e 21' Fiori; 
2. tcmiM»: al là* Lattanzi; a] 36' 
P'^ccirolli. al 40' Cardarelli- 

I tricolori della cFderconsorzi 
sono tornati alla vittoria dopo due 
giornate di digiuno. L'avversaria 


nifi Ippoiiti 1 riii'tnd «i 
auledo. 

Svn/d altre luuiiv'cc 'i cliiudo.i 
i] primo innpit, ripr^’ra era 

Ih clic hI i rH,!::iun:rc%4i il pa 

rrjjrio per iiirrito ili Di Inno i 
qiialr. “Il ini'ihiH. n Iro-i 


l‘i “pirnclio cni'-io. 

^on trH-torrc^HTni Ire minuti «hf 
rii H//urri porlH^Hn** nuo'.imrnt* 
in > JiilHiicii». iiiilurr rrn 5?-ilMfinì. 
Rablnn^a era la rrn/ionc dei p.iclroni 
(li rhr* “i ciin< rrli//.i %h al J* ’ 

ìntrrrciiH%H una ri^pìnf^ 
cnrléi (li l’rfiOto (' <!h>h h \.i!rau 
dir -‘Hìlf* ni indi-turbnli» 
rliffirolt.i .i!riiTi,i a b.iiTCrr i! por 
tìrrr a/^iirr«. 

Al 2’* rr.i auinrr (Irlla 

rrtr lidia Mt^ori i per l.i itfi 

rir a PcriOi * di,' fermo 


fra I pali lH'‘.rianrlf* c fir 


Ih p.illa 


rntra«’-e in rrl^ 


Fet^ertonioril-Almai 4-1 


ALMAS: losia. Mar.nanti. Ca- 
taiini. Conimi. Mielion. Filippini. 
Caprioli, p-iccirolli. Confi. Pietri- 
ni. Guadagno 

, FEDERCONSORZI Raniicci. Sil- 
mnnf.inza dei «no direno axxer-arii vesfri. Brunori, Siciliani. Mosca. 


Fernando tozzi vince in volata 
il "G. P. Ass. Sportive Romane,, 


di turno era l'Almas. squadra di 
modesta levatura ma ugualmente 
temibile per la fogo c la velocità 
che i suoi uomini sanno a volte 
imprimere al gioco 

Ieri però contro i padroni di 
casa non c'era nulla da fare. 

Troppo decisi a vincere, troppo 
preoccupati di perdere terreno nel 
confronti del Rieti e dell’ltalcalcio 
che li precedono In classifica e 
con 1 quali dovranno sostenere 
gli incontri diretti. Logico quindi 
che subito dopo la partenza data 
dall'ottimo signor Rancher essi 
cercassero di stroncare sul na¬ 
scere ogni velleità dei verdi ospiti. 
Infatti al .T e a] 21’ Fiori realiz¬ 
zava due magnifiche reti che met¬ 
tevano a terra FAImas. 

Le altre segnature si aves-eno 
nella ripresa ed esattamente al 
13‘ Lattanzi concludeva una pre¬ 
cisa azione in linea battendo per 
la terza volta losio. I verdi rie¬ 
scono a marcare il punto delia 
bandiera ai 36' con Paccirolli che 
segna su calcio d'angolo. L'ulti¬ 
ma rete delia giornata e opera di 
Fiori che se ne vo in rete col 
j pallone dopo aver evitato l'usciia 
di losia Qualche battuta anco.-a 
poi ia fine. 

Una nota di mento a Silvestri. 
Fiori c Mosca per il Federconsor¬ 
zi: a Paccirolli. Pieinnì e Macl- 
nan't per FAlmos. 

O. G. 


Tutto si è risolto con un vo- 
ìa-oiie al quale hanno parteci¬ 
pato •— nessuno escluso — i ri- 
mosri in gara del -Gran Pre¬ 
mio -Associazioni Sportive Ro¬ 
mane^ e Fernando Lazzi, noto¬ 
riamente temibile allo -sprint-, 
(’ riuscito a districarsi dal gro¬ 
viglio delle ruote ed a battere, 
sia pure di poco, dei velocisti 
di valore quali Turchetti, Mau¬ 
rizi e MicoccL Gli altri sono 
finiti ammucchiati dietro ai pri¬ 
mi quattro ed il giudice di ar¬ 
rivo li ha classificati a pari 
merito. 

La gara aveva avuto un ini¬ 
zio abbastanza brilUinte e, da¬ 
te le numerose salite dissemi¬ 
nate lungo il percorso, non si 
prevedeva ranico di un grup- 


montone, 

Velletri. 


Artena. Larìano 


e'quattro in testa non hanno 
{spinto molto a jondo e .si sono 
Durante il passaggio da Gen-1*’'^^’*®^* /allimcnto dello lo- 


zano, nel ritorno a Roma, si 
verificata un colpo di scena 
che avrebbe potuto decidere 
anche del resultato della gara: 
riuscivano, infatti, ad evadere 
:iPenta, Russo, BastianelU e Mi¬ 
coccL Ecco, ci siamo detti, la 
fuga buona: resta da vedere se 
riusciranno a spuntarla gli uo¬ 
mini di fondo (Penta e Bastia- 
nelli) o se la lotta per la cit- 
forio dovrà essere contesa fra 
i due velocisti (Russo e Micac¬ 
ei). Ma, evidentemente, aveva¬ 
mo fatto i conti senza pii in¬ 
seguitori i quali si sono buttati 
volenterosamente alla caccia 
idei quartetto e lo hanno acciuf- 


po con numeroso. Già la solita fato nello discesa delle Fratloc- 
di Montecompatri posta imme- chie. Dobbiamo dire, per la ve- 
diatamente dopo la partenza, rità, di aver avuto Timpressio- 


aveva operato una certa sele¬ 
zione nelle /ile dei.parteciponti; 
ma i distacchi non erano mai di 
entità tale da apparire incol¬ 
mabili. Infatti fra fughe e ra¬ 
pidi ricongiungimenti venivano 
attraversati Palestrina, Vai¬ 


ne che il gruppo sia arrivato 
sui fuggitivi beneficiando dello 
urlante ed indisciplinato corteo 
delle macchine al seguito 
(quando potremo vedere una 
corsa non falsata dai - ,sui- 
veurs - motorizzati?); ma i 


ro impresa 

La volata finale è stata... ter¬ 
rificante: dall’ammasso di ruote 
convulsamente ondeggiati verso 
lo striscione rosso abbiamo vi¬ 
sto sbucare quella del ragazzo 
con la maglia bleu dellTndomi- 
ta. fiancheggiato da due ma¬ 
ghe giallorosse delTAS. Roma 
e da una biancorossa del C.V. 
Appio. 

Al C.V. Appio va anche il 
merito dell’organizzazione che 
non c stata, poi, tanto male. 

CARLO MARCL'CCI 

L'ordine d'arrivo; 

1) LOZZI Fernando (Indomita) 
che compie i II5 Km. In ore 
3.43’ alla media di Km. 39,359; 
3) Turchetti (Roma) a ruota; 
3i Maurizi (Id.); 4) Mieocci 
(.Appio); 

5) a pari merito: Leone, Bucci, 
Fagioli. Santucci. Taddei. Ra- 
nalli. Masi, .Marcocria, A’ec- 
rhlaretli. Novelli. Nardelli. 
Comandnccl, Proietti, Fanelll- 
nl. Rezzi. Russo, Penta, Ga¬ 
leotti e tutti gli altri. 


Albatraitefere-Nettuno 3-0 

NEi'f UNO; Cicco. Nocca. 
Strada. Pastori. Fortur*. For- 
n;eniih. Macri. DI Girolamo. Ar- 
pino. Lebianc. Pacoane 

.ALB.A T: Valentini. Carretta. < 
Micocci. Carr.eva'.i. Tarqulnu! 
Ruili, Deeiderl. Piacentini, lo- 
vir.e. Bertoll. VenturtnL 

.Arbitro; siitr.or Caciotta di 
Roma 

Reti; r.e. I tempo a; 15 Pa¬ 
stori (autogol), al 27’ lotlne. 
nel 2 tempo al 12' Piacentini. 

Prima della partita 1 giocato¬ 
ri dell'.Alba tsarìtK» offerto al si¬ 
gnor Mattioli un dono per fe¬ 
steggiare le nozze d'aigento del 
loro vecchio dirigente; Il dono 
era accompagnato dalla promos¬ 
sa di una magnifica vittoria, 
epecle In questo momento in 
cui la gloriosa equadim traste¬ 
verina ha tanto bisogno di pun¬ 
ti. e la promessa è suta larga¬ 
mente mantenuta i>o!cl>è i tra¬ 
steverini iMnno dato uno spet¬ 
tacolo piacevole di giuoco amai- 
ganiairi c ^enza fronzoli di sorta 

Dal nostro taccuino citiamo 


ii;vu:ii cenni <!i maggiore rilie¬ 
vo; ol fischio del direttore di ga¬ 
ra l locali s: nictlono subito in 
inoxiincnto »• cm «l l'i' Piaccn- 
l::ii .••liora in lrMxer».a .Al l.V hU 
rliiies-sa di Vei iurini lovine i:i- 
d:rrz/a i:i irle Ti.eXter.do luoll 
cauha :. jioii;eic ma Vcstrcnio 
lentuiixo d: Pn>;->ri uvcxa I cflet- 
to contrario \1 20 MaCrl man¬ 
cala <ii pcco r. pareggio e subito 
dopo (';cro v< ciasa a Piacenti¬ 
ni un i.rr.rr ,.!-1 pallone 

.Al 27 evcor.d.i :ete dei locali 
per ri.er.to di invine, oitt^'. ma¬ 
gnifico protali^ ni'.lH specie ne’. 
irin.o IcinìK» 

.\Fa rqnc-a ..i parlila co:*! i- 
nuava su ritn.o di piacevole 
tecnica e i h c.di ->i portaxaiir* 
spesso presso ;a casa difesa dai 
vo;er.teroso Cicco ed a'. 12 Pia¬ 
centini ricc'. uto un perfetto 
passaeglo da B-irio:: insacca', a 
da pochi metri 

.a; H' A'rr.f’.r.i.i a tu per tu 
con 11 di:e:*‘-oic a', rer.sario ve¬ 
niva atterrato piena area '.rji 
•: signor Cacic".'» faceta cenno 
di proseguire 

Il resTO cie..n i.triita vedeva 
ui a costante superiorità de: 
trasteverini i quali si esibivano 
in n'umerosi t.r; senza esito 


I miglioii. ,*iigl: scudi tulli i 
Iccoll. l.ebuiiic c Fortuna jier gli 
ospiti 

SESTO DE ANGELIS 


Vellefri-Stefer 1-1 

VELLETRI: Bcilantonio. Papa. 
Santelli, CoJucrJ, Salimbeni, Ro¬ 
mani. Priori. Ippoliti, Zuccotti, 
.Monositio. Tartaglia. 

STEFF.K: Nardoni. Corrieri, 

Pompili, Rossi, Eltta, Rea. Te¬ 
stoni, Foglia, Ceci, Madassoli, 
Pieri 11). 

ARBITRO: Salvatori. 

RETI nel secondo tempo, al 19’ 
^iicrotli (Velleiri); al 40’ Pieri 
IH (Slefer) _ 

VI Mi.11:1. 4 — ina |•a^lnn ■■<>- 
nnttnln. («in* eia iitp(f*libilr. tlali 
rain.i-iii.i ilt ll.i reir«< ( "ione ci nij 
l*»II't rn* nz , (nnir.i ilt -Jilltlli IC(n|.| 

f I i|ii4 ll.i li -(,in.*i I «m «li ' ( **TTiii 

ii,,l,' *lt \I il* ifi 

I a ni.’fi.i ilrl ri-nif,il« pn-Kim 
li.i p.itTr (il anilx il.n Ir -(pi.ir|(r. Iin 
lirrixrnldtd fin il.illr i*nmr hnllnli' 
il ( lini I (Irlfa rara iiiin|,Ii,r mi ar- 
bnro ( I*r ii.f Aiirlltt .lìl tn-riiiij (iriln 
faZK*-n.i. {M rinrllt-ii'l(* i «-I nzinni 
fall«-r. 

il Vrlitifi, p’ir n«.i .Kiiidii riii- 
r.iiii .il iiniiir <ii lìr -nr p«--ibi|llà, 
«\rr!il*r (••ii'il** f.M .Imrnlp inndtidr- 
rr III, n-’iliaid piani» '«!*» i hr non 
,»\r--r nianiat»» *lm- facili 0 ((.i«i(>ni 
da z«»l 

CIRAXO MATTOCCIA 


Qiiagiiern Gìuck-o De lacobis 
Feoni. Massacci. Amati. 

Foigore: Giulini, Neri, Sqiias- 
soni, Àldlina, Convito. Sasso, 51u5' 
sino, Lucignain, Bruni. Loretl, 
Tollis. 

Hanno segnato nel primo tem¬ 
po al 16’ Feoni. Nel secondo tem¬ 
po ai 1’ autogol dì De lacobis, al 
20" Ciizzani. 

I migliori per il Monteverde De 
lacobì.s. Quaglierò, Cuzzani. Per 
la Folgore Oiiilini. Sqiiassnni. 

Oifeitalchi-Trastevere 2-2 

Odescalrhi; De Marco. -Anclnel- 
li. Buttcroni, Bellucci, Farina, 
.StangarcIIi, Omni. Pcragini. Pet¬ 
tirossi. Bellini, Zacchei. 

Trastevere: Saffi, Demofonti, 

SclJoni. Sisi, Cimoni, KianchI, Bo. 
.scacci. Menconi, Margarltelli. 
Ventura. Bonelli. 

ILinno segnato nel orimo temoo 
ai .0’ Bo.scacci. ai 20' Donini. al 25' 
Mcnroni. Nel .«ccondo tempo al 
27’ Pettirossi. 

1 migliori Pettirossi. Margheri- 
tclli c .SeJIoni. 


D. Olimpie-S. himà M 

li. Olimpia; Sagrestani. Garelli, 
D’.Antoni I. Righi. Proietti, Marca. 
danti. Mancini. D'zAntoni II. .Ar- 
gcnio. De .Angelis. 

Azzurra: ChiarclJi. Bionci I. 
Gazrotti 1. Bionci II. Cazzotti II. 
Brigida. Laclio. Mancini. Calva- 
resi, Marconi. Nataloni. 

Hanno -icgnato Calvarcsi e 
Mancini 

I migliori Calvarcsi e D'Antoni. 


Non appena il direttore di 
gara dava inizio alla competi 
zionc, .si è potuto notare l'an¬ 
damento favorevole per gli 
aziendale deH’Acicalcio. Nulla 
hanno potuto i rossoneri ospi¬ 
ti di fronte alla compagine az¬ 
zurra, dotata di buona inte¬ 
sa in ogni reparto, compositri¬ 
ce di belle azioni veloci, che 
hanno contribuito al raggiun¬ 
gimento della vittoria finale. 

Gli ospiti, che aU’inizio .sem 
brava voles.sero controbattere 
la velocità azzurra, salvo qual¬ 
che puntata di contropiede 
senza alcun risultato sono ap¬ 
parsi disorientati ed il bravo 
portiere Amati si è dovuto esi¬ 
bire in alcune belle parate, 
iniziando la serie al 4’ su di 
un tiro ravvicinato. 

Al 9’ rinvio del terzino Pia¬ 
centini con tiro al centro, pal¬ 
la stoppata da Cesari con lan 
ciò a Giardino sulla de.stra : 
centrata ancora raccoglie di 
nuovo Cesari che ne frattempo 
era avanzato, tiro e gol per i 
padroni di casa. 

Al 15' palleggiamenti alti 
poco conclusivi in zona azzur¬ 
ra con tiro di testa di Gior¬ 
getti che invia fuori di poco 
Al 27’ bella azione sulla sini- 
■stra in zona ospite, passaggio 
di Nencioni a Ilari che tira in 
porta. Amati respinge debole 
raccoglie un altro attaccante 
azzurro che tira nuovamente 
ma il pronto intervento di 
Amati evita un secondo goal 
Al 30* palla proveniente dal 
centro, raccoglie Delfini, passa 
a Nencioni che vola solo verso 
il guardiano rossonero tirando 
in diagonale verso destra 
insaccando rasoterra il secon 
do gol. 

Nel secondo tempo ancora 
pressione azzurra in zona tra^ 
steverina ; subito al 2’ Nencìo 
ni impegna Amati costretto a 
deviare in angolo un forte tl 
ro. Al 5’ è Giardino che chia 
ma Amati al lavoro e ancora 
al 6' lo stesso Giardino usa 
fruisce di un calcio d’angolo 

Al 9’ è il N. Trastevere che 
usufruisce di un calcio d’an¬ 
golo. raccoglie Medori che ti¬ 
ra, rinvia un difensore azzur¬ 
ro che per effetto ha rischiato 
di violare la propria rete se 
non fosse intervenuto pronta¬ 
mente Quintarelli salvando in 
tuffo. 

Ancora tiri su Amati che al 
22’ para un forte tiro di Ruz¬ 
zini spostalo per l'occa.sione 
portatosi a destra. Al 30’* era 
il tra.stevere che mancava fa¬ 
cilmente inviando fra le brac¬ 
cia di Quintarelli. AI 39' an- ' 
cora pericolo in zona rosso- ‘ 
nera, riceve la palla Nencio-j 
ni che a solo avanza, tirando j 
in cor.ca e battento per la ter-t 
za volta il bravo Amati. 

Al 42’ Ilari spostato a destra 
riceve un pallone, trovandosi 
solo tira in porta. Amati para 
il forte tiro non riuscendo pe¬ 
rò a bloccare; la corta respin¬ 
ta permetteva a Cesari d’in¬ 
tervenire e di testa segnare 
facilmente la quarta rete. 

I migliori per pii azzurri De 
Angelis, Cesari, Nencioni; per 
il N. 'Trastevere, Amati, Me¬ 
dori c Diofebbo. Discreto l'ar¬ 
bitraggio. 

LAZZARO POMPILI 


tiva. Fra le sue file c’è anche 
del disaccordo e ciò lo dimo- 
strano l continui battibecchi 
che avvengono fra 1 giocatori. 

Il primo tempo dell’incontro 
non offre molto di notevole e 
soltanto al 52' Saccarelli col¬ 
pisce la traversa a portiere bat¬ 
tuto. 

Nella ripresa i tenacini sfer¬ 
rano la loro offensiva e già al 
2’ passano in vantaggio con 
Gherghì. 

Indi continuo bombardamen. 
lo della porta difesa da Ricci 
o seconda rete dei tenacini al 
10’ per opera di Luciani che 
rovescia in porta prevenendo 
l’uscita delTestremo difensore. 

.•\l 27' rigore contro il P.T. 
per .scorrettezza di Valli e ter¬ 
za rete segnata da Bartoccioni. 

I postelegrafonici possono se¬ 
gnare il punto della bandiera 
por merito di Proietti che met¬ 
te a segno un « penalty •> con¬ 
cesso dall’arbitro per atterra¬ 
mento di Ripanucci in area. 

I migliori in campo: Giacin¬ 
ti, Luciani e Ghergri del F.T.. 
Marcopoli e Ripanucci del P.T. 

CIANCAMERLA 


1 

« le elasNÌfielie 


GIRONE A 

I risultati 

*Ricti-IiaIraJcio 
*FederrORSorzi -Almas 
•Spes-Flamme Azzurre 
•C.Vecchia-Giannisport 
'Humanitas-Tarqcinìa 
■’Vilerbo-T. in Pietra 
*.Atac-CivìtacastelIana 
*Milatesit-MariaIdalbano 

La classìfica 


e-s 

4-1 

3-2 

1-9 

3- S 
1-1 

4- S 
3-S 


Ilalcaicio 26 15 
Rieii 26 14 
Peder.zi 26 15 
Atac 26 13 
Murial.no 26 12 
Spes 23 1» 

GiaiuspOrt 25 It 
CivìLchia 23 9 
Almas 
Milatesit 


7 4 53 29 37 

8 4 46 23 36 
5 6 43 16 35 

5 8 47 34 31 
7 7 45 47 29 

7 8 41 37 27 

6 9 3t 28 26 

8 8 34 35 26 
26 16 5 11 47 52 25 
26 li 5 11 45 44 25 


Civit.na 26 9 6 11 21 39 24 

Humanitas 25 9 5 11 29 36 23 

F. Az.re 26 8 6 12 34 42 22 

Viterbo 26 8 5 13 35 45 21 

Tarquinia 26 4 5 17 36 58 13 

T. IB P. 26 2 8 16 18 44 13 


GIRONE B 

I risultati 

Fiorenlini-*Ostiensr 1-2 

•Velleiri-Stefer 1-1 

*Latina-Cassino 2-0 

'Anzio-Trionfalminerva 2-2 

'Albatrasicv.-Nettnno 2-S 

'Cosinet-Annanziata 1-1 

•Pontecorvo-Lab. Palma 6-6 

•Gaela-Astrea I-l 

La classìfica 

Annnn.ta 26 18 4 4 73 31 46 

Latina 26 13 6 7 38 29 32 

Cassino 26 12 7 7 46 31 31 

PiniLvo 26 16 8 8 46 39 27 

Cosmet 26 16 8 8 39 33 28 

Anzio 26 11 5 16 56 42 27 

Nettuno 26 11 6 9 33 37 28 

Fioren.ni 26 9 9 7 32 31 28 

Astrea 26 16 6 16 36 32 26 

L. Palma 26 8 8 16 36 38 24 


Flairinio-Fìumicino 7-0 

FIUMICINO: Mauro, Maggi. 
Pierfederici, Dreussi, Mura. 
Caldognetto. Sacilotto, Nlcole- 
si. Nona. Orelli. 

FLAMINIO: De Micheli, Caf- 
felli, Franconi, Giuliani. Pic- 
trini. (Cavallari, Margheritini. 
Cilento, Neri. Valdarghi, Cern. 
Arbtfro; Picchi di Tivoli. 
Reti: Cerri al 13’, Neri al 25' 
(rig.), Cerri al 39’ del prim > 
tempo; Pietrinì al 18’ (rig.'. 

Neri al 19’, Cerri al 32, Neri 
al 37' della ripresa. 

Partita senza storia quella di 
oggi disputata al campo Fin- 
minio dalla locale squadra, con¬ 
tro il Fiumicino. Senza stona 
per la differenza di gioco e di 
numero, perchè il Fiumicino 
che si è presentato in campo 
con 10 giocatori è stato ridotto 
a nove per la espulsione del 
portiere, avvenuto al 18’ del 
secondo tempo. 

Crediamo però che anche in 
formazione completa i rossi- 
celesti avrebbero perduto u- 
gualmente contro, i padroni rii 
casa più organici e più tecnici. 

Al 1’ minuto del secondo tem¬ 
po i tirrenici avrebbero potuto 
segnare il loro punto della ban¬ 
diera, ma Sacilotto incaricato 
di calciare un rigore, sbagliava 
banalmente il tiro. Poi, oltre lo 
svantaggio, subentrava negli 
ospiti anche Io scoraggiamento 
e con il crollo morale, l’inevi¬ 
tabile pioggia dì reti. 

I migliori per il Flaminio ol¬ 
tre a Cerri e Neri, i due golea¬ 
dor della giornata, è stato il 
terzino Franconi. Per il Fiumi¬ 
cino: Sacilotto e Caldagngtto. 
Ocurato l’operato deH’arbitro. 

ELVEZIO CATEN.A 


I RISULTATI 
e le classiflche 


Slefer 

Gaeta 

Albat.re 

Velletri 

Trionf.va 

Ostiense 


26 9 7 16 36 47 25 
26 7 9 16 41 43 23 
26 6 12 8 38 46 24 
26 8 6 13 31 39 22 
26 7 7 12 28 46 21 
26 3 4 19 22 58 10 


TORXF. O AM ATORI 

UESISA'Fiai^ Roma 5-1 

FLEMME RO.M.A; Marinelli; 
Cojjcta. C'rtaceiizj, Monaci. Bo- 
rigulli. rimi; Do'.ante. Mazzetti. 
Fratoni, Fedele, Torga. 

U't.SlS.\: Ma«ci; Scana\tni 
Sforza M<v:tardi; Porciani. Pre 
«agno'.i; Gentili, fnl-sto’.lnl. De 
.\r.|,eii.'-. Piacenza. C'appel'.i 

.i'bitrn: Slg. F.-»po.«ito. 

.Varratori: al 4' De .4ngeli.s. a; 
12' Chj.stolinl. al 37’ De Angelis 
al 4r Piacenza (su rigore). N'e; 
-econflo tempo allTl’ C'opela. al 
34‘ Gentili. 

Una partita, che come dimo- 
«ira ;a segnatura, si è ri.soUa 
praltcair.ente net primi 45' di gio¬ 
co. con una netta superiorità 
lerrltoriaie e tecnica del'UESISA 
che avxalendosi di una hnaggio 
re cr.-esione. ha mes-so a .«egno 4 
reti di cut tre di ottima fattura 
ed una scaturita su calcio di 
rigore Una di quelle punizioni 
però da non far Iridare allo scan¬ 
dalo ma .‘sacrosantamente giusta 
che veniva realizzata da Piacen¬ 
za con un secco tiro. 

11 Fiamme Rom.a non ha po 
luto far nulla per fanr.are 1? 
macchina degli aziendali che h.i 
ritrovato dopo tante partite d- 
magra la vìa del goal scu-sante 
degli ospiti era poi l'incompie- 
tez/a delia formazione priva di 
hen cinque titolari che •' 
fatta maggiormente sentire qiian 
do l'arbitro mandava negli spo¬ 
gliatoi Do’.ante e Chlstoltni te¬ 
nuti a vie di fatto. 

Gli ospiti hanno fallito anche 
due rigori conces.si loro dalTar- 
hltro altrimenti avrebbero potu 
to accorciare le distanze 

Nei secondo tempo poi. paghi 
de! rLsultato. l tipografi hanno 
tiralo 1 remi In barca, lasc'ando 
cne 1 ragazzi dei Fiamme Roma 
si sbizzarrissero un poco, per 
mettendo loro di .segnare 11 goa’ 
della bandiera aH'll’ con Uopeta 
\I 34’ Gentili pen-sava a rista 
biUre le distanze e la partita s 
trascinata stanca vno alla fine 


Centotelle-P»'o Prosinone 4-0 

UE.MOCl.LLE: Crfnnii; Fanfsni. 
.''cmrrlcins. Pon-o. BaDaldi. Pietra 
forte, .sirca. Mia/iani, Marolti. fu 
mori. Balducci. 

PRO IBOsI.NONE: Saroldi: Bili 
.\»or-.(. Riccardi. Siirina. Fiore; Ccc 
r.ardii. Cc-ari. De Bernardi». Vichi 
Rocco. 

Arl’ilro: «ir. Beccaddi di Cibila 
«cecilia. 

L'na partita rnoilesla, niaìfrada i 
Distarò puntrteio conrriuilo al ter 
mine dei 00' dal Cenlocelle. Il pri 
mo tempo non ri ha fatto vedere 
nulla di Irasrendentale cosi rame •' 
stato privo di belle ariani detne al¬ 
meno di lai nome. 

Il fioco è andato aranti spelief- 
tato, più per menta dei tintoli in¬ 
testarditisi in iin tiara troppo indi- 
aidiiafe che »»cr pir/r'i di un quatsias 
sistema roUettioo. 

.illa fine del primo tempo d nulla 
di fatto ha risnecchiato fedelmeni 
r andamenti della partila \'rl!a ri- 
creta invece te rose tono in pari, 
eamhiale. I locali hanno retistrats 
il laro tinca pervenendo al surcets' 
si 2J* ed al rnn Ifjrnin. 

Il Frnsinnne reagiva, rna deboi 
mente, ed il Crnlocelle aveva modo 
di riprendere in mano te redini del- 
Vincontra, passando altre due rsolie 
orr merito di Balducci che realirra- 
aa la sua doppietta nello sparto d' 
tal ~4' rd a *<'i 

7/ Pro Frasinone si è b.lttulo te 
nermamente, anche qiiaado ha nt- 
sto thè il passivo stava rrendendt 
oroporiinni catastrofiche ed arvunto 
-rr questo va eìotiaio in hlo~ro 
Buono rarbitrmeeto. 

i.rrio ESPOSITO 


Forti e Tenari^. TT. 3-1 

FORTI E TENACI; Cittì; Sal¬ 
vatori. Capodacqua, Giacinti; 
Bartoccioni. Caputo; LucidL 
Gherghì. Casale. Regoni. Lu¬ 
ciani. 

PP. TT.: Ricci; Marcopoli, 
Valli. Giorgi; Ripanucci. Santi; 
Saccarell., Raucci. Vittori, Pro¬ 
ietti, Rossi. 

Arbitro: sig. Trischetta di 
Roma. 

Reti; nella ripresa al 2* Ghcr- 
ghi (FT) al 10* Lucidi <FT) al 
27’ Bartoccioni (FT) su rigore 
ed al 35* Proietti (PT) su ri¬ 
gore. 

La squadra del postelegrafo¬ 
nici risente cvidentenicnte de¬ 
gli sforzi sostenuti durante il 
campionato ed ha ieri incassa, 
fa la seconda sconfitta consecu- 


GIRONE A 

I RISULTATI; ForUtudo-La- 
dispoli 2-1; Sublaco-Portuense 
Moni. 1-0; Ostia Mare-Itali¬ 
ca 0 - 0 ; Maccarese-Macini Civ. 
2-0; Rom. El.-Barriera 5-1; 
Monterotondo-LL.Pr. 4-1; Brac- 
ciano-Tuscania 1 - 0 ; Flaminio- 
Fiutniciino 7-0. 

LA CLASSIFIC.A: Rom. El. 
p. 35; Portnense e Italica p. 29- 
Subiaco p. 28; Ostlmare, 5Iac- 
carcse c Monterolondo p. 2.5- 
Flaminio p. 24; Mancini Civ. è 
Fortitudo p. 23; Bracciano p. 17: 
Tiiscania p. 15; Barriera. Ladi- 
spoli e LL.PP. p. 14; Fiumi¬ 
cino p. 11 . 


GIRONE B 

I RISULTATI; Formia-Fon- 
1-0; Grottaferrata-Don 
Bosco Tivoli 2-0; Albano-Pirelli 
Tivoli 1-1; LIb. R. di Papa- 
.Aprilia 2-0: Guidonia-Rocca di 
Papa 3-0; Pomezia-Frascati l-l; 
Tivoll-B. Herm. 4-0; Sabaudia- 
Zagarolo 3-0. 

L.A CL.ASSIKICA: Fannia 
p. 34; Tivoli p. 32; Poraczia e 
GrotUferraU p. 29; Fondana 
p. 27; Lib. R. di Papa p. 25; 
E. di Papa e D. Bosco p. 24; 
.Aprilta p. 21: Ssbandia p. 19; 
Pirelli p. 18; Albano p. 17; Gui- 
donia p. 16: B. Hemada e 
Frascati p. 15; Zagarolo p. 3. 

GIRONE C 

I RISULTATI: Finggi-Xaova 
.AnrelU l-l; Atina-.Vlatri 2-0; 
Aci cal cio- Nov o Trastevere 4-0; 
FF.TT.-PP.TT. 3-1; Ferentino- 
S. Elia 2-0 (rinnneia); Italia 
N. CenL-Pro Fros. 4-6; Ftm. 
Preneste-Vatmontone 3-6, 

L.A CLASSIFIC.A: Garbatel- 
la p. 29; Valmontone p. 24: 
PP.TT., Pcm. Pren„ Ferentino 
e FF.TT. p. 23: S. ElU*. Fiaggi 
e .Aeicalclo p. 22; Atina p. 20: 
Novo TrasL p. 18; Centocelle 
p. 17; Nova .Anrelia* p. 14; Pro 
Fros. p. 12: Alatri p. 10. 

* Una rinuncia. 
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Lunedì 5 aprile 1954 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


GIRO DI CAMPANIA: IL “CAMPIONISSIMO,, E’ TORNATO ALLA VITTORIA 


Fausto Coppi si scatena nel finale 
e s'impone in volata all'Arenacela 

Sul Passo di Chinnsi il campione del mondo evade dal gruppoj raggiunge un gruppetto 
di fuggitivi e vola verso la vittoria - Gismondi, Gauthier e Monti ai posti d^onore 


(Dal nostro Inviato spaciala) 

NAPOLI, 4. — Fausto Cop-! 
pi ha rotto il ghiaccio; batti 
c ribatti il « campionissimo » 
c riuscito a mettere a segno 
il colpo giusto; é riuscito cioè 
n piantare la sua bandiera di 
vittoria su una grande corsa. 

Sul nastro del traguardo, 
dopo aver battuto gli uomini 
che avevano resistito alla sua 
spettacolosa galoppata, Cop¬ 
pi ha tirato un sospiro di sol¬ 
lievo e mi ha detto: « Final¬ 
mente ce l’ho jatta; erano 
mesi, ormai, che camminavo 
dietro ad un sogno: la vitto¬ 
ria, che era divenuta per me 
una specie di fata morgana. 
Anche sette giorni fa, a Reg¬ 
gio Calabria , quasi mi era 
parso di toccarla, la vittoria. 
All’improvviso saltò fuori Mi¬ 
nardi... 

Oggi, invece... oggi stavo 
bene; però quando sono par- 


aveva le gambe stanche. 

Monti 0 - Gauthier, più di 
Coppi, si erano dati da fare 
nella prima parte della cor 
sa. E Gismondi? Gismondi è 
un gregario di Coppi. 

Coppi, Coppi, Coppi: questo 
è il motivo della corsa, è un 
motivo che piace e che in¬ 
fiamma la passione della fol¬ 
la. Coppi non lascia spazio 
agli altri, anche se sono stati 
bravi, coma è stalo bravo 
Monti, come è stato bravo Gi¬ 
smondi, come è stato brano 
soprattutto Gauthier, il quale, 

Gauthirr, mi aveva promesso 
che avrebbe dato battaglia: ha 
mantenuto la promessa; si è 
guadagnato un applauso gran¬ 
de così. 

Bravo anche Monti; svelto 
in pianura, .svelto in monta¬ 
gna, svelto anche, in volata è 
Monti. Purtoppo il ragazzo dà 
l’impressione di non tenere 
^ancora tutta intera la distan- 
tito all’attacco credevo fossc'za d’una corsa; infatti a Reg¬ 
gia troppo tardi. Ero a metà pio Calabria si lasciò .staccare, 
della rampleata del Passo del nel finale; e qui a Napoli, nel- 'c Favero. Subito comincia la 


1) FAUSTO COPPI In 6.40’10’* media km. 37.650; 

Z) Gismondi Michele Bianchi) a due macchine; 3) Gau* 
thier Bernard (Mercier) s. t.; 4) Monti Bruno (Arbos) s. t.; 
5) Accordi Renzo (Guerra) a 2’15**; 6) Astrua Giancarlo 
(Atala) a 3'; 7) Serena s. t.; t) Barduccl s. t.*, 9) Robic 
a 5*; 10) Bartali s. L: 11) Giampleri s. t.; 12) Zuliani a 
6’J5”; 13) Volpi s, 1.; 14) Grosso a 6’25’*; 15) Baroni; 16) 
Conte; 17) Favero^ 18) MaRgVni; 19) Soldanì; 20) Bartolozzi; 
21) Tognaccini; 22) Milano; 23) Pedronl; 24) Haiti; 2.5) 
Bresci; 26) Ile Santi; 27) Medri; 28) Piazzon; 29) Rosscllo 
Vincenzo; 30) Frosini; 31) Assirclli; 32) Nascimbene; 33) 
Pettinati; 34) Pellegrini: 35) Michel; 36') Slguenza; 37)I.undi: 
38) Moresco; 39) Roma; 40) Ciabatti; 41) Verdini, tutti col 
tempo di Gros.so. 


la buona volontà di Gauthier 
e di Siguenza. Un urlo di si¬ 
rena: passa l’automobile della 
Croce Rossa che porta oll’o- 
spedale Isabettini; ha una 
spalla malconcia. 

Teste che cuociono sul ma¬ 
nubrio e via sempre di gran 
posso. Lo corsa non ha mai 
pace, finisce una fuga c ne 
conlincia un’altra. Amorosi è 
il pae.se da dove si lanciano 
Ciardi, Dall’Agata, Ambroso 





s < /X; 

Gino DELLA CAMPANIA: Il vittorioso arrivo di Coppi sulla pista delI’ArenaccIa di Napoli 

(Tclcfoto all*. Unità .) 


Cliìunzi; avevo 4’55” dì ritar¬ 
do; davanti a me fuggivano 
una dozzina e mezza di no* 
mini. Ho messo da parte i 
pentimenti; mi sono lancia¬ 
to; mi sono detto: vada come 
vada; è andata bene. Che sa¬ 
rebbe andata bene, del resto, 
già lo avevo capito a Bosco- 
t recase, quando ho raggiunto 
la pattuglia degli «omini tu 
fuga. 

La mia anione era fresca c 
franca; gli avversari mi da¬ 
vano Vìmprcssìone di far fa 
fica. Ho allungato più volte 
il passo; molti hanno perdu¬ 
to la mia ruota. Soltanto 
Gauthier, Monti c Gismondi 
hanno resistito fin sulla pi- 
f,ta dell’Arcnaccia. La mia 
volata è stata facile: ho se¬ 
guito semplicemente Gauthier 
mentre Gismondi teneva a 
bada Monti; ho vinto in vn 
canter... ». 

Così Coppi. Quello che par¬ 
la è un Coppi fresco come 
una rosa, svelto di lingua co¬ 
me è di gamba. Coppi ha 
raggiunto Napoli, il traguardo 
.senza sforzo; mai (ripeto: 
mai) il campione mi era ap¬ 
parso in cosi magnifiche con 
dizioni dopo una corsa. Ep 
pure, ai piedi del Passo del 
Chtunzi, Coppi (come Bar- 
tali, come Magni) pareva 
spacciato; Ja sua corsa pareva 
stanca. Si pensava che Coppi, 
oggi, di lanciarsi non avcs.se 
voglia: poche erano, dunque, 
le speranze di assistere ad un 
gran finale nella gara che fi¬ 
no allora era stata, si, viva 
r svelta, ma non aveva certo 
fatto scintille. 

Coppi mi ha fatto rimane¬ 
re con un palmo di naso, mi 
ha fatto rimanere di stucco 
quando Varrampicata sul Pas¬ 
so del Chiunzi stava per fini¬ 
re (quando Coppi, cioè, ave¬ 
va 4’55" di scarto). Il cani 
pione si è scrollato di do.sso 
la fiacca, sì è alzato sui peda¬ 
li, ha scattato. In un batter 
d’occhio, del gruppo più nes¬ 
suna traccia; in un batter 
d'occhio, l’elegante figtira del 
campione si staccava bella c 
sola sulla strada della mon 
lagna. 

Davanti a Coppi una doz¬ 
zina di uomini si dava batta 
glia. Ma il vantaggio degl 
uomini in fuga diventava 
passo passo sempre più pic¬ 
colo; sul Passo del Chimi-' 
Coppi seguiva Gismondi che 
tirava le file a 3'0r‘ 

Come a Reggio Calabria 
sette giorni fa, dunque: nella 
discesa c sul piano Coppi fa¬ 
ceva piazza pulita di tutto il 
campo; come a Reggio Cala¬ 
bria però Coppi trovava uo 
mini che non ■ perdevano la 
sua ruota; erano Gauthier 
Monti c Gismondi Con que 
sii uomini Coppi arrivava 
sulla pista dell'Arenaccia si¬ 
curo di vincere. E vìnse in¬ 
fatti; vinse passeggiando 
Gauthier sbagliò la volata 
Gauthier tracciò a Coppi la 


l’ultimo pezzo della corsa, un 
pò’ ha tribolato. 

Magnifico (anche per l'aiu¬ 
to che ha dato a Coppi) è 
stato Gismondi. il più svelto 
sul passo del Chìuitzì. Btional^ 
la gara di Accordi; belle le 
corse di Astrua che è in ri¬ 
presa, di Serena che ha avu¬ 
to il coraggio di cercare, la 
soliuione di /orzo ad un tiro 
di schioppo dal traguardo e di 
Bardncci che ha ceduto sol¬ 
tanto nel finale. 

Fuori fase Magni; ancora 
acerbo Bnrtnli. Ma ecco lo 
cronaca che. parla anche degli 
uomini che sì sono distinti 
nelle fasi grandi e piccole del¬ 
la corsa. 92 uomini in gara; 
un solo forfait grosso, quello 
di Fornara. Napoli si è sve¬ 
gliata col broncio, cielo gri 
pio, aria fredda c umida. La 
corsa parte di .scatto dalla 
Donanelìa; fngge Siguenza che 
arriva a Capodichino con 
qualche lunghezza ili vantag 
pio su Gaggero, Volpi c Ma- 
strojanni. Ma il gruppo rea¬ 
gisce. A Cosoria l’avventura 
di Siguenza è già finita. 

Traguardi a premio dap¬ 
pertutto; scatti c volate. La 
cor.sa c .sempre lanciata: i gio¬ 
vani » tirano il collo > ni cam 
pioni. Ecco già Caserta, chilo¬ 
metri 26,300 a 45,025 l’ora. Il 
cielo .sì apre, .spunta il sole. 
Gauthier dà battaglia: fuori 
Caserta .si lancia con Siguen 
za: segue Gaggero. Intanto 
Gismondi snarcn una gomma 
e fa una brutta caduta. La 
fuga di Gauthier, Siguenzg c 
Gaggero è spavalda, decisa, 
ma non dura; dal gruppo, a 
Mndànloni, partono una do¬ 
rino di uomini, poi parte ad¬ 
dirittura Coppi. Si capisce 


no ancora ni campione Gau¬ 
thier, Monti e Gismondi. Con 
Gauthier, Monti e Gismondi 
il campione arriva sulla pista 
dell’Arenaccia per la volata: 
alla campana Gauthier è in 
testa; Coppi lo segue c Gi- 
sìiìondi controlla Monti. 

Alla curva, che porta .sulla 
dirittura di arrivo Coppi scat¬ 
ta, passa Gauthier e vince con 
qualche lunghezza di vantag¬ 
gio. Anche Gismondi, sullo 
slancio, supera jìoi Gauthier. 
Rialzato finisce Monti. Stac¬ 
cato di 2’25’‘ arriva Accordi 
che ha 35” di vantaggio su 
Astrua, Serena e Bardncci. 
Ecco poi Robic, Dartuli e 
Zampicrì in ritardo di 5’. 

Grande festa e fasci di fio¬ 
ri a Coppi. Da oggi Napoli 
ha un nuovo idolo: Fausto 
Copì>i, il campione che quan¬ 
do .si .scatena riduce le corse 
ad un giocattolo, con il quale 
gioca c .si diverte. 

ATTILIO CAMORIANO 



TARUFFI il vincitore del 
Giro di Sicilia 


lori irreali. E il sole sparge 
una polvere d’oro su tutte le 
cose. 

Sosta sulla punta del Cajio 
d'Orso: la fuga dei 13 è sem¬ 
pre lanciata; Gauthier della 
fuga c l'anima. Ma la pattu¬ 
glia di Astrua si avvicina 
(I,32‘): il gruppo, invece, per¬ 
de terreno (3,5.5’): Coppi, (or¬ 
se, giù si dà battuto? Non pa¬ 
re; è Carrea, iufjtti, che (a in 
passo... 

Dal more alla montagna; 
da Malori al Passo del 
Chiunzi per una strada stret¬ 
ta, battuta dal sole. Astrua. 

Assirclli. Ciabatti. Baffi e 
Pellegrini già .si sono mi¬ 
schiati con gli uomini della 
pattuglia di Monti. Il quale 
però sbroglia la matassa. E' 
scappato Bardncci c Monti gli 
corre dietro; soltanto Cii- 
smondi resiste sulla ruota del 
capitano dell’» Arbos ». Poi 
Monti c Gismondi acchiappa¬ 
no Bardncci. Ma la ripresa di 
Bardncci è pronta; anche 
Astrua. Gauthier. Serena e 
Accordi si rifanno sotto oj 
Monti e Gismondi. I 

E Coppi? Ripete, uguale, //j 
giuoco di .sette giorni fa sul, 

Passo della Limino; a iurta j. 

della rnmpicata del Pas.sn del l f,,„r„(ite' atiè capttnuellc ove 
Chiunzi Coppi pianta la com-L.r,i di svena il clas-sico Pnrio- 
pagr.iiia del gruppo, occhiap- li, , (ribattezzato (picst’anno con 
pa i^olpi, Zampieri, Gaggero, scarso successo Jofccy Club), 
BnrtolntU, Laudi e .si avvici- una giornata cui non è ninnca- 
va agli nomini in fuga. io veramente nulla per entrare 

Palio da schioppo sparatela relè sj/iegatc tra quelle che 


La classifica finale 

1. TARUFFI-LltONl su Lancia 
3300 In ore 10,24'37”, media chi¬ 
lometri 103,743 (nuovo primato); 
2. Carlnl-Artesanl su Alfa Komio 
1900 in ore 11,22*14’’, media chi* 
tometri 01,704; 3. Getinl-Donaz- 
zolo SII Ferrari In ore 11,23’14”, 
km. 94,504 ; 4. .Miisso-Ponatelll su 
Maserati in ore 11,37’20“, media 
km. 94,412; 5. .Musltclll-nrcsclanl 
su Ferrari In ore 11,30’49" 1/5 alla 
media di 93,845; e. PerzolUNotls 
su Ferrari in ore 11,41’18’’, me¬ 
dia 82,399; 7. Coloccl-Spata su 

Ferrari in ore tl,43’39’’, media 
92,091; 8. Mantovani su Alfa Ro¬ 
meo 1900 in ore 11,48'21”, media 
91,480-, 


AUTOMOBILISMO 


Piero Tarnfli sn Lancia 3300 
Irio nla nel Ciro di Sic ilia 

La Ferrari di Maglioli fermata da un incidente, mentre si trovava 
in testa - Migliorato il record della corsa alla media di km. 103,743 


(Dal noatro eorrlspondento) 

PALERMO, 4 — Piero Ta- 
ruffl, che correva in coppia 
con -Luavi, ha vinto il XIV 
Giro Automobilistico della 
Sicilia alla media strabilian¬ 
te di 103,743 km. all’ora. Egli 
pilotava una Lancia Sport 
3.300 ed ha impiegato a co¬ 
prire i 1.080 km. del percorso 
ore 10.24’ e 37” battendo così 
il primato assoluto della cor¬ 
sa che dal 1951 apparteneva 
a Vittorio Marzotto su Fer¬ 
rari con la media di chilo¬ 
metri 100,459. 

Il pilota romano ha taglia¬ 
to il traguardo alle ore 14,19’ 
e 37” tra gli applausi scro¬ 
scianti della enorme folla che 
gremiva le tribune e i mar¬ 
ciapiedi di Via Amari. Quan¬ 
do egli è sceso dal rosso boli¬ 
de non mostrava segni di ec¬ 
cessiva stanchezza, la sua 
corsa è stata di una regola¬ 
rità straordinaria, specie nel- 


vanti a sè non ha avuto altri 
avversari da battere all’in- 
fuori del tempo. 

Fino al traguardo di Enna 
Taruffl si era alternato al co¬ 
mando della corsa con lo sfor¬ 
tunato Maglioli che con la po¬ 
derosa Ferrari 4.900 aveva 
messo subito una forte ipote¬ 
ca per il suo successo finale. 
Maglioli aveva percorso il 
tratto Palermo-Trapani in 
una ora 07’ e 48” alla media 
di 107 km. che per un per¬ 
corso come quello siciliano, 
tormentalo nel suo sviluppo 
complessivo da ben diecimila 
curve e reso più difficile dal 
deplorevole stato del fondo 
stradale, è un tempo vera¬ 
mente eccezionale. 


nei pressi del Lago Pergusa, 
Maglioli usciva fuori di stra¬ 
da ed era costretto ad abban¬ 
donare la gara. Il suo secondo 
pilota, Cassani riportava lievi 
ferite. 

Dal punto di vista agonisti¬ 
co da questo momento la cor¬ 
sa perdeva tutto il suo valore, 
la dillerenza di classe tra lo 
unico grande pilota e gli al¬ 
tri rimasti in gara che pur 
hanno messo grande passi i- 
ne nella gara non doveva più 
portare variazioni alla classi¬ 
fica sia finale che parziale. 

Per il valente pilota roma¬ 
no, dopo Enna, non cl sono 
stati più avversari e egli è ar¬ 
rivato al traguardo di Paler¬ 
mo con un’ora di anticipo sul 


lo aveva raggiunto, ma. ad 
Enna la Ferrari del giovane 
pilota biellese tornava nuova- 
^mente in prima posizione; 
la seconda metà, quando da-‘piirtioppo 8 km. dopo Enna, 


rti secondo classificato. Canni su 
A successivo J^ia^uaido di 1900 turismo spc- 

Agngento Taruffl toccando' 
la media record di 109,934 km. 


IPPICA 


Senza rivali il grande Bottieelli 
spadroneggia nel Premio Pariolì 


(ci’iiiina 
al secondo poslo 


l.'ijjjiH-rt italiana iia ieri vis- 
mUo mia delle sue più grandi 


caccia; da Tclcsc partono dal 
gruppo, all’inseguimento, O- 
tello Conte, Pedroni, Sartini 
e Pettinati. Da Ponte M. Cri¬ 
stina scattano Grosso, Roma 
Barbero; da Solopaca si 
lanciano Gaggero, Zamponi, 
Mantovani c — infine — Fo¬ 
bie. Quindici nomini che 
scappano. Ma il gruppo si tie¬ 
ne vicino: il massimo ritardo 
del gruppo è infatti di 45”. 

Scatto di Barbicro che vince 
il traguardo di Benevento 
(Km. 96,100) a 40,125 l’ora. Fa 
caldo ora; la campapim del 
Sannio è un giardino morbido 
c tenero. E’ mezzogiorno; la 
corsa ha mia pausa, prende 
fiato: il gruppo mette nel sac¬ 
co la fuga. Un allungo di Fac 
doli, Frosini c Laudi nella 
strada di polvere di Altavil¬ 
la; una sfuriata di Gauthier, 
Gismondi, Serena, Accordi e 
De Santi sulle rampe di Ca- 
priglta. Si muove anche 
Monti 

Discesa a rotta di collo su 
Anellino: chilometri 129,300 a 
39,125 l’ora. Dal gruppo, nella 
discesa, scappano Bartolozzi, 
Gismondi, Gaggero. Afonti, 
Volpi, De Scntis, Zampieri. 
Bardncci, Gauthier. lÀindi, 
Pedroni. Accordi c Serena. 
Segue Baffi a 45’: il ritardo 
del gruppo è di 1.45', a Bcl- 
lizzi. Un’olfra disresa ancora, 
più secca più diffìcile. Gli uo¬ 
mini in fuga si avvantaggia¬ 
no di più; ì campioni, in di¬ 
scesa. tirano i freni. Così, dal 
gruppo possono scappare an 
che Astrua, Assirelli, Pelle 
grini e Ciabatti che acchiap¬ 
pano Baffi. 

Ecco Salerno ed il mare 
ecco il mondo di fiaba della 
evanescente riviera di Amalfi 


sono gli uomini in fuga chi 
scendono già dai Passo del 
Chiunzi, uno .sulla ruota del¬ 
l’altro, in questo ordine: Gi- 
.smondì. Moni i. Bardncci. 
A.strua. Gaudio, Serena, Ac¬ 
cordi. Ma si n.s-peftn Coppi: 
gli uomini in fuga già hanno 
addosso la jiaura di Coppi... 

Astrua cade; .Serena .seajJ- 
pa. Coppi si scrolla dalla 
ruota anche Zonipieri, Gop- 
gero, Bartolotti r poi Volpi. 
Coppi si avvicina sempre di 
più- A Pompei il ritardo del 
campione del mondo è di 5f>” 
•sulla jinfluolia di Monti e di 
l'12” su. Serena. E' uno spet¬ 
tacolo Coppi! Cammina più 
di 40 l’ora. In un quarto di 
ora guadagna l’55” sugli no-, 
mini in fuga! A Bo.scotrecn.se 
Coppi arriva addosso a Gau¬ 
thier, Monti, Astrua, Gismou- 
di, Accordi, Bnrducci, / quali 
hanno già ripreso Serena. 

Ln .strada ora c piana, bel¬ 
la, liscia: un biliardo. Coppi 
fa il passo: dalla sua ruota 
si staccano Serena, Astrua, 
Accordi c Bardncci. Resisto- 


ricorderemo a lungo: dal sole 
merariijlioso di questa splen¬ 
dida primavera romana ad una 
pista in perfette condizioni, da 
un pubblico d’eccezione ari un 
grande viueilore. 

Il nome del cavallo che ha 
vinto lo sapete già: Bottieelli. 
/nipo.ssibile descrivere rentii- 
.stnsmo eoi» eni la folla lia ac- 
compagnato le ultime folate di 
qncsto eccezionale prodotto del 
.mago di Donneilo^, impossi¬ 
bile darvi Ulta idea della ma¬ 
nifestazione di affetto commos¬ 
so con cui la folla si è stretta 
intorno a Federico Testo, il più 
grande allevatore di tutti j tetn. 
pi c ne ha celebrato il trionfo 
unendolo in un interminabile 
applauso al suo grande Botti- 
celli ed al bravo Camici. 

Bottieelli ha vinto alla ma¬ 
niera forte: pigro lungo la cur¬ 
va tanto che Camici aveva do¬ 
vuto fargli sentire il sapore 
acre ed insolito della frusta per 
smuoverlo, in dirittura ha do¬ 
minato come e quando ha vo¬ 
luto. Non dimenticheremo mai 
lo scatto fulmineo con cui ha 
lasciato tutti gli avversari sul 



BOTTICELLI taglivi il traguardo: gli altri sono ioilluni 


posto airiutersezione delle piste 
dandoci la .sensazione di tro¬ 
varci ih fronte ad nn ciivallo 
di grandissime possibilità, un 
cavallo capace di far crollare i 
record allorché si incontrerà 
con n crack Orvieto che al mo¬ 
mento attuale appare l’unico 
rapace di impegnarlo seriamen¬ 
te, uno scatto che vi ha ripor¬ 
tato d’incanto ni tempi d’oro in 
cui la fatidica giubba con t co¬ 
lori di Tesio doniinaua incon¬ 
trastata in tutta Europa. 

La presenza di Bottieelli are¬ 
rà fatto il vuoto all’ultiino mo¬ 
mento per i ritiri, avvenuti ieri 
mattina, di Faustina, Zimo ed 
Europeo mentre Tesio da parte 


MOTOCICLISMO 


La Nondiol 175 di Remo Ventini 

sfreccio vittoriosa anche a Napoli 


che rallungo di Coppi frustra che sì stempera in mille co 


Bo mn-Heyer 85 -76 

Il Borletti vince n Trieste e il Gira a Varese 


ROMA: cerioni <ll>, Palermi 
(IO). Ferretti (15). De Carolis 
(15). Fortunato (14). Marietti 
(17). Asteo (3). 

REVER: Geroli (10). Campani¬ 
ni (21) Rossi (23). Della ChUU 
(C), Ravanello (2), Rnrsoi (7), 
Ferrare (2). Cariato (2), De Bu¬ 
si (3). 

GiaUorasr .1 e icneriani iianno 
dato vita ieri ad una caiapere» 
sca partita disputata con brio e 
ie;octts per tutta la sua durata. 
Lo spettro della retrocessione 
non ha intorpidito le Idee dei 
veneziani nC li ha spinti a pra¬ 
ticare un gioco falloso. 

Cbntro questa squadra tecnica 
ma leggera la Roma si è troiata 
a meraviglta disputando una del¬ 
le sue migliori partite. Precisi 
Ferretti e De Carolis net tiri da 
media distanza e sul rimbalzi. 
Più svelto del solito Paienpi 
mentre Cerlonl c Marietti sono 
stati ottimi distributori. 

la Reyer si è battuta con ar- 


atrada del successo. E Monti don. praticando un gioco sveno 


e redditizio c quanto a quieto 
ne può far fede il punteggio che 
ha raggiunto la insolita cifra di 
85 a 76. Si sono distinti in mag¬ 
gior misura Campanini c Rossi 
che si sono dtitsi equamente ii 
bottino del cesti fatti lasciando 
sojo poche briciole ai compagni 
di squadra. In complesso ima 
gara che ha lasciato soddisfatto 
il pubblico 

I RISULTATI 

*Bcnelli-Pavia 67-40 

39-39 

Gini-*Varese 59-45 

BerletU-Triestlna 76-72 

*Vtrtas-Gerizhiiui 74-55 

*Roiiia-BeTer 85-76 

LA CLASSIFICA 
Borletti p. 36; Gira 34; Vir- 
tas 34; Berna e Triestina 19; 
Pavia 18; Benelll e Janglians 
17; Varese 15; Reyer e Cori- 
stana 11; Itala 3. 


napoli, 4 — Remo Ventu¬ 
ri l’alfiere della «i Mondial » ha 
continuato oggi la sene delle 
sue affermazioni, conseguendo 
la vittoria anche nella secon¬ 
da tappa del giro motocicli- 
-stico d’Italia. Pur non aven¬ 
done assoluta necessita, la sua 
posizione di primo attore nel¬ 
la classifica generale del nio- 
togiro è uscita quindi raffor¬ 
zata e appare oggi difficilmen¬ 
te attaccabile anche dai con¬ 
correnti più spericolati. 

Il binomio grande macchi¬ 
na-grande pilota, costituisce 
per il primo della classifica 
delle due prime frazioni di 
questa entusiasmante edizione 
del motogiro, una forza inar¬ 
restabile: ogni diversa soluzio¬ 
ne non potrà ventre se non 
da fallori estranei cd impon¬ 
derabili 

Ed ecco la cronaca: stamane 
alle Ore 8. le piccole cilindrate 
hanno preso jl via dal gremi¬ 
tissimo borgo XX Settembre 
ai piedi iel Colle di Perugia 
e per la seconda volta i cen¬ 
tauri si sono gettati in folle 
cavalcata sulle strade per il 
sud, fra un pubblico straboc¬ 
chevole fin nei più piccoli cen¬ 
tri. 

11 percorso, più facile di 
quello della prima tappa, ha 
invitato a medie elevale spe¬ 
cialmente nei lunghi rettilinei 
del Lazio. E che alla macchi¬ 
na venisse richiesto il massi¬ 
mo sforzo lo dice il fatto che 
la « Mondial » del vincitore ha 
coperto I 460 chilometri del 
percor-so alla media di oltre 
10,5 orari. Dieci Km. in più 
della media ottenuta nella tap¬ 
pa di ieri. 

Partito alle 9J>6 lo spolctino 
ha letteralmente volato per 
circa 4 ore c mezza nonostan¬ 
te che Tordine di scuderia fos- 
di -non forzare-. Al terni.- 
ne delia sua fatica ì cronome¬ 
tri hanno accertato che egli 
aveva guadagnato ben 9 mi¬ 
nuti sul secondo classificato 


Morti altri due motociclisti ! 

Il Ciirtt .MotocìrlUtico (t’IUilla continua a mietere vittime; dopo 
la morie del lombardo Brandollni avvenuta nel corso della 
prima tappa oggi la cronaca è costretta a registrare ancora due 
luttuose notizie. A Lucca è deceduto all’ospedale civile il trenta¬ 
novenne Giovan Battista Zunino da Sassello di Savona, che era 
rimasto gravemente ferito andando a sbattere contro un albero 
durante il passaggio da Lucca. L’altra sciagura è avvenuta verso 
le 13.30 a 3 chilometri dall'abitato di Terracina; ecco i tatti; il 
concorrente Ennio Baglloni di Città di Castello in una curva a 
largo raggio tentando di superare un’altro centauro è uscito di 
strada e dopo aver divelto due paracarri veniva sbalzato dal sel¬ 
lino e decedeva sul colpo. 

Un altro corridore, tale .Angelo Smimmo dei Moto Club di Na¬ 
poli è ricoverato con prognosi riservata all'ospedale di Formia in 
seguito ad una paurosa caduta; Incidenti di minor rilievo hanno 
costretto al ritiro un’altra decina di corridori, medicati o ricove¬ 
rati alt'ospcdale per contusioni di lieve entità. La cosa si fa 
preoccupante; dunque cl sembra il caso di rivedere la formula di 
questa corsa. Lo sport è un tributo alia vita, alla gioia c alla 
giovinezza: non deve essere fonte di lutti. 


della t.vppa, il piacentino Pro- a fondo è stato portato dalla 


La M. V. si ritira 

NAPOLI, 4. — La Meccanica 
Vergherà Augusta ha ritirato 
tutte le macchino ufficiali dal 
motogiro, perchè costrette a di¬ 
sputare le gare munite di silenj 
ziatori e in condizioni di infé^ 
riorìtà rispetto a macchine di 
altre case che non ne sono mu¬ 
nite o hanno scappamenti ma¬ 
nomessi o mascherati. 


vini tun.T terza serie) che pu¬ 
re pilotav.i una « Alondial >. 

La classifica generale vede 
questa sera Venturi netto do¬ 
minatore, seguito a 23' dal re¬ 
golarissimo Speziali che sta 
conducendo una magnifica ga¬ 
ra sulla .sua « Morini » e quin¬ 
di dal varesino Tornano con 
a rido.sso la nvclazione Pro-, 
vi;n. 

Un altro uomo continua a 
imporsi airaticnzione generale 
oltre a Venturi. Si tratta del 
-, bencllista .. Tartarini che oggi 
ha conlermato la bnllantissima 
prestazione offerta ieri, piaz¬ 
zandosi per la seconda volta in 
testa ai concorrenti della clas¬ 
se fino a 125 cc. I quattro mi¬ 
nuti che lo dividono dal secon¬ 
do classificato, il forlivese Prc- 
ta. pure su Bcnelli, rivelano 
come anche Tarlarmi sia un 
corridore che sarà difficilissimo 
scalzare dalla sua posizione di 
capo-gruppo. La media da lui 
ottenuta oggi ha mancato per 
un soffio il traguardo dei 100 
aH'ora. essa, considerando la di- 
ver.sa potenza della sua moto 
rispetto a quella guidata da 
Venturi, e certamente meravi¬ 
gliosa che la differenza di me¬ 
dia fra 1 vincitori, delle 125 cc. 
c 175 cc, sia stata soltanto di 
poco p:u di otto chilometri ora 
n. 

Passando poi ad esaminare 
il comportamento delle catego 
rie minori, si nota una situa- 
zinne non cosi calma come nel¬ 
le altre due. Un primo attacco 


.. Capriolo >. nelle 75 cc., che ieri 
era stata relegata nelle posi¬ 
zioni di rincalzo dalla strepi¬ 
tosa vittoria della Laverda 
e il romano Galliani è giunto 
a Napoli con ben due minuti di 
vantaggio sullo immediato in¬ 
seguitore. Mariani, il vincitore 
della tappa di ieri, ha conser¬ 
vato però il primato in classi¬ 
fica. seguito come un'ombra dal 
napoletano Rippa a pochi se¬ 
condi. La « Laverda ». nonostan 
te la sconfitta odierna, occupa 
sempre i primi dicci posti del 
la classifica generale. E’ in fon¬ 
do una conferma. 

Una not*’volc falcidia ha pro¬ 
dotto la tappa odierna fra le 
file dei concorrenti. Ben 102 
dei 461 partiti stamane da Pe¬ 
rugia non si sono presentati al 
traguardo di Napoli. Rimango, 
no così in gara 359 corridori, 
che domattina prenderanno il 
via per la terza tappa Napoli 
Pescara di km. 3^. partendo 
dal lungomare Caracciolo. 

La classifica assoluta 

1) VENTURi REMO (MondUI) 
in Ore 9M.99 alia media di 
Km. 1*1.449; 

2) Speziali (Merini) in 9.53.17; 

3) Torruni (1. della 3. categ.) 
(Mondial) in 9M1.45; 

4) Provini (Mondial) in 9.5<.46; 

5) Campana (Morini) 1O.03A8; 

S) Pinza (M.V.) 19.04.5S; 

• ) .Manganelli (2. della 3. cab) 

(SSorinI) 1*.09.39; 

S) Miotu (3. della 3. cab) (Mo¬ 
rini) 10.19.43; 

9) Tarterini (Bcnelli) 10.17.02; 
10) Damiano (Mortai) 10.17.07. 


.stia lasciava in scuderia Andra-i 
de non avendo dubbi su Bot- 
ticclli. 

Al betting Botticclh era of¬ 
ferto a lO/lOO contro 2 ih Fa¬ 
stìgio c 3 di Visiiialc: poi la 
quota di casa Testo scendeva 
anche a 5/100 mentre Fastigio 
saliva fino a 3 1 '2 c Visinale a 
quattro. 

Allineamento e ria perfetto: 
era Maniogo a scattare in testa 
uenfre a terra allo scopo dì fa¬ 
re Vandatura al compagno di 
scuderia Visinale. Bottieelli era 
secondo, terzo Fastigio c quarto 
Visinale. Nulla di mutato fino 
alla curva: qui Maniago era 
sempre in testa con tre lun¬ 
ghezze su Bottieelli su citi Ca¬ 
mici cominciava o muovere le 
braccia mentre alla sua sella 
si era portato Visinale. Ultimo 
Fastigio che correva all’attesa. 

Entrando in dirittura Mania¬ 
go cedeva di schianto, provato 
dallo sforzo, c Bottieelli sì nl- 
Inngava allo steccato ancora 
tutto nelle mani di Camici nicn- 
fre Visinale c Fastigio riusciva¬ 
no ad avvicinarlo alla interse¬ 
zione delle piste. Mentre Giove¬ 
nale, audacemente invaso da un 
sogno fallace cominciava a pcn- 
■vire di poter impegnare con 
Fastigio Bottieelli e lo mettei'a 
alla frusta. Camici mostrava al 
figlio di Blue Peter la frusta 
senza usarla c contemporanea¬ 
mente lo sfaracciaoa: è sfoto nn 
àttimo di incomparabile bellcz- 
a. Mentre Fastigio e Visinale 
che erano alla frusta rimane- 
ano sul posto, quasi fossero' 
fermi. Bottieelli st allunuarit 
quasi avtsse cambiato marcia. 
Due. tre, quattro lunghezze era¬ 
no cosi guadagnate dal carollo 
di Tesio in meno di 50 metri 
mentre gii arrer^nn arrancava¬ 
no in mezzo alla pista. 

Gli ultimi duecento metri 
erano un trionfo: Bottieelli, ac- 
compagnato a braccia dal suo 
fantino, si esibiva pur senza 
sforzare in un galoppo spettaco¬ 
loso c vinceva di quanto vole¬ 
va Camici (5 lunghezze sfron¬ 
do il giudice di arrivo, forse 
più secondo noi) mentre Fasti¬ 
gio regolava l'esausto Visinale 


piazza d'onore. Tempo V39” 4/5 
un tempo da record, (acilmente 
realizzato! 

Cosi nel nome fatidico di Te- 
s'io è passata questa edizione 
del -Pnrioli» che ha scritto nel 
suo libro d’oro il nome di un 
grande cavallo. Ora Tesio, pur¬ 
troppo, torna a Milano, c lo 
rivedremo soltanto per il Derby 
con il suo Bottieelli: gli augu 
riamo di poter vivere un’altra 
giornata come qiìesta. La me¬ 
rita. 

GIOVANNI BUFFA 

I risultati: 

PREMIO QUIRINALE: 1) Ate- 
nodoro. 2) De Dreux. Tot. V. 10 
P. 13-10, Acc. 12. PREMIO POR¬ 
TA PIA: 1) Dolo, 2) Le Grognard 
Tot.: V. 31. P. 18-25. Acc, 150, 
Diip. 32; PREMIO OSTIENSE: I) 
Verrico, 2) Mustar. Tob: V. 13, 
P. 14-24. Acc. 36. Dup 62; PRE- 
5110 GINORI: 1) Malgari, 
S.anta Fé IV. 3) Muzio Attendo 
lo. Tot.: V. 56, P. 20-38-15, Acc, 
640 Dup. 81; PREMIO JOKEY 
CLUB ITALIANO: I) Bottlcelil 
(Camici), 2) Fastigio (Giovanale) 
3) Visinale (.5Iilani). 4) Maniago 
(Rossi). Tempo l’39"4. Tot.: V. iD 
PRE5I10 FORI I5IPEBIAL1; I) 
Diirbo. 2) Tibi Dabo. 


Scheda e quote TOTIP 

LA COLONNA VINCENTE: 
1 2; X X; X I: 1 2; 2 X: 2 1. 
LE QUOTE: ai «dodici» li¬ 
re 1.792.064; agli « undici > 
L. 103.388: ai « dieci » lire 
8.699. 


ciale che hti impiegato oie 
■1.22’14” compiendo il giro 
dell’Isola alla media di 94.704 
km. orari. 

Nella categoria tuiismo fino 
a 750 Cotton su Dina-Panard 
ha mantenuto il comando del¬ 
la classifica per tutto il giro 
e lo stesso ha fatto Mancini 
MI FIAT 1100 T. V. per il tii- 
ismo speciale. Quaicne su.-- 
sulto c’è stato nelle alte cate¬ 
gorie nel turismo, oltre i 1300 
dove hanno primeggiato Tac¬ 
ci, Carini e Mantovani; nel 
Gran Turismo 1300 dove il 
comando della classifica è 
stato quasi ininterrottamente 
tenuto da Cìoltìsu FIAT Fat.- 
na; mentre nella classe 2000 
della categoria Gran Turismo 
il duello si è ristretto a Leto 
di Priolo, Arrotati e Vurlo 
nelle 750 Sport (Zappala. Sta- 
rabba e Manzini), nella cate¬ 
goria Sport Internazionale, 
classe 1100 (Siracusa, De Fi¬ 
lippi, Scotti), nella classe 2000 
(Muzzo, Scarlatti e Ferra- 
guli). 

Se dal punto di vista ago¬ 
nistico vi è stata scarsa viva¬ 
cità, invece è stato rilevante 
'interesse dal punto di vista 
tecnico. Le alte velocità con¬ 
seguile quest’anno non sono 
soltanto dovute alla splendi¬ 
da giornata che è stata vera¬ 
mente ideale per la competi¬ 
zione bensì esse rivelano un 
sensibile miglioramento dei 
mezzi meccanici; il bolide ap¬ 
partenente alla Vecchia casa 
torinese si è livelato un mez¬ 
zo veramente potente ed an¬ 
che la Ferrari di Maglioli ha 
tenuto magnificamente; dei 
resto le altre Ferrari rimaste 
in gara, benché affidate a pi¬ 
loti nettamente inferiori han¬ 
no dimostralo cose egregie. 

La FIAT 1100 T. V. ha fatto 
un ottimo esordio sulle stra¬ 
de siciliane, mentre la vete¬ 
rana FIAT 500 ha riconfer¬ 
mato ì suoi alti pregi già di¬ 
mostrali nelle sci edizioni 
Dremdpnti di questa dura ga¬ 
ra. Ottime prove hanno dato 
anche tra le macchine stra¬ 
niere la Dina-Panard. che 
quest’anno ha colto un lusin¬ 
ghiero successo. 

Anche quest’anno gli inci¬ 
denti sono stati numerosi; pe¬ 
rò, per fortuna essi non han¬ 
no avuto conseguenze morta¬ 
li; sì nutrono solo apprensio¬ 
ni per Gravina che su Masc- 
rati è uscito di strada ne! 
pressi di Sciacca cd è stato 
ricoverato all’ospedale d i 
questa città con prognosi ri¬ 
servata per sospetta commo¬ 
zione cerebrale. Sempre allo 
ospedale di Sciacca sono sta¬ 
ti ricoverati per ferite non 
gravi i fratelli Pinzerò che Pi¬ 
lotavano una Ferrari, i fra¬ 
telli della Fevara che Pilota¬ 
vano un’Alfa Romeo. Il giro 
non ha portato fortuna nep- 
nure ai fratelli De Cordova 
che appena ad otto chilome¬ 
tri della nartenza di Palermo 
sono usciti di strada ed han¬ 
no dovuto abbandonare la 
gara. 

GIUSEPPE SPECIALF- 


•MìL G IRO DELT.E F IANDRE 

Successo di Impanis 


WETTEREN. 4 — 11 brisa Dn- 
panis ha vìnto il Giro delie Fian¬ 
dre battendo in volata di circa 
Ire lunghezze il francese MahC; 
il .primo degli italiani è stato 
5lartini che si è classificato al 
decimo posto. Petrurci ha ab¬ 
bandonato a Toibmbeek a 22* 
km. dalia partenza. Ecco Tordine 
d'arrivo: 

1. 15tP.ANIS (B) coprendo i 255 


chilometri In 7g4; 2. Francis 

che aveva troppo osato per la Mahé (F) a 3 lunghezze; 3. Van 


Den Brande in 733’3*’’; 3. 5Iarcei 
Rijckaert; 5. M. Demnlder; 6. .M. 
Hendrick in 7,3T4S’’; 7, Rossel; 
8. Ollivier; 9. De Cock; 1*. Mar- 
Unl (It); 11. Storms; 12 . Schils; 
13. Van Roosbroeck; 14. Bobet 
(F); 15. Close; 16. Scudeliaro (H); 
17. Lemo; 18. De Valk; 19 . 5 li- 
nardi (It); 2*. Knbler (Svi); 21. 
Sebotte in 7A4’55”; 22. MTnvck- 
standt in 7, 3ST5”;; 23. Callebaut 
In 7,37’. 


NELLA QUART A EDIZIONE DELLA ANCO NA. PESCARA 

Roberlo Falaschi vince allo sprint 

Manie al .secondo posto cd il romano Fabbri al terzo 


PESCARA. 4 — La IV edizione| 
della gara per dilettanti è stata 
dommala da cinque corridori; 
Falaschi. Fabbri. Maule. Ranuc- 
ci e Mancini i quali fuggiti dopo 
Cuora Marittima non sono stati 
pili raggiunti la \ittora è an¬ 
data pero a; più lurbo. al to¬ 
scano F >1. J^'hi che nella volata 
finale è riuscito a tar \aiere il 
suo sprint migliore. 

Centododici coiTidori hanno 
preso il via dallo stadio Dorico 
di .Ancona ed una tuga iniziale 
aveta conte protagonisti .Anto- 
neili, Corrldl, Rosario, Salvati. 
Mauze e Perona- I sci senivano 
però raggiunti a Porto Sant'EI- 
pidio da un gruppo di o'.tre ten¬ 
ti unità 

.K Cupra Marittimo si as.Mste 
ad uno «catto superbo di Nello 
Fabbri: tuttatia alla sua ruota 
riescono ad agganciarsi i quattro 


corridori sopra elencati per ini¬ 
ziare Za tuga decisiva. II quin¬ 
tetto riesce in hrete te:npo ad 
accumulare un vantaggio di r 
ed a Giuhanota (km. 108 dalla 
partenza) tale vantaggio è sauto 
ad 1 .TO' su Ranieri e Scmprini 
mentre con distacchi vari segue 
Il gruppo abbastanza irazionato. 

Lungo le asperità di Cappelle 
e Spoitore ii quintetto in fuga 
si divide Fabbri e Maule sono 
al comando. Falaschi e Ranuccl 
seguono a poche centinaia di 
metri mentre Mancini perde de¬ 
finitivamente il contatto. Nella 
di.*cesa il campione d'Italia si 
prodiga iier giungere solo al tra¬ 
guardo; ma 1 SUOI sforzi non 
possono impedire il congiungi¬ 
mento di Falaschi e Ranuccl. 

La volata a quattro avviene 
sul lungomare di Pescara e Fa- 
la^hi riesce ad imporre il suo 


più bruciante sprint ed a ’cat- 
tere neiFordine Maule. Fabbri e 
Ranucci. Mancini giunge con u:. 
distacco di 35" mentre a ben H 
dopo arriva il gruppo, regola*'* 
in volata da Morelli. 

Ecco l’ordine di arrivo: 

7. FALASCHI Roberto (SocieLv 
Sportiva Pntlgnano) che copre i> 
percorso di km. 1 M, 1 ** in ore 
4.I*'’ alla inedu orarla di chi¬ 
lometri 39,364; 2. Manie Cleto 
(Veloce Club Vicenza) a mota; 
3. Fabbri Nello (Roma) s. L; 4. 
Ranncci Sante (Club Sportivo Fi¬ 
renze) s. t.; 5. Mancini Giorgio 
(Federici Ascoli Piceno) a 35"; 
6. Morelli Elio (Pedale Biancone, 
ro di Lago di Romagna a 6'; 7. 
TaglUferrl Lidio di Boloma; 8. 
Martellati Sandro (Camporaiccio- 
lo); 9. De Salvatore Gloseppe 
(Arbos di Pescara); 1*. Brunetti 
Annibale (Roma); il. Fabiani .Ai- 
,varo, id.; 
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Lunedì 5 aprile 1954 


« UUNITA» » DEL LUNEDI* 


ìl racc onto del lunedì 

Pittore senza iora 


Avvicinai Titìdice a) verde 
veronese che sbrodolava dal¬ 
la tavolozza e dissi: 

< Fiele >. 

< Sangue >, luì spiegò asciu- 
gandosi il pennello alla ma¬ 
nica della giubba. 

* E questo, allora? », chiesi 
col dito inzuppato nel rosso 
\ermiglio. 

Lui non rispose. Continuò, 
accigliato, a disegnare la bar- 
ta che tappava con la sua ve¬ 
la la facciata di una baracca 
di pescatori che sapeva a me¬ 
moria. Tutto ciò che gli rima¬ 
neva nella memoria lo ferma- 
\a su pezzi di cartone e di 
tela o di compensato, ma an¬ 
che di carta, fogli di taccui¬ 
no, di giornale c carta della 
spesa. 

c Una vacca? — chiesi: — 
anche le vacche,^ ora? ». 

Non mi guardò. Disse sol¬ 
tanto: « Non disegno mai vac¬ 
che ». Poi aggiunse: c E‘ un 
carro armato! ». 

< Ma guarda! — esclamai, 
— credevo d’essere in darse¬ 
na. E lì? ». 

< Sei cieco? », brontolò sen¬ 
za scomporsi. Pareva volesse 
incidere la tavola con quel 
pennello arrivato alla guaina 
di latta. Lo impugnava come 
un fioretto, sembrava ci fa¬ 
cesse la scherma. 

« Ah, — feci io, — due bar¬ 
che in cala ». 

<Fave», rispose lui senza 
perdere un colpo dalla ta- 
\olozza al quadro. 

< Fave? », domandai stupi¬ 
to. Fuori, al di là del Bagno 
chiuso d’inverno, si sentivano 
tutti ì colpi del mare alla 
bùttima e il vento miagolare 
nelle fessure della baracca. 11 
cartone inchiodato sul vetro 
mancante della finestra bat¬ 
teva il ritmo del vento. Era 
libeccio. Mi misi a guardare 
la città che appariva lonta¬ 
na tra la selva di alberi, an¬ 
tenne e pennoni della darse¬ 
na. In un quadro di lui c'era 
la città tra i pescherecci co¬ 
sì, in una giornata così. La 
ricordav’o come l’avesse di¬ 
pinta ieri e erano passati, chi 
sa, forse dieci anni. Erano 
gli anni di Nora e dissi: 

«Povera Nora». Poi: «E 
ora? ». 

Lui ci arricciò le spalle 
continuando, curvo, a toccare 
i colori che diventavano co- 
se uscendo dalle macchie. Mi 
mossi nell’angolo buio e pol- 
\eroso in cerca del quadro 
di Nora con le mani in mano 
e il volto sulla spalla, ma non 
vi trovai che mele marce, fo¬ 
glie secche, pesci, mare, pine¬ 
te e operai sul lavoro. Un 
pescatore mi guardò da sotto 
la panca sgangherata, un ca¬ 
lafato spuntava da un muc¬ 
chio di tele con la luce del 
.sudore sulla fronte e la fa¬ 
tica negli occhi. C’era anche 
il mare, in quegli occhi, e Pa- 
more per ima donna con dei 
iiimbetti. Smossi da uno stra¬ 
to di polvere e ragnatele non 
|)ochi ingialliti disegni e car¬ 
toni a pena abbozzati. Ci ri¬ 
trovai gli uomini che tirano 
l’alzaia, i pescatori di scia¬ 
bica, i carpentieri della Ma¬ 
ria Madre, i funari, i quattro 
del Delfino, il bombardamen¬ 
to delle darsene e molti altri 
quadri rimastimi fermi nella 


giacca e i capelli. Rimase a 
osservare di là il suo dipinto. 

< Povera Nora, — esclamai, 
— mi par di vederla anco¬ 
ra lì ». 

Bussarono e non era il li¬ 
beccio. Nel vano della porta, 
gonfia di vento in una nu¬ 
vola di sabbia, apparve una 
donna che chie.se: 

< Chiamava? ». 

< No ». dissi io. E guardai 
lui che era tornato con gli 
occhi nel vano della finestra 
a fissare i cespugli di gine¬ 
pro e l’erbarogna piegati dal 
vento. 

La donna aspettava da lui. 
non da me. Era grassa e bas¬ 
sa con le mani sul ventre e 
il volto spento in una pez¬ 
zuola nera di cotone. 

< Ilo sentito chiamare, — 
rincarò la donna: — o era il 
vento? ». 

«Si, — dissi io, — \enga 
dentro ». 

Lei rimase appoggiata alla 
porta con le mani sul ventre 
e gli occhi che andavano da 
me al mio amico come il pen¬ 
dolo di un orologio. 

« Lo sa che Nora è morta? », 
le domandai. 

« Chi? », chiese la donna. 
Abbassò il capo e aggiunse: 
< Morta, lo so ». 

< E allora perchè è venuta 
qui? Si chiama forse Nora 
anche lei? ». 

< No, io non sono Nora ». 
•Mi guardò come la statua del¬ 
la speranza • e dis.se svel¬ 
ta; « Morta sul serio? Morta 
morta? ». 

Mi volsi dalla parte di lui 
che appariva stanco col capo 
ingolfato nelle spalle e le 
braccia giù. La donna ripe¬ 
teva come un rosario dentro 
la nera pezzuola annodata 
sotto il mento; 

« Era qui il giorno di Na¬ 
tale. La vidi giù e mi disse: 
"Finalmente!” ». 

« Finalmente? », chiesi sor¬ 
preso. 

Anche lui si voltò e di bot¬ 
to venne fra noi. Prese me 
per le braccia, mi scosse a 
lungo chiedendo ad ogni col¬ 
po; « Finalmente? Proprio fi¬ 
nalmente? ». Prese per le 
braccia la donna, la scosse 
anche più forte gridandole 
fra gli occhi: « Finalmente, 
eh? Fuori, sputa tutto!». 

La donna non appariva nè 
impaurita nè sorpresa nè fa¬ 
ceva niente per sottrarsi a 
quello stintignamento che le 
faceva scivolare a volta a 
volta la pezzuola sulle spalle. 

< Ma », presi a dire io. Non 
mi lasciò continuare. 

«Sta* zitto, te. Va via, piut¬ 
tosto », mi urlò. Mi guardò 
e disse: « Fammi una siga¬ 
retta ». 

Gliela feci. Accese e sem¬ 
brava tornato calmo. Con 
quella nell’angolo della boc¬ 
ca riprc.»^ a dipingere. Fu 
clic, svelto, arrotolai altre 
due sigarette che gli posi ac- 
<anto alla tavolozza. Poi chie¬ 
si alla donna: « Perchè non 
vuol .sentir dire finafmenie? ». 

La donna si mise la mano 
sulla bocca e disse con gli 
occhi: < Lasci andare, non ha 
importanza ». 

< No. — dissi. — voglio sa¬ 
perlo ». 

La donna mi guardò come 
fossi lui. Nel mettersi a po- 





« Battista non ^ più lo stesso da quando ha vinto al Toto* 
calrio... ». 



«Talvolta mi domando se ei sia rimasto un orso in questi 
boschi... ». 


PARLA!%o i.iì; ciprA’ i>e;i. 




Da SHena a Abimdia 


Scampoli 


Una lunga tradizione di artigiani — Veseinfiio dei « hniscelli » 
Vita nuova nei circoli culturali e nelle hihlioteche - 


e « rossa » 


- Perchè la campagna 
Ragioni di una collera 


StLN'.à, apule. I 
A Siena ci si va di »oluo per 
ammirare le bellezze artuticne. 
U ben a ragione: alcuni tra i 
luigltori esempi dell architettura 
Italiana sia civile che religiosa 
e lo splendore di uno dei capi¬ 
toli più importami della stona 
della pittura, h la scultura, e 
l’artigianato. Chiusa nelle sue 
mura, Siena raccoglie, m rela 
zìonc allo spazio che occupa, il 
più gran numero di capolavori 
artistici. 

Attorno alla città, il miracolo 
delle colline; che lutti conoscono 
dalle riproduzioni di celebri 
quadri: di piccola altezza, on¬ 
dulate che SI sovrappongono al¬ 
lo sguardo intersecandosi in un 
intreccio di linee e in uu giuo¬ 
co di chiaroscuri clic ili lè fan¬ 
no spettacolo. 

Poi I centri niinoii, m collina 
anch’essi o in pianura; da Buon- 
convento, dove il ni.utone c il 
« cotto » esultano nel loro giuo¬ 
co di colon, a .Montakino, ap¬ 
pollaiata in cima a una collina 
che si leva più alta delle altre: 
vera c propria terr.i//.i dalla 
quale l.» vastissini.i ijll.u.t è vi¬ 
sibile ut tutta la SUI bellezza. 
U S.tn Gimignano, d.tlle torri, e 
Colle Val d'HIsa, e San Gio¬ 
vanni d’Asso. 1 fiumi, i castelli, 
le vallate di quest.\ mer.wiglio 
s.t campagna. 

Terra mistica, duono le gui¬ 
de turistiche. La citt.i di Sama 
Caterina, luogo n.iturale per i 
monasteri, le chiese, i conventi. 

Com’è facile equìvoc.ire, su 
questa citr.ì e su questa cam¬ 
pagna! 


Un articolista della « Nazio¬ 
ne » ha scruto che a Siena non 
VI sono problemi, quasi lIic la 
città vivesse al di luori delle 
grandi questioni politiche che 
assillano la nostra vita, in tutto 
il Paese. Sembra che i senesi vi- 
van tranquilli, si preparino an¬ 
nualmente alla celebrazione del 
Palio, passino la' loro giornata 
per le strette vie o nelle ampie 
piazze della loro città-museo, a 
conversare am.tbiltnentc di pic¬ 
cole cose, ogni tanto alzando gli 
occhi per ammirare il palazzo 
e la torre o la facciata del loro 
duomo. D’altra parte, crescendo 
c allargandosi la città oltre la 
stretta cerchia delle imira, non 
vi sono per Siena neppure i 
problemi, altrove cosi urgenti, 
ilell’iirb.inlstic.i. 

Dunque, una ver.i e propn.i 
iitià del silenzio! 

Certo, all’apparcnia, nelle sue 
strutture non solo economiche 
ma perfiii geografiche e ariisii- 
vhe, Sicii.i ila mnservato le ca¬ 
ratteristiche d’una cre.izione se 
non più assolutamente feudale, 
almeno nobiliare. 1 nomi dei 
maggiori p.il.i/zi senesi, i titoli 
delle vecchie accademie e delle 
istituzioni culturali, dai -Ro'- 
zi • .illa « Chigiana », stanno lì 
a dimostrarlo. F, attorno alli 
città, 1 «.astclli c le protsrietà 
terriere e le vaste fattorie; la 
stessa produzione vinicola, una 
delle attività fondamentali di 
questa provincia, sembra fiss.tta 
.t Brolio c al nome gentilizio dei 
Ricasoh. 

Ma, qii.iiulo t’avviene, anche 
in città, d’osservare ona manlfc- 


siazioiie di massa, c sia pure ciiuaiio: i brusLcllanti si rintan- 


tradizioiule come il Palio, t’ac- 
vorgi che le secchie famiglie no¬ 
biliari fan circolo ristretto: loro 
è l’amico nome e la buona e 
recente proprietà delle terre e 
.lei palazzi; ma li senti isolati, 
nelle tcrr.i/zc e balconi del 
Campo, mentre tutto il popolo, 
.|ucllo delle contrade, è in deli¬ 
rio per il suo Palio. làel resto, 
anche quando si guardi con 
occhio sgombro di pregiudizi al- 
e glorie dell’arte senese, biso¬ 
gna ricordare die i più grandi 
artisti di questa terra c di que¬ 
sta città elaborarono e fissarono 
in forme perfette una lunga tra¬ 
di/lune di artigiani. 

Storie antiche si rinnovano 

Vero è thè, a Siena più che 
altrove, la tlasse dirigente ccr- 
tci CIMI somma aùuzia e (iiiez- 
z.i d'incanalare a’ suoi scopi 
la stessa cultura che veniva 
creata dal popolo, — e sareb¬ 
be silfi iciente citare l’esempio 
dei • bruscelli -, i quili, nati 
nella campagna e dalla rappre¬ 
sentazione della dura tanca del 
contadino, caddero nelle mani 
dei * Rozzi » o d’altre arcadiche 
nobiliari accademie, le quali rie- 
labcvrarono le creazioni popolari 
in forme più letterarie, inseren¬ 
dovi il conteiuno tipico della 
rassegnazione o Pev.uione dalla 
vita dura d’ogni giorno verso 
castelli e favole di principesse c 
di conti, di nobili generosi c di 
sognanti eroine dell’amore. 

In certi luoghi delhi campagna 
senese questi bruscelH ancora si 


MISCELLANE A Df FILM AL SETTIMO FESTIVAL DI CANNES 

Un motociclista beone 

e una domenica come tante 

Magistrale cortometraggio cecoslovacco a pupazzi intorno ai pericoli deiralcoolismo - Un’opera cinematografica 
greca esemplata sui prodotti del nostro realismo minore - Un film indiano e uno norvegese - 11 trionfo di Lollo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CANNES, aprile 
Indubbiamente questo VII 
Festival di Cannes è una ma¬ 
nifestazione importante. Qua¬ 
si ogni giorno si vede un 
film di livello e di qualità. 

Nella prima settimana, molte 
nazioni si sono alternate, con 
lunghi e corti metraggi, con 
film a colori e in bianco e 
nero, con documentari, dise¬ 
gni animati e film di pupazzi. 

Unione Souietica, hanno fattoi^ bicchiere di piu. Si 


memoria: ma non riuscii al^fo jji pczztiola aveva esage- 

1__> _1__ • C:_ _ 


scovare Nora, 

« Si può sapere dove l’hai 
ficcata? ». chiesi scuotendomi 
la polvere. 

« Morta, lo sai ». rispo.se ti¬ 
randosi in dietro a guardare 
le ultime pennellate. Sbuffò, 
fece dei grugniti che doveva¬ 
no essere di piacere e che 
sfogarono invece in moccoli. 

« Lo so che è morta; ma U 
quadro? ». 

Lui si recò alla finestra dal 
cartone inchiodato e chiamò 
forte: 

« Nora! ». 

« E’ morta. — di«'ì, — che 
co-a chiami? ». 

Liti continuò a chiamarla, 
.•spalancò la finestra e chiamò 
ancora con la mano alla boc¬ 
ca per vincere l'tirlo del li- 
licccio che gli gonfiava la 


rato così che mi fi.ssava con 
sii occhi a filo di essa. Sor¬ 
ride e tornò .scria. Disse; « Che 
cosa vuol che ne sappia io? 
Tutti i giorni gliene invento 
una per farlo stare tran- 
(|inT!o ». 

Dalle sue spalle vidi che 
aveva ripre.so a dipìngere al¬ 
tre cose sul paesaggio di pri¬ 
ma. Era Nora. I suoi occhi, 
il suo sorriso come quando 
ramnia.eliava le reti in tino 
spicchio di «ole. 

Mi volsi, ma la donna non 
c’era più. .M suo posto c’era 
il vento c 
^al>hia. 11 mare .-embrava 
scoppiare lì, bussare alLiiscio 
lidia baracca. Non gli dissi 
neppure «ciao», uscendo in 
punta di piedi. 

SILVIO MICHELI 


il loro esordio con film a 
soggetto alcuni paesi che so¬ 
no fra i protagonisti del Fe¬ 
stival, paesi lontani tra loro 
e qui presenti per gareggiare 
in atmosfera di fraternità c 
di reciproca stima, l’India e 
la Svezia, il Giappone e l’Ita¬ 
lia. Qualche nazione ancora 
ai primi passi nel campo cì- 
nematografico ha fatto regi¬ 
strare sensibili progressi tec¬ 
nici rispetto agli anni pa.ssati; 
specialmente la Grecia, ed 
anche, in parte, la Norvegia 
e l'Egitto. 

Tra le democrazie popolari, 
la Cecoslovacchia ha presen¬ 
tato finora soltanto un corto¬ 
metraggio di pupazzi (che 
tuttavia ha ricevuto forse 
l’applauso più lungo nella 
sala del Palais des Festivals) 
e il disegno animato 11 gallo 
^_e la gallina; l’Ungheria un 
•i breve documentario setenfi/ì- 
co, Acquario. Anche la Fran¬ 
cia ha esordito con un docu¬ 
mentario sui pinguini, diver¬ 
tentissimo, mentre l’URSS e 
tornata con un disegno ani¬ 
mato per ragazzi, 'Viaggio 
nella Luna, dovuto ai fratelli 


Nomila all’Ars^eniiiia 


Il normale concerto in abbo- 
r amento di ieri all'Argenti.na. 
diretto da Fernando Previtali, 
disertalo a dir il vero da un 
r..=creto numero di abbonati, 
rappresentava l'inaugurazione 
nel convegno ci compositori, 
interpreti e critici intitolato 
. La musica nel XX secolo - a! 
quale rAccademia di S. Ceci¬ 
lia collabora generosamente. 1 
numi tutelari di questa mani¬ 
festazione erano rappresentati 
nai primo e ultimo numero del 
programma: In Ecclesiis di Gio¬ 
vanni Gabrieli (1557-1612’* e il 
Sfagmficat ài Claudio Moule- 
verdi (1567-1643). revisione di 
G. F. Ghcdini- Conviene dire 
-«ubtto che le pagine di Giovan¬ 
ni Gabrieli .seno apparse mani¬ 
polate in modo inverecondo, 
presentate com'erano in una vc- 
--.e sonora curata da un re¬ 
visore (forse un ignoto del XX 
.-ecolo. poiché il programma 
prudentemente ne taceva il no¬ 
me) talmente sprovveduto di 
cultura musicale da permetter¬ 
ai la libertà di prendere le no¬ 
bili pagine di Giovanni Ga¬ 
brieli per un pretesto di vol¬ 
gari. tronfie cd elefantesche 
t-ercitaziont bandisttche. Sa¬ 
rebbe comunque utile c inte¬ 
ressante conoscere 
pensabile di co.ri 


gogna, visto che a nulla prò- volta di una Elegia Capriccio 
babilmentc servirebbe l'indi-jdi G. F. Malipiero, compoii 
cario ai responsabili di queste 


manifestazioni. 

Dopo un breve e abbastanza 
divertente Concerto per orche¬ 
stra ài Albert Rou>scL il terzo 
tempo dei quale terminava in 
modo del tutto diverso e con¬ 
trario da quel movimento che 
aumenta - sino alla frenesia - 
•'annunciato nel programmino, è 


stata c.'tguila con impegno la 
Cantata profana di Bela Bar- 
tok. E' senz'altro una delle 
opere più alte e den.se di poe-j*^ 


zione accolta con dissensi, nel¬ 
la quale, stando alle precisa- 
ziom dell'Autore - un'idea trt- 
sle. prevalente, viene scacciala 
ria una capricciosa e questa al¬ 
la fine vince, o s'illudc di vin¬ 
cere. chè dimenticare la trage¬ 
dia in cui viviamo, è impossi¬ 
bile -. Con una dura, angolosa 
e jmprerisa edizione oel Ma¬ 
gnificat di Monteverdi (reviso¬ 
re Ghedini) é finito il concer¬ 
to. Applausi agli interpreti (al 
icoro e al suo direttore* c con¬ 


sta del grande compositore un-{per la Cantala di 
ghere^e scomparso nove anni 

ta. Intessuta dt elementi popo-I n». *. 

lareschi essa narra in maniera 
cfncacisstma la storia di nove 
fratelli tramutati in cervi, i 
quali rifiutano di ritornare tra 
gli uomini poiché hanno rag¬ 
giunto la loro libertà nella vi¬ 
ta felice della natura, C, ram¬ 
marichiamo però che per tale 
novità non si .«ia trovato un 
tenore migliore di Gregorio Wu 
Pak-Chiù. la cut voce è risul¬ 
tata chiaramente insufficiente, 
te non addirittura grotte.sca. 


Oggi si apre a Roma 
la serontfa ^fra sindacale 


Oggi ó aprile alle ore 18 sì 
inaugura nei saloni dell’Asso¬ 
ciazione artistica intemazionale 
di via Margutta 54 la II Mostra 
sindacale dt arte figurativa del 
sindacato provinciale di Roma 


^ ^ . .aderente alla Federazione na- 

(Ci risulta ad ogni m^o che. artisti. 


a suo tempo Sergiu Celibidache 


La mostra resterà aperta fino 


Brumberg, che da decenni 
lavorano in questa specialità, 
e che al pubblico è piaciuto, 
oltre che per la grazia della 
invenzione, soprattutto per lo 
spirito sanamente educativo 
che lo pervade. 


LI II liìcoliiorc di pili 

Dicevamo del successo del 
film cecoslovacco di pupazzi 
animati. Il creatore è Jiri 
Tnika, ormai maestro di ri¬ 
nomanza Tiiondinle, e il titolo 


tratta di un cortometraggio 
contro ralcoolismo, realizzato 
forse con la tecnica più coni 
pietà e sorprendente che 
Trnka abbia mai impiegato. 
E’ l’avventura di un moto¬ 
ciclista, scrupolosissimo os¬ 
servatore dei segnali stradali, 
che si ferma in una trattoria 
a bere un goccio, si trova 
in mezzo ad una festa di noz¬ 
ze, si intenerisce, .si esalta, 
tira fuori e mette sul tavolo 
la fotografia della sua ragaz 
za, la guarda con gli occhi 
sempre più lucidi, bevendoci 
sopra qualche bicchierino di 
troppo. Esce nella notte e 
dimentica ogni scrupolo, cor¬ 
rendo con la moto a velocità 
pazzesca, gareggiando con 
autocarri, con treni, perfino 
con un aereo. La campagna 
cèca (intravista con una .sen¬ 
sibilità straordinaria) gli/ug¬ 
ge dinanzi in una successione 
di salite e di discese, di curve 
e di cunette, di paracarri e 
di pali telegrafici. Alla fine 
una distrazione, ed è la mor¬ 
te: sulla strada lucida non 
rimane che una ruota della 
motocicletta e la fotografia 
della fidanzata. 

E’ curioso che. alcuni anni 
fa. in un precedente Festival, 
anche il grande regista dane¬ 
se Dreyer abbia presentato 
a Cannes un analogo corto¬ 
metraggio sugli incidenti 
stradali, noturalmenle realiz¬ 
zato con una concezione assai 
diversa, con la sensibilità un 
po’ morbosa tipico del regista 
del Vampiro: la morte in per- 
-sona guidava l’autocarro fa¬ 
tale che la coppia di moto¬ 
ciclisti tentava invano di su¬ 
perare, ed essi giungevano 
cadaveri al traghetto che 
avevano voluto assolutamen¬ 
te prendere. Senza far uso di 
simbolismi, con una umanità 
più diretta e più schietta¬ 
mente popolare, Jiri Trnka 
perviene a un risultato più 
efficace .sul piano nrti.stico e 
su quello educativo. 

Ci riserviamo di parlarvi 
in una prossima corrispon¬ 
denza del film giapponese La 
porta deU’infemo e del film 
svedese La grande av\'cntura. 
che si piazzano tra i candidati 
ai premi maggiori del Festi¬ 
val, e richiedono un più lun¬ 
go discorso; ed anche del 
discu.<sso film aiuttro-jugosla- 
vo di Helmut Kaùtner L’ul¬ 
timo ponte, pure proiettato in 
questa prima .settimana. Ora 
bastino alcuni cenni sulle 
altre produzioni. 

Pamposh, fiore di loto é un 
film indiano fotografato col 
procedimento gevacolor e 
realizzato da Ezza Mir, un 


1 ...C V ^ P-'- ^®<rea(tzzaio aa ruzza Olir, un 

il nome Bartok, insoddi-Ljie ore 13 e dalle ore 16 alle Irfocttmentamta con esperien- 

__ — grave cornerà di qualche partejore 20. hollywoodiana. E’ la storia 

«frontato insulto aU’arte } Durante U mostra si tcrran- 

na del pa.«.«ato. Se non aiirol Poi. nuova per Roma come i,no due conferenze di allo in'.c- 
pcr indicarlo alla pubblica vcr-ltre precedenti lavori, è stata la resse culturale. 


di iin’or/anclla del Kashmir 
c di un vecchio fiume che le 
parla di un misterioso regno 


ni fondo delle acque, finché,foni bianchi dell’anteguerra. 


Mogli, la bambina, si annega 
proprio sul punto del suo 
sogno. Il film, che ha qualche 
brano di ricercato liri.smo, 
non esce però da un folclore 
conuengionole e non dice 
niente di particolarmente in¬ 
teressante .sull’India. Ben al¬ 
trimenti ci parla dei problemi 
di oggi e del dramma dei 
suoi abitanti Due ettari di 
terra, che noji ha risentito la 
influenza di Hollywood, ma 
rnisegnamento ilei neoreali¬ 
smo italiano. 

Chi sembra aver preso di¬ 
rettamente la sua ispirazione 
dalle commedie italiane e 
francesi del dopoguerra, tipo 


Su un piano ancor più ar 
retrato dal punto di vista del 
tema, sebbene 'conte tecnica 
ci sia qualche pa.sso in avanti, 
è il film egiziano li mostro, 
che racconta in modo alquan¬ 
to buffo e primordiale la cac¬ 
cia della polizia a un bruto 
mangiatore d’oppio, vo.sscdu- 
to dalla lussuria e che sputa 
ad ogni assassinio che compie. 
Il film norvegese Circo Fan¬ 
dango, che dovrebbe essere 
basato svi segreti dei 
<1 clowns „ e degli illusionisti, 
purtroppo preferisce non sve¬ 
larceli. ma solo insistere sul¬ 
la vicenda abbastanza oppri¬ 
mente e confusionaria ai 


a.iiia le loro \oei da un toUieel 
lo all’altro, provando i loro ca- 
novavLi mentre attendono al 
iiuoiidiaiiu lav'oro: eu*i te loro 
\u..i SI lamio toni, capaci di 
rappresentare con grande evi¬ 
denza 1 latti del bruscello. 

hd eeeo ehc le storie antiche 
di donne, cavalieri, armi ed 
amori si legano alla sostanza piu 
prolonda della vita del mezza 
dro senese, e le esecuzioni del 
secchio dramma vanno a van 
ta^ijio dei ;.;randi scioperi che, 
nei momenti culminanti della 
nostra stona d’oggi, fanno dure 
queste belle terre ondulate per 
1 proprietari delle fattorie, delle 
ville, dei castelli. 

.\la di solito, di fronte al Se¬ 
nese, SI parla di nna città che 
asrebl', considerato le sue sec 
due caratteristiche di silenzio 
e d’antica saggezza, circondata 
da una fascia « rossa », la cam¬ 
pagna senese, da l’oggibonsi a 
.Montalcino, a Buonconvento, a 
Sut Giovanni d’Asso, a San 
Quirico il’Orcia. a Colle Val 
d'I.Ka. Nulla di più impreciso 
zlcc.into alle vecchie istituzio¬ 
ni culturali, che si accentrano 
.uiorno all’umversità, vive tutta 
una sita nuota di circoli cultu¬ 
rali, di biblioteche nuove, di ini¬ 
ziative più moderne, nelle quali 
dibattiti culturali assumono 
forme di .ilto Jivcllo. 

Non dico che sia faede com¬ 
prendere Siena e i senesi e la 
campagna di Siena; e ci si spiega 
bcnicsinio lo stupore che pren¬ 
de I più degli scrittori borghesi 
di fronte .il fatto che Siena sia 
« rossa ». Provate per un mo¬ 
mento a non saper nulla delle 
strutture economiche della pro¬ 
vincia di Siena, a non essere 
informati nè a voler informar¬ 
vi di ciò che nella realtà dei 
fatti rappresenta l'esistenza dei 
cnstclli, delle fattorie, dei pa¬ 
lazzi gentilizi; ponetevi cioè nel¬ 
le stesse condizioni nelle quali 
deve trosarsi un giornalista bor- 
ghese quando va alla scoperta di 
v|iiesia terra. Ceno, .iDora, tutto 
vi sembrerà bello, un’armonia 
perfetta come forse in nessuna 
altra parte della Toscana 
dciritalia. Sia nella città che 
nei centri minori il complesso 
architettonico antico si c conser¬ 
vato quasi sempre intatto; per 
fino certi centri minori hanno 
per pirrocchia delle chiese che 
non sfigurerebbero in una gran 
de piazza d’una grande città. L.i 
campagna appare ben coltivar.* 
razionalmente cd armoniosamen- 


parte di mormorii, risate 
proteste in .sala. 

Ecco perchè all'ultimo mo-- „ , , , 

mento, con un tirn-c-molla,"’- pcrche. ilunnoc, tann^ ..s(«'- 

montnto artificialmente c prò-' ^ . ’ 

trattosi per due o tre giorni. 


un 



C.AWKJs — Le attriri ClauiUa l.ucko (.. -in.-troi e Litìbov 
Oriosa e ìl regista .Aie.xanrirov alla « Uattaslia ilei iiori * 


Domenica d'agosto e Antoine 
et Antoinetle (naturalmente 
re.slando indietro di parec 
chic lunghezze, anche perche 
rattiiale regime ateniese fa¬ 
vorisce tiitt'altro che la ri¬ 
cerca di temi e personaggi 
«nitori.’), e il regista del 
film greco II risveglio della 
domenica. Viene in esso de¬ 
scritta a /rammenti una pigra 
mattina domenicale: si svol¬ 
gono le gustose scenette dei 
risvegli dt diverse persone, 
le quali poi. attraverso nna 
.sceneggiatura troppo concen¬ 
trata che finisce con Vannoia- 
re, vengono a contatto l’una 
con l’altra in .seguito alla per¬ 
dita di un certo biglietto vin¬ 
cente alla lotteria (vedi An¬ 
toine et Antoìnette ), con 
successivo innamoramento tra 
la commessa e lo sqisottrinato 
compositore di canzonette che 
si disputavano la grossa som¬ 
ma. La giovane protagonista 
Elli Lambetti è un’attrice di 
teatro piuttosto brava, e il 
film non manca di alcune, 
brillanti trovate. Gli uomini 
sembrano però gli amorosi 
del nostro cinema dai tele- 


vecchio artista di arco. Papa, 
che spinge una coppia di gio¬ 
vani allievi innamorati a per¬ 
fezionarsi nella ricerca ilei 
trucchi del mestiere. 

L’Italia aveva annunciato 
ufficialmente, come primo dei 
tre film ai quali aveva diritto. 


gli credi di Andreotti .si sono 
decisi. SII! pure con la morte 
nel cuore, a ritirare dalla 
competizione il loro capola¬ 
voro, il film clericale e de¬ 
mocristiano per eccellenza, e 
a sostitiiirìu con la coniine- 
diola Pane, amore e fantasia, 
che però ha pcr.so il diritto 
di essere amnie.s.sa ufficial¬ 
mente ed è stato proiettata 
fuori concor.so. 

Tutto CIÒ è .stato spicinito. 
oi gioriialisli accrcditnli pres- 
.vo il Fe.stivnl. con la torninlu 
delle n ragioni tecniche „ e 
della copia clic »iou poteva 
arrivare in tempo utile. Noi 
invece abbiamo preferito da¬ 
re In versione esatta dell’in- 
cidente. anche perchè c,s.«a 
diino.stra una cosa iuteres- 
snnte per il no.stro cinema, 
cioè che i govermilivi oggi 
.sono impotenti a presentare, 
a un Fe.stival come quello di 
Cannes, «ti /ìlm della loro 
tendenza. 

Si parlava inoltre della 
proiecioiir fuori concorso 
dell’ultimo lavoro del regista 
Monicelli. Totò c Carolina. 
.Anch’e.sso e stato ritirato 
(sebbene richiesto con insi- 
.'■tenza dc.i francesi, che lo 
hanno visto e lo hanno trova¬ 
to eccellente), ma per la ra¬ 
gione opposta: ossia per il 
.suo rcaii.s'mo. che nemmeno 
I tagli giù apportati da parte 
italiana riuscirebbero ad of¬ 
fuscare. 

Del resto onche nel campo 
fraiicp.se non mancaiio t grat¬ 
tacapi e le oscure manovre. 
L'alte.sissimo film di Cayatte 
Prima del diluvio ('■ giù stato 
annunciato tre volte nel pro¬ 
gramma p tre volte rinviato 
a data ulteriore. Il regista 
è qui .sul posto a difendere 
la sua opera: lo .scandalo sa¬ 
rebbe enorme se essa no» 
fo.sse presentata 

Per tornare a noi. Pane, 
amore e fantasia. (Mme ab¬ 
biamo scritto precedentemen¬ 
te. ha ricevuto le accoglienze 
piu simpatiche da parte del 
pubblico, che ha accompa¬ 
gnato la proiezione con fre- 
fiuentùssimi applausi, di tutte 
le delcnaziom straniere, e 
ideila stampa francese che 
abbiamo potuto .scorrere fino 
a questo momento. Si rico 
no.sce che il film non è mente 


Maddalena.’ Ciò dimostrare d^ 

qiialche settimana prima deM eccezionale, non e per ^ mostrare 

l’apertura della manifestazio¬ 
ne di Cannes. 


Nel frattempo Maddalena 
era stato proiettato in Italia 
e il pubblico e buona parte 
della critica reagivano al film 
nel modo giusto. Da Parigi e 
da Cannes, poi, coloro che si 
occupano della diffusione del 
cinema italiano all’e.stero fa¬ 
cevano osservare delicata¬ 
mente € con tutti i riguardi. 
ai nostri ministeriali, che un 
film del genere correva il se¬ 
rio rischio di essere 'fischiato 
al Palais des Festivals porti- 
colarmente nella grottesca 
scena del miracolo, che già 
da noi aveva avuto la sua 


versivi »? perchè hi bellissim.i 
Buonconvento è così « rossa », 
oltre che nel cotto dei suoi fab- 
bricMti e nel m.ittonc delle sue 
mura, nello spirito e nelle tra¬ 
dizioni dei suoi abit.tnti? per¬ 
chè .attorno .tilt r.tndiil.i mole 
dell’.Abb.tzi.i di S.int ’ Antimo 
niir.icolo del!’.*ric rom.tnic.i. il 
o.iese di C.isteintiovn dell’Ab ite 
è pure esso « rosso »? Perchè do¬ 
ve si posò il piede ili S.inta Ca- 
rcrin.r fioriscono i comunisti? 

Armonia che costa fatica 

bpieiJtu fu m queste terre il 
fascismo, spieiaia sempre la rea¬ 
zione; I sistemi feudali vi tro¬ 
varono I loro metodi di repres¬ 
sione c di sfruiiamcnio i più 
profondi. L queste campagne, 
che alla \ ìsta appaiono piena c 
perfetta armonia, sono il risul¬ 
tato di un durissimo lavoro dei 
contadini senesi, un lavoro che 
tuttora si svolge con metodi ar¬ 
retrati. spesso primitivi. Su que¬ 
sti collicclli della campagna se¬ 
nese i bovi aggiogati possono an¬ 
che far quadro, pittura, rico¬ 
struire agli occhi del turista o 
del giornalista borghese le tele 
e le tavole del trecentisti se¬ 
nesi; cosi come l’ottimo vino di 
queste s ili può far gridare al 
miracolo. Ma si soii mai doman¬ 
dati, questi giornalisti e scrit¬ 
tori che si stupiscono del « mi¬ 
stero - politiLO d: S-en.*, o ad¬ 
dirittura Io .ittnbuiscono alla 
azione di « pochi agitatori » 
sovversivi, quale sia la diffe¬ 
renza fra c ò ,he il contadino 
dipendente dii Ricasoti percepi¬ 
sce per i! suo lavoro d'alto li-j 
vc'i'o e ìl co.To di una bottigl * 
.li Brolio rosso qti.i'e la si .co¬ 
de nella cantina di \’ia Ricasoh 
I Firenze? 

Nulla di strano perciò se, nei 
momenti decisivi della lotta, i 
contadini senesi piantano sulle 
loro aie le bandiere della pace, 
se le ragazze c !e donne di que¬ 
sti mezzadri cuciono pazientc- 
menre. ieniK* su lembo, le ban¬ 
diere iridate e sui lembi ricama¬ 
no i loro semplici e antichi e 
suggcsiivi nomi. Nulla di straor¬ 
dinario se questi mezzadri vo¬ 
gliono arrvchire !a loro cultura, 
sogliono discutere i loro pro- 


dir<* mia « punta del nostro ^ndo di amministrare. 

cinema realistico: ma lo si .ie’’’intcres,e della collettività, 
ritiene molto gradevole e fre- con metodi nuovi il loro lavo- 
sco. e lo SI apprezza per il'ro. se vogliono davvero trasfor- 
suo_ spirilo popolare. Imare la vecchia cultura senese 


Un vero trionfo, poi. è stato 
riservato alla Lollobrigida. 
non .soltanto dalla folla di 
cacciatori d’autonrafi che a 
più ripre.se, nell'atrio dello 
Hotel Carilo». .<;nlla CroLsettc 
r all’uscita dal Palazzo, dopo 
lo spettacolo, hanno minac¬ 
ciato di trarolgorc la nostro 
bella diva, ma anche dai 
giornalisti, che per la prima 
colta ne hanno elogiato le 
doti di interprete. L’attrice 
è ripartita, ma tornerà per 
la presentazione del film 
francese II prande pioco, di 
cui è pure la protagonista. 

VCO CASiRAGUi 


in una cultura moderna. c.*oace 
.li far uscire la produzione da'!» 
crisi nella qui'e si dibatte. 

Sulla forza e sulla intelli¬ 
genza di questi lavoratori è fa¬ 
cile speculare. Nessuno ha di- 
meinicaio zXbbadia San Salva¬ 
tore e la sordida speculazione 
che vi fece sulla pubb!icr$tica 
borghese quando l’indignaztone 
per l’attentato al capo della 
classe operaia italiana sollevò 
città c campagne, pose in movi¬ 
mento anche gli uomini nuovi d 
queste terre. 

.ADRIANO SERONI 


Definizioni 

Che cosa s’intende per fa¬ 
scismo negli Stati Uniti? A 
questa importante doinanda 
risponde, da Nero York, l'in- 
piato del Giornale d'Italia. 

Chi sono i fascisti'? Pruno 
esèmpio: « Gli italiani simo 
ancora fascisti quando chie¬ 
dono che a Trieste soentoli 
la bandiera ilatiana ». Altri 
esempi: < Fascisti sono an¬ 
che coloro che, nei Centro e 
nel Sud America, e nel Me¬ 
dio Oriente, fanno riooln- 
zioni sema essere comuni¬ 
sti e senza mostrarsi filo- 
americani: coloro che in 
Francia sono contro l’Fser- 
cito Europeo sema essere 
filocomnnisii; gli arhhi che 
in Marocco appoggiano la 
Francia inoece di provoca¬ 
re un mooimento indipen¬ 
dentista per favorire il mol¬ 
tiplicarsi delle ba.si ameri¬ 
cane; e sono fascisti persi¬ 
no coloro che. in Venezuela 
n in .Irahin, chiedono un 
prezzo troppo allo per il pe¬ 
trolio » 

in .linerica, chi sono i 
fascisti? Risponde l'inoiato 
del Giornale d’Italiii. < ^e- 
eli ultimi tempi, soprattutto 
a causa del ‘'maccurlhijsnio" 
che ha fallo molti proseliti, 
nel linguaggio popolare più 
coniane sono indicali spesso 
come fascisti proprio cpiegli 
indinidni che non accetlmio 
il principio di mandare sen¬ 
za altro in galera ì rooinni- 
sti per il solo fatto che so¬ 
no comunisti! I fascisti cioè 
che nna polla erano accusa¬ 
ti di non rispettare la liber¬ 
tà di pensiero, sono dinen- 
tati, attraoerso ' una conti¬ 
nua distorsione del signifi- 
calo di questa sostantivo, 
gli^ elementi pericolosi che 
non combattono con mezzi 
drastici il comuniSmo ed il 
socialismo ». 

Un guazzabuglio? No. Per 
capire meglio la faccenda 
si tenga presente ratteggia- 
menio attuale degli Stati 
Uniti, nei riguardi dei fa¬ 
scisti (quelli autentici): « Il 
fascismo non è dinentafn un 
sistema di governo lodevole, 
ma gli americani hanno co¬ 
minciato ad apprezzarlo, o 
per lo meno a iollerarin in 
altri Paesi, come un eccel¬ 
lente antidoto contro il co- 
nuinismo. ìl generalissimo 
■ Franco, che era un reietto, 
è diventato un prezioso al¬ 
lealo ». « Gli americani han¬ 
no preso ad ammirare In 
stronp man che in altri Pae¬ 
si riusciva ad imporsi contro 
il comuniSmo, seppure sa- 
'vrifìcando gli ideali demo¬ 
cratici. come .si mostrano 
molto indulgenti verso quei 
dittatori, anche se autori di 
colpi di Stato e di rivolu¬ 
zioni. che vendono le male- 
rie prime dei rispeiiioì Pne- 
.si agli Siati Uniti invece che 
alla Russia ». 

.luche V Italia, natural¬ 
mente. ha il suo stronp man: 

< zlde.sso. i giornali ameri¬ 
cani dicono che VHalia ha 
finalmente uno stronp man. 
che non sarebbe mai accu¬ 
sato di fascismo anche se 
— passiamo dirla? — anche 
.se ahu.sas.se un poco dei suoi 
poteri per far piazza pulita 
dei comunisti e per impedi¬ 
re il commercio con i Paesi 
del blocco sopìetico. ma clic 
diventerebbe per gli ameri¬ 
cani un fascista .se non fos¬ 
se. come c in realtà, un as¬ 
sertore della Comunità Di- 
fensiva Europea ». 

Non è tutto più chiara? 
h fascista chi non è fasci¬ 
sta: e non è fascista chi usa 
i sistemi fascisti. 

Burle 

Sul connubio di Castel¬ 
lammare tra la D.C. e i rno- 
narco-fascisti. la Voce Re- 
piilihlicana risponde al Tem¬ 
po. che l'aoeoa accusata di 
aoere usato tragici accenti 

< degni di un bollettino di 
guerra che annunciasse una 
avanzata di orde marocchi¬ 
ne dalla piana di Salerno 
oerso VVrbe ». Scrive la \'a- 
cc Repubblicana: « \on ab¬ 
biamo che per burla usato 
tragici accenti. Ma i titoli 
del missino ^>coolo devono 
dare alla D.C. I impressione 
di marciare effettivamente 
con marocchini ». 

La D.C. — certo — non 
fa una bella figura. M.a i 
repubblicani, a loro volta, 
con chi marciano? f* pos¬ 
sibile che non si siano m.ii 
accorti di quello che c !orj 
capitato? 

Getta la spugna 

ìl Mondo aveva sostenu¬ 
to che occorre gareggiare 
con i comunisti e dimostrar¬ 
si più intelligenti di loro. 
Ora tl Mondo pubblica un 
articolo di Laurenzi, m cui. 
alta domanda < Come com¬ 
portarsi nelle discussioni 
con i comunisti? ». risponde: 

< Si taccia...- i comunisti 
traggono dalla loro forza 
settaria, dalle loro scuole di 
partito, dai loro pseudo¬ 
illuminismo sofista il van¬ 
taggio di faper sottiìmenle 
discutere.- Siate fieri del 
vostro conformismo ». 

ET dunque in questo mo¬ 
do che si vuol gareggiare 
per dimostrarsi più intelli¬ 
genti dei comunisti? Silen¬ 
zio e conformismo: lut¬ 
to qui? ■ 

La gara è vinta per ab¬ 
bandono. 

VA. 
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MENTRE IN TUTTO IL MONDO SI CHIEDE CHE LE ARMI DI STERMINIO SIANO POSTE AL BANDO 


Oggi alla Camera dei Comuni 
il di battito sulla "bomba H„ 

« IJ''insfon Churchill deoe far capire agli Siali JJtiUi che, 
se insisleranno nella siralegia atomica, resleraiiuo soli » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stificare la politica di ricatto di tranquillizzaro gli inglesi. 

- atomico americano, è stato II Primo mini.stro ha tra- 

LONDRA. 4. •— L’attenzio- costretto ad accettare il nuovo scorso la maggior parte della 
ne spasmodica dell’opinione dibattito, nel quale i laburi- notte nella sua re.sidenza di 
pubblica inglese è concentra- sti presenteranno una mozìo- Chartwell a mettere a pun¬ 
ta intorno al grande dibattilo ne per un immediato incontro to il di.-icor.so che egli pro¬ 
che si aprirà domani ai Co- fra Churchill, Eisenhower e nuncerà domani ai Comuni. '■•y- ' 


L’UNITA* t> DEL LUNEDI’ 


.'•araiiuij .itiuiiaiiasuue ai laourisu nanno inoltre pre- auenuiDima non e possipiie 
p u b b 1 i c o. Sollecitati dalla sentalo una mozione nella precisare, dicono tuttavia che 
enorme emozione sollevata in quale si auspica l’interdizione Churchill .'arebbo dispo.ito ad 
Inghilterra all’annuncio dei totale delle arnii atomiche. accettare, a nome del gover- 

Iremendi effetti dei nuovi or- Sotto la pressione deH’op' no, la mozione labuiasta, 

digni di distruzione atomica, posizione laburista, appoggia- emendandola nel .sen.so di 
i deputati laburisti hanno in- ta dall’unanime consenso del- sopprimere la richic.st;» che 
si.stito perchè il governo in- l’opinione pubblica, il gover- l’incontro dei tre Grandi sia 
glese prenda una iniziativa no conservatore ha cercato, immediato. .Si ritiene inoltre 
autonoma contro la rtnrifi- in que.sta fine settimana, dì vhe il Primo mini.stro presen- 
cante minaccia indurre il governo americano lerà hi convocazione decisa 

Chuchill, che aveva la set- a fornire qualche a.sKÌcurazio- ieri dalla Commissione per il 
timana scorsa cercato di giu- ne che con.senta a Churcliill disarmo dell’Assemblea ge- 
_—____ nei ale delle Nazioni Unite, 

n come Un succos.so dell’azione 
_ • _1 • ■ diplomatica inglese per fre- 

l’estremismo bellicista 
WIIOUO americano. Ma gli sarà in- 

■ dubbiamente obiettato, in 

_ _ _ 1 ? I I * questo caso, clic la .semplice 

11 fi I I 1^ I ri convocazione di una coinmis- 

I I ^ IO I I I I I I I .done vuol dire poco, .se le 

____ _ ■ potenze occidentali non rece¬ 
deranno dalla tenace oppo.si- 
Lu convocazione della conunissione ner il zinne con la quale hanno si- 
/• I li» Il II ii,r-»/./i •‘‘-‘spinto ostinatamente 

(lisnnno (teli assemblea gtmerale dell ONU in proposto .sovietiche 

_ Un nuovo .sintomo dell’o- 

, ,, , j . rientamento della opinione 

NEW YORK, 4 — Un’onda- iaccogliendo .scio.scianti applaii- pubblica è dato da due arfi- 

4.. -i: _-i i __ -^-,1 j I , * .ri ..»• ... r_.. 1 * .. .... . - CI t ti 



La deposizione di Ploro Piccioni 

taDzl al Procaratore della RepabUica 


(Coniiiiuadone dalla i. pag.) solutamente estraneo al caso sulle labbra del Piccioni, do- 

Wilma Montasi ». po gli ultimi auijuppt de - 

Amalfi, allontanato da Roma, n 29 aprile il Piccioni non V « afjarc » MontesV. 
credo sino alle ferie estive ». avrebbe avuto quindi, a ri- Ed ora gli stupefacenti : 

Ma c’é un passo obbligato gQ^ logica, nessun motivo « Nulla assolutamente mi e 
che l'interrogatorio deve, per preoccupazione. Ma le sue mai risultato in ordine al 
forza, attraversare. Qualcosa ammissioni sono significati- traffico di stupefacenti adde- 
dt simile alle « forche cfludi- ^e anche per altri motivi, bitabile al Montagna 9 ® " 

ne » dell' « affare )< Afontesi.’ perchè rivolgersi al capo del- tri ». E una dichiarazione lu~ 
l’incontro, vogliamo dire, con polizto in una questione di pidaria; « Non ho mai usato 
il capo delta polizia, al Vi- stretta competenza della ma- stupefacenti n. Il settimanale 
minale. :gistratura? Se il Piccioni si milanese Europeo non aveva 

Prima di dare la parola assentiva offeso, diffamato, le-]ancora scritto che, durante il 
Piero Piccioni, conuicnc a,^o „et suoi diritti, poteua suo viaggio in America, Pie¬ 
questo punto aprire ima bre- ^pj.jygj.g giornali, esigere ro Piccioni avrebbe contratto 
ve parentesi, per rilepoerc [oppure sporgere l’abitudine di fumare stga- 

quanto, in proposito, ebbe a querele Preferi tacere _ que- rette alla mariiuaoa. Pereto 

dichiarare il suo amico Ugo è il succo delle sue pa- il dott. Sigurani non fa obie- 

Montagna (il parere di Tom- j-ojg _ e ricorrere alla via zioni. Piccioni continua; u Per 

mnso Pavone non lo conoscia- tortuosa dell’intrigo, del fa- quanto non sia a conoscenza 
mo che attraverso una con- ^ore personale, dell’illecito precisa dell’attività di Ugo 
/erma « u//ìciosa », pubblico- intervento poliziesco sulla li- Alontnpna, so che egli sj occu- 
ta dal settimanale Epoca. Uf- berta di stampa. Se aveva bì- pa di costruzioni edilizie, di 
ficialmente, l’e.v capo della sogno di consìgli, quale mi- appalti e di compravendita di 
polizia non ci ha inai voluto gHore consigliere di suo pa- stabili. Per quanto mi risulta, 
far sapere nulla intorno al- (jrc, altissimo esponente del- conseguiva utili notevoli. So 
l’incontro del 29 aprile). Democrazia cristiana, uo-ielle il suo tenore di vita non 

Dal <1 verbale d’istruzione ino accorto e, per di più,Iera eccessivamente dispcn- 
soinmaria » redatto al termi- membro del governo? Tanto dioso, perché viveva solo n. 
ne dell’interrogatorio di Ugo più che egli stesso ammette Poco più che un modest’uo- 
Montagna, risulta che il di essersi spesso recato a vi- mo, insomma, questo Ugo 
, . 1 ».. I « marc/iese » dichiarò al Pro- sitare suo padre. Montagna. E le orge? a Non 

Una foto della tremenda esplosione della bomba H avvenuta il mese seorso alle ^larsiiau L.,jr„(ore della Repubblica «Se mal non ricordo — sono mal intervenuto — dice 

'quanto segue; u Non ricordo continua infatti la deposizio- Piero Piccioni — a convegni 
il fatto di essere stato la se- nc — sono andato qualche orgiastici nella tenuta dì Ca- 


_ B _ M__M _ 21 «Il del 29 aprile al Viminale [volt a, in compagnia del Mon-\pocotta o .in altri luoghi di 

I ^||A|lfHW|| Il C|||*r II la III HI I HddHH dal capo della polizia. Lo tof/na, al Viminale. Faccìc\Uastel Porziano. Non metto 

Hf^pl^millH II vHIvlllHvIH HI iFlIWwHIH escluderei, perche, se mal nonj presente che, in quel periodai Pjede nella tenuta da circa 

ricordo, negli ultimi giorni di di tempo, io andavo spesso alicinque o sei anni, anche per- 
m ■ .^.*—1.^ ^1.^11^^ «Il aprile del 1953, io sono stato, Viminale, perchè mio padre, che. non sono amante della 

HA| HAAAHHb||A H^IIIH Olili |||OW fili ||■HQ proprio con la Caglio, a Na- quale vice presidente del caccia ». 

II^SI ll^SIfl^SIIIIIIIIS IH5HH wUH UI^HIUAlHIHa poU e nei dintorni... sono sta- consiglio dei ministri, aveva Niente caccia, solo qualche 

■ __ --ni,,ri.,, ttiffo iipl iììnr<> nitnortn Cn- 


l’r(!st‘iil(; il Pru.sideiito tifila [icpiilihlica - Accorata partecipazione 
(lei popolo che a 10 anni dalla guerra vede insoluti i suoi problemi 


ricordo, negli ultimi giorni di di tempo, io andavo spesso alicinque o sei anni, anche per- 
aprilc del 1953, io sono stato, Viminale, perchè mio padre, che non sono amante della 
proprio con la Caglio, a Na- quale vico presidente del caccia ». 

Iioli e nei dintorni... Sono sta- Consiglio dei ministri, aveva Niente caccia, solo qualche 
to qualche volta dal capo del- ivi i suoi uffici. Non escludo, tuffo nel mare, oroono co¬ 
la polizia, eccellenza Pavone, pertanto, di essere stato dal nie ha detto il Montagna. In 
assieme a Piero Piccioni, per- dott. Pavone anche il 29 apri- questo, almeno, le ^posizio- 
ché il Pavone era in buoni le, ma ritengo di poter esciii-|ni concordano. «Ricordo’ di 
rapporti cOn tutti e due. E’ dere di essere andato da luìiesserci stato verso il 1947, per 
falso che io sia potuto andare al Viminale la sera dopaifttrvì qualche bagno di mare 
con il Piccioni dal copo della cena ». . Montagna e i suoi ami- 


teggiamento infantilmente in¬ 
cosciente di orgoglio per il 


la dTpaicoS’è diflG^sa Si .'^der mo; Si pubbl cat Suo «AL NOSTRO INVIATO SPECIALE Nel raccoglimento di questi dazia cristiana non può can- PoUzia per invocare l'inter- Un altro personaggio entra Canonia ni Ta' 

Stati Uniti, in seguito alla d carchnalo Spollman, interve- ^ SuS PiS« Vn no - attraverso le po- oÌop » 

diffusione dei resoconti sulle nati ad una colazione iloll-i fTi i! eonSrv'.inri CASSINO, 4 - Nel decen- Ca..sino ha oggi assistito alle guerra ancora ìiperte a di- cessare la campagna scanda- rolc di Piero Piccioni. E ,I "V ! /nSnnf ^enatan®„tì^ 

terrificanti conseguenze delle ;■ aviazione del santo nome Hore-Belhha inostVa di con- distruzione, oggi celebrazioni, con muto e ac- stanza di ben 10 anni. - ^^^J ? AttiUo^ Anche onestò 

esplosioni atomiche. All’at- del di partimento di poliz ia ... dividere la IcsMabSrista fa- divenuto La rico.struzione attuata m % PieVo lo smentisciu E^i nTi 

temilamento infantilmenln in- o • • .. _ L* mente il .suo sacrificio con lo piu protendo da! tono di re- parte c soprattutto sotto la i^icro io smentisce, n tsgn non 

cSeSe^i oigoS Dd- il Spie americane T«nkn?%‘ì,„,.u-i'rp’' intervento dei Presidente dei- girne che la Democrazia Cri- spinta e lo .spirito di sacrifi- elargito somme ne a 

pSsso di così t?fmendé ai- -i Tiri..!.. cMeden^m t.S b. Repubblica Luigi Einaudi, stiana .stessa ha impresso, ciò degli abitanti, non può aw, ne ad altu della mia Za¬ 
ini di Sterminin è siirceduto P* O^CSSalCa l IFaiUl '•• che es.so di esponenti del governo e dei dand«» una ennesima prova certamente assumere il meri- - miglia, perche non ve nera 

ora neiroDinionè nubblìca TIRANA. 4 . — Domard avrà ‘uno fra 1 parlamentari della provincia, della sua insensibilità. to di fare elevare Cassino a , , ragione « 

americana^ la con^anevolezza ‘‘'••‘•o “ Tirana il pruce^so a ‘ P‘^* governo anglo.sas- La città, con il boinbardamen- Alle ore 10 il Presidente «simbolo della ricostruzione deposizione e finUa. E, 

c^e eli Stali TlnlH^ nnn ne carico di una banda di .spie e .settembre del ’43. della Repubblica Luigi Einau- della Patria ». Tutto e ancora -, come quella di Ugo Monta- 

lì innn il mnnnnntìrb fH:- dì ^botatori* formata airostcro t,, iill URSS iniziò !:* sua tragica odissea accompagnato dalla con- frammentario, confuso e in- gna, e finita abbastanza ma* 

<0 nnr» cfti« nhs scrvizi segreti americani ed , ‘^1 ’V , «litro articolo, il fino alla sua completa di- .^orte è giunto a Cassino prò- completo: un esempio elo- * ^ i . V Ha confermato, è vero, 

tf introdotta in Albania por prò- deputato laburista Grossman struzioiie e tu il teatro di veniente da Napoli, salutato quente della deficienza, della 

.1 oppone ai aommio mon- yo^arvi una insurrezione ar- ì’p.te.stualmente: «Sir una delle più tremende bat- dalla popolazione. Si è recato rico.striizionc è dato dal fatto 

aiate ameiicano, ma liniera ^lata allo scono di rovesciare Winsfon deve dire al signor taglie della guerra recente. a rlenorr»» una corona d’allo- che l’o.spedale. iniziato lin dal 


i..*,, rtn— . .... , ^ linai all — I-—' -— — . , 

taia co lare. les che .se non rinunciano alla gf.w » tu sottoposta con la Caduti, succe.ssivamente cir- realizzato, 

a poten- n principale accusato è tal loro strategia basata .sulla zona circostante a una ondata condato da membri del go- Accanto a 

f, con la Zey» ol Cheoii_ bomba II, e non aderiscono di .sterminio senza preceden- verno, da parlamentari e dal- te, vi sono t 


Da questa acquistata co- lare. ' les che .se non rin 

scienza è derivata una poten- 11 principale accusato è tal loro strategia t 
te ondata di allarme, con la Zey» el Cheou bomba II, e non 

crescente richiesta che que- -p—-- 7 . ai programma 

sto tremende armi di stermi- IjilOriiallSti UIllCITCaill colloqui ad alto 

nio vengano poste al bando. ip|T . ««viVélr-i •■‘•••‘' 'I ••«chio < 

I deputati e i senatori ame- HCll UlllOIlC SOVieflCtl goli ». 

Hcani riferiscono di essere MOSCA, 4. — E’ giunto sta- a Ti --• • 

subissati di lettere e tele- sera a Mosca un gruppo di di- rVI tlll‘0 lOSCilIlllll 

grammi dei loro elettori i rettori di giornali di città di abbandona Tattività 

quali li invitano a « far qual- provincia americane per coni- _ 

cosa per porre fine alla in- plere • un giro di visite nella NEW YORK, 4 . - 

sensata corsa al suicidio ». Un Unione Sovietica. E’ questa la David Sarnoft. prc 
.senatore della Pennsylvania, seconda volta in un anno che società radiofonica 
DutT, ha pubblicamente espres- giornalisti americani si recano nunciato che Arte 
.so la speranza che il governo ncll’URSS. dà stasera il suo c 

si metta al lavoro « per porre ^ giornalisti hanno dichiara- liio, avendo deciso 
line alla terrificante corsa agli volersi trattenere nella naie deflnitivaincr 

armamenti atomici». URSS una ventina di giorni uvita di diletto ;; 

La pressione popolare si ri- ' . --—■ 

volge ormai non solo contro r-^ 

le armi di sterminio in sè, AJk • 

ma contro la politica che sul- ■ A ■ m M ^ ^ 

rimpiego di quelle armi è W Jl. «>• .H. 

fondata, e che Dulles e la 

amministrazione Eisenhower _■ ■ U 

hanno fatto propria. Le cri- ■ ■ ■ ■ SM ■* f n 

tiche alla «nuova strategia» ^ m 

di John poster Dulles ne ■ 

escono enormemente raffor- 1 ' 1 • i , • i* 

zate. l-u lune so.steiiutc e 1 grandi succes 

Probabilmente per venire ladini, rievocali c!ai .Slioi Vecclli C 
incontro a questo orienta¬ 
mento della stessa opinione -—- 


jlle case ricostrui- 
centinaia di fami- 


(igni imiana condizione. Le Ifanno parlalo U .sinaaco ai luiiiu .i una muiuu utosuui- 
deportaziuui iu massa le fu- Cassino, il ministro Campila ta.. tante altre non ultimate 


a ‘tappeto degli v 


opera 


Di Vittorio celebra; a Corato 

il X ilella risorto Conteclerterro 


Le lode soslennte e i grandi successi conseguiti dairorganizzazione, alla testa dei con¬ 
tadini. rievocati dai suoi vecchi e giovani dirigenti - L intervento di I oniiiiaso Fiore 


^OSIM INVIATO SPECIALE Confedeiterra, uniti dobbia- cianti di Cerignola. De Car-.ri, 
oi.r^hTnn jlUn proseguile per il lavoro e ne. capolega della prima Le- co 

CORATO, 4. — Oggi Co- la rinascila, per la libertà c ga bracciantile di Taranto, e zk 


una risoluzione urgente. _ 

Invece proprio da queste 
esigenze che ancora profon- 
'damente attanagliano la ri- 
nascita di Cns.sino e della zo- 
na. i compagni onorevoli 
[Renzo Silvestri ed Angelo ^ 

Compagnoni si sono fatti prò- ^ 
motori di una propo.stn di leg- 
ge speciale che avvìi la zona 

a Un benessere permanente. —=- 

CLAUDIO NOTARI Ustica 

Stortiti si è ifliesso 
tfa prestdenfe delle ACII 


... un applaudito discorso a ij consiglio nazionale!,- alctin sianificato n 

conclusione della manifesta- della AGLI ha prc.so atto deti-r significato 1 , 


Piero lo smentisce; « Egli non 
ha mai elargito somme nè a 
me, nè ad altri della mia fa- 
miglia, perchè non ne n’era 
> yJk ragione 

La deposizione è finita. E, 
W come quella di Ugo Monta- 
^ finita abbastanza ma- 
w fiW. ' , V i‘^- Wa confermato, è vero, 

, ^ il 10 aprile Piero Pic- 

«^Lmpltro Picrlonl, fislio del ministro dceli Este^i^^'^^ . 

^__ conversaziont intercettate ri- 

j ~ .'Uilfò che, dopo la morte di 

Ustica che .si iniziava contro deus ex machina di tutta la Wilma, i rapporti fra i ge¬ 
li Piccioni. Non ve n’era prò- vicenda, la « terribile » Anna nitori della ragazza erano di- 
prio bisogno, perchè i Piccìo- Maria Moneta Caglio. Ugo venuti molto tesi. Il marito 
Ili sono legati da vecchia ami- Montagna ha avuto per lei e- rimproverava alla moglie di 
cizia con il Pavone ed il mìo spressioni di odio furente, ha ”nn aver accompagnato la 

intervento non avrebbe avti- tentato di dipìngerla come figlio a Ostia. La moglie re¬ 
to alcun significato >». pazza, ha fatto di tutto per viicava di non aver neppure 








Giampiero Ficrioni. fistio del ministro drslì Esteri 


frontale le critiche laburiste. vissuto una indimen- ja pace d’Italia ». 


poi i delegati dirigenti na- 


delegato soviet;p Wiscinski. j, decennale della ricostitu- 


mente che. nei loro pro^sili. X" Tl^rèontnd T- Segretario della ricos^^i- federterra nazionale, Verone- sezione istruttoria pre.sso la legretar'lo ceitraìe è stam Zchè 7i Vl!cJ^TZTlZT Sho " la Tl \er la pruTa a?,.,- SiluTno 

questa iniziativa è solo «una nàm di iùttc le tuita organizzazione contad.- .si. segretario dell Associazio- Corte d’Appello di Palermo e fermato Vittorio Pozzar, men- l^dT veòchiTamiciTn volta nell’occasione che rife- Jnó e il 

manovra per diminuire le ap- rieordìito con pa- ne coltivatori diretti, aderen- .;ar- affidato con ocni proba- tre ammini.stratore è .stato elei- " risco Durante il nrinm nip<te omante Duilto Fran- 

nrensioni suscitate in tutto il •’egjt'^re una .svolta de- rote commo.sse quei giorni di te alla Confederterra Bar- f , . to fon Alcide Berloffa Pavone» e quindi un suo in- rise? Jjitranie ti primo mese cimei. 

moSo daglf esperi fine marzo del ’44. che vide- biori per le lavoratrici della ^e- tervento non avrebbe avuto dell estate 9 o 3 raV ?ome 

Bikini» mentre «non si pre- 207 dele- terra di Foggia. Scissioni» npl MSI con^ulentTIrcTen^^ 'nilnZ ^^^ " rioartirc per la 

vede alcun cambiamento so- d.al mattino una banda ^-,{1 ^ rappresentanza di 42 Dagli oratori sono stale bre- ** Provvedimento della Se- OClSSI one ne i i\l3l piccioni è più espli- calore ni ^ Milano, infatti. 

.stanziale deiratteggiamento P^.'ma ha percorso le vie h,voratori della terra, vemente ricordate le tappe dì i.struitoria di avocare a j, ,-,eputato Lecci-^i. rccenh- cito. Mentre Montagna «non ^io in uiF attorno chc^non 

alleato sulla questione.del di- d> Corato, .sost.nndo nelle pmz- per la rico.stituzione dellor- sviluppo e i successi conse- ^ w"® mente e.-pulso dal M.S I. e ricorda», egli ricorda. Il - òreci sare ^ fui Zìamntn 

.sanno». Questo atteggiamen- zeUe c .sotto le finestre por ganizzazìonc contadina. guìti, in questi ultimi dieci del C. P. e trova .spe.-'o dal gruppo parlamenta- « morchese >• tenta di sgan- mèzzoàiorno nìVuIfirìn ceimtn L*' 

lo consiste come è noto, nel allietare con inni c mu.siche Dopo di lui hanno parlato; anni, sotto la guida della glo- giustificazione nel fatto che .si re. ha annunciato ieri mattina, ciar^, ma il giovane figlio del mu.sìca ìeaaera ner Validi- invita a nrof 
lespingere costantemente le Popolari i cittadini clic, in Olivieri, membro del primo riosa Confederterra: la legge intende affidare ad un .solo ma- nel • cor.<o d; una conferenza ministro degli Esteri non c -/o„e di una sianoriim che òì no 8 nnriInnii„V’ 
nroDOSte sovietiche di un di- gruppi .sempre piu folti, si Comitato della ricostituita GuUo-Segnì sulle terre incoi- ei.stmin la ictruzione dei vari slampa, la creazione del Mo- poi così « sempliciotto 


LORIS B.ARBIERI dell’on. Storchi dalle carica di 
ftltP iIpI firarAtlA ^ .stato eletto l’on.le Dino cifamente, lo ammetteva. Al spariscono di /ronfc olio di- f ' 

0110 wl piOlOaSO Penazzato, che finora aveva tempo stesso, con uno di quei sperata necessita di dtfen- ' significato : 

rilìnnp S PìlfÌAHn rìct^perto la carica di Vice- guizzi furbastri e maligni che dersi da accuse gravissime. La « 

HSIOne m nKIOna presidente. pii sono propri, il « marche- gnlaatcria cede il passo alla . 

Z ^,1 A Vice-presidente è stato con- se » sottolineava che. se Pie- reazione nere, rabbiosa, alla ® 

fermato il prof. Batti.stella e rn Piccioni si fosse me.sso nei insinuazione anche volgare. ^ r- sce- 


i- lì”' ^ tornata a Roma da 


lo consiste come è noto, nel allietare con inni c mu.siche Dopo di lui hanno parlato; anni, sotto la guida della glo- giustificazione nel fatto che .si re. ha annunciato ieri mattina, darsi, ma il giovane figlio del dj iiiusica ìeqoera ner Validi- invita a 

lespingere costantemente le Pupuhnri i cittadini che, in Olivieri, membro del primo riosa Confederterra; la legge intende affidare ad un .solo ma- nel • cor.<o d; una conferenza ministro degli Esteri non c -/o„e di una sianoriim che si no 8 nnriIonii„V’ 

proposte sovietiche di im di- ^uppi .sempre piu fiiltL si Comitato della ricostituita GuUo-Segni sulle terre incoi- gi.strato la istruzione dei vari -'lompa. la creazione del Mo- poi così « sempliciotto » c presentava con commendati- vanti al dn'fr^ 

.sarmo controllato c di una sono poi amma.s.sati nel Tea- Confederterra, De Jure. di- te e mal coltivate; la proro- processi connessi alla tragica vimcnm .w:ate italiano auUi- «.sprovveduto», come una -- del presidente della RAI Porre sull' « affare’T 

controllata interdizione delle tro Alfieri e nelle .sue .adia- rigente dei contadini di Pu- ga dei contralti agrari; le leg- r.ne di Pisciotta come Quello *■”* i ben orchestrata campagna , ^ Crìstinnn Rido - i^jnre 

armi atomiche. cenze. g,L. g,, jal 904, c oggi impe- gi per un equo canone di al- «d esemmo del?; unione cH ^‘’PPres‘^ntant. delle Federazip- giornalistica vorrebbe far mTFòniTnU .TdàseF II HKrnRCn 

Con estrema chiarezza del Una grande scritt.i cam- guato a organizzare a San fitto; per la ripartizione dei Giuliano rhp ha oortato atta autonome di Milano. Paxia. credere. Dal capo della poli- Come andò V « esame »"* UlwwUlluU 

resto Tagenzia A. P. scrive poggiava sullo sfondo del Tea- Michele il teatro popolare, prodotti nella mezzadria im- ,,, _ «iuHwin .Apuan.a. Lucca. Gros.^- zia c’é stato, certo, ma „ Lo signorina era la Moneta DI ^FRFIII 

f'ho ir la veduta in effetti è Irn- « Uniti rir^vtilii iruFuo la Olierei:, e:.uF.ie»a .lei hraeJ orooria B in oiielln classica' rinvio giudizio to. Latina, Napoli. Bologna. Il» fine ben preciso, c -or- oCntnl 


s,.ta solIecìUta da parie «-l ” ..... Siri'Po^ego -dT-manridiS^fà "'l “nda™. Pereare. 'Foseia .. Lecce . s, „„„ .jeorda .e.a.,„..=rZZT.. 

cidcntale più che nella spc- - - - ^ la democratizzazione dei -—^===^=__ c’^ra un accompagnatore: Ugo uwioi^au* 1 . p.,.) 

lanza di giungere ad un ac-| ( 0\ R VFFIC'IIF OI MIT R \ Consorzi agrari; raccordo Ap- Montagna. Cosi, le catene che re .soddisfazione -- perchè\^^'^'^^^^° S» Stati d’Eu- 

coido con Mosca, nel deside-i -Mll l\.\ pulo-Lucano; la stipulazione W7\^ A Capocotta » rolern ropa, e ulteriormente delinea- 

lio di soddisfare rooinionc dei contraili nazionali; la m/rnngcrc .sono ribadite ben possedcrl- alcuna delle 

pubblica mondiale allarmata 1 ^ estensione della scala mobile ^ mm W bene intorno ai suoi polsi. quòutTTTlsarie TF le at Proposte sulla parteci- 

dai recenti esperimenti ter- Hllfl A salariati ed ai braccianti A* • ballo sono tutti e due. e n,usirali 1 Razione degli Stati Uniti al 

mónuciVari dmcricani.. UIIU UUtlI UlU IIIUIIILIPUIC e le legel Sita e stralcio di ri- 1» t^OmeaiC lrail€r»iS©.»l'""'’ "oTcb™" àSoìio ‘'3''='." *«?='> ' P» tto 

-Fermi sul principio che ^ • forma fondiaria. _ * - • - «lo sono andato — dice Ma l'attacco contro Anna ®‘‘®"Uco, Le obiezioni che 

gli esperimenti atomici sono ^ mm a I i n fi n e - intei-vemito loi 'Piero Piedoni — molte volte Maria è appena cominciato fatte a quest’ultima 

indispensabili — prosegue la II P pie il |Or| || IjrilllClll il scrittore Tomma.so Fiore. i R 7 aprile prima rapprcsenUzìODe al teatro 9"PP « Afi ricordo — continua Pie-' 

A.P. — gli americani non si MWIrPM 11»! ■ M Wi Tra un inter\'ento e raltio! „ . « , ,, . , . . i*'’'” *" rapporti di ami- ro Piccioni — che la Caglio, se ruRSS entrr^« i *^*T’ 

propongono dì presentare al- -^- sono stati lotti dalla Presiden- Maly - Calorosa accoglienza Bella capitale Sovietica idzia con me e con la mia fa- jp quell'occasione, mi doman- atlantico vi ^ 

la commis.sionc per il di.«ar- IT • • i e- i ^ za, decine o decine di tele---- ,miglia Quondo do qualche dò .^e potei-o darle lezioni di i pa^i atlant rf’faran.?„ li 

mo alcun rapporto sulle CAGLIARI, 4 -- Ieri poco LlCClfle la ficluiixata .grammi di adesione giunti da n - • ,i r- r- jgiomale c stato fatto il mio conto e musica, ma io non »u?rra^ Ma ? timSi ,?■ ^ 

esplo.sioni sperimentali d i pnma di mezzanotte, a Orgo- 4 » «i • ogni parte d’Italia MOSCA, 4 — Il primo grop- no aella -Comedic nome con vaghe allusioni olla inferii. 3/i dmc anche che ero m 

bomb'' all’idroeeno; nè pare solo ignoti hanno esploso al- e lenta il suicidio ,__«inF. dei Hi-or.r i cp E” -Comedie ha ringraziato per la calorosa! vicenda Montesi (eravamo nel in rapporti c^n un mio aTF 

che Washington intenda for- cune raffiche di mitra contro ...TT’': -u-. „ dei discordi ce- F.ancaì.^- è giunto ieri a Mo- accoglienza. iperiodo preelettorale) io sono ro Unn T °*^°sno di trattati che serva- 

cne wasniPoion line lua «„ardifl municipale Anto- BERGAMO. 4 — Ridoiti alla lebrativi sono stati consegna- pg,, daranno il loro pn- ì.^», "j 1 ’ j , Montagna, In segui- no a fare la guerra bensì di 

nirc informazioni sifile con^ mo^Luiei Tessoni di anni 42 d:.>perazione perchè le rispct- ti, dal compagno Di Vittorio, mo spettacolo il 7 aprite .il ■- '? u^ ptu volte dal capo del- to. m| telefonò diverse volte, trattati che assicurino per- 

verMzioni ^n ^I s\oU^i fra ^ e mentre stava famiglio aN-vor.^avano il attestati di benemerenza a 01 ^ Teatro Matv l'R tifoso UlIlOre iL^jt l'evidente scopo (notare manenti condizioni di s^u- 

Stati Uniti e URSS sulla que- ^«aenaom. mentre s^^^ matrimonio, due gioxam ganizzatori sindacali ed a Le- Air^rmwrto -Vnukovo- gli , j ii»t . d suo intervento la sortile malizia ddVaìlusio- rezza per tutti. 

ri di ,-,»F„.Bco. Abitazione alla wrife?ia’del ‘«sberd la vi- ghe. che si sono particolar- ospiti .sonrstati accolti d; II- P**" ** vittoria dell ’‘”P- ..^ultima parte del discorso 

« La ncniesta ai con\oca ^ ta: i uomo, d 26enne Renzo mente distinti nella lotta per cuni funzionari del Ministero -- mi temi ano portati e cnci porti di amtcì-ia, al che iodi Sereni è un drammatico 

7 ione dèlia commipione ^^Dalle prime indagini è ri- Spada, ha ucci-o la fkianzaia. migliorare le condizioni di vi- della cultura dell URSS. da rap- _ MILANO. 4 — Oggi affo “jlfrf"” Pohfica'non mi prestai, anche perchè ammonimento ai dirigenti re¬ 
fi di^rmo -conclude 1 A.R ,3 26^,,,ErneMiiv, Bob. con ta nelle campagne. Fra unJL?eSi del mo^ teatrale Stadio di S. Siro, durante la "••' ‘^’-a apparita sponsabili dellTtalia e del- 

unicamente ^ sfuggire alla prima colpi di fucilo, po; ha te.n- uragano di applausi il coiti-di ,Mo.-ca c da giornalisti. Era-jPartita Internazionale-Juven->‘^‘*"”‘^9®'“'’*’ padre». .molto strana, per non dire 1 Occidente: chi tentasse oggi 

raffica. I fuorilegge devono lato inutilmente di suicidarsi, oasno Pastore ha poi con,se-| no pure presenti diversi meni- tiis uno spettatore è morto' E qui i conti non tornano:\anormalc ». Prudente e ritro-|d: fermare la mano dei par- 
gove’-no Churchill. «Ugello in mj.egjdto e ucciso con ingerendo una forte dose enato anche al compagno Di irrf dcirAmbasciaia francese. per Temozione nel vedere unÌPof^^bé, come più rolte nbbin-i.so. con le belle donne. Piero t-.giani della pace nella loro 

patria di forti attacchi da v,a- ^ colpi a distanza ravvici- ‘-i batbitunci, poi recidendo-i ■Vittorio un attestato di bene- Gli attori francesi sono .«tati giocatore della squadra del ’"” m rilievo, le alla- P»<'c«>ni. E assolutamente te- lotta contro il riarmo tedesco 

lie correnti politiche per la ’Ip \one con un.T lama da bar- merenza. salutati, a nome dei lavoratori cuore Tlnter segnare il ter- P*'* ^ meno esplidte.ltragono alle più dolci Ittsin- ^ la guerra nucleare, si as- 


Foggia E* Lecce. 


iV;; fi^.c ben pVecisor;. . 0 “» -’P"”';’""-." f’’ Ul :»tRENI 

j?ira »" nc"ómp^gnofoV?/^lfgojg^^^^ — ^pfeso. <con«im*«on^au* 1 . p,,.) 

' ATnfifnniyi, GbvÌ lìì .CO” »"« P»”»" rf» 


(0\ R.VFFICni-: DI .MURA 


uccìsa ieri a Orgosolo 


e le leggi Sila e stralcio di ri-l 
forma fondiaria. | 

• E’ infine- intei'vemito loi 
scrittore Tommaso Fiore. i 
Tra un interv'ento e Paltro! 
sono siati lotti dalla Presiden -1 
za. decine e decine di tele- 


cìanti m ballo sono tutti e due. e n,usirali tn * rrr^dò P3zf‘’de degli Stati Uniti al 

di ri- la **C^niedie f bauarc. ebbe ìSI;ì,o^.“,. 

-- yjg rattacco contro Anna vendono fa^f» ^ 


Il 7 aprile prima rappresenUzioDe al - teatro 
Maly - Calorosa accoglieBza Bella capitale sovietica 


• .-- itili < uiiui-Lfi c’oniro ^nna wnrmnn fatt« r» t*- 

; Piero Piccioni — molte volte Maria è appena cominciato, nro^sta 

jdal capo delia poliria, perche „ Mi ricordo^ continua Pie- ^ 

{era in buoni rapporti di ami- ^o Piccioni - che ITcagUo 

; Cirio con me e con la mia fa- ouelVoccasinnr »»; aon.^r, "®f Patf o 


Maly - Calorosa accoglieoza Bella capitale sovietica i«-in con me e con la mia /a-m quell'occasione, mi doman- atlantico f 

- - - - - f» qualche dà se potevo darle ledon-Tdi ? Si atlant cf’faranno 

a . .giornale c stato fatto il miolcanto e musica ma in non faranno la 

MOSCA, 4 — Il primo grop- ao della -Comédic Francaise-,|nome con vaghe allusioni allaladerìi. Mi disse anche che era vincer-i cho m 
po di .ittori della -Comedic ha ringraziato per la calorosa ricenda Montesi (eravamo nel]in rannor/i con t/n n,-n 'incerai che il mondo non ha 

- F.ancaì.-o- è giunto ieri a Mo- accoglienza. \Jriod2 nrSSlettoralA) io sono n?" .f^tfati che serva- 


iperiodo preclettorale) io sono co, Ugo Afontagna: In segui- nra'fara là gueA'A 

nnuofn mit voìtp Hnl r/vnrs a _guerrii* oensi ul 


rie correnti politiche per le \one con una lame rfa bar- merenza. salutati, a nome dei lavoralori ruore V 

a.S£Crita acquiescenza ai oro- Si ignorano i motivi del de- ba. Lo Spada è stato ritrovato Alla tribuna è salito infine deH'artc di Mosca. dairacUsta _ 

grammi americani di esperi- j-hg però viene attrì- condizioni U compagno Di Vittorio che, del popolo deir URSS Popov. - * 

menti nucleari c termonu- j^uito'a vendetta. II Tcs.soni “ Ti a* * a nome del-Comitato promo- Siamo felici dì darvi il ben- •*.* P”' 

clean ». ^ lascia moglie e tre figli. La moglie Cll Jagail toro delle • celebrazioni, ha venuta a Mosca e attèndiamo volta di 

«I 1 c li ff cadavere del Teisoni è ««««céalx» :« r^iainnn consegnato .alla Federbrac-con grande interesse le vostre Monza i 

Il carvi. opCllman stato trovato a meno di dieci arnai mn m v auigim cianti provinciale di B a ri. rappresentazioni — egli ha det-visto ai 


'della stampa al nome di Pie- pbe. Afa un minimo di con- sumerebbe la tremenda re¬ 
tro Piccioni cominciarono ad fidenca fu costretto a conce- sponsabilità di aver dato via 


del-Comitato promo-^ Siamo felici dì darvi il ben-! -f* Poveretto. Giuseppe Ri-{essere fatte assai più tardijderla. Infatti: «In seguito la bbeca agli orrori della bom- 
lle celebrazioni, ha venuta a Mosca e altèndiamol volta di 45 anni, abitante ajdel 29 aprile. Per citdre uniCaglio ha voluto assoluta- Lasciamo questa sala. 


1*^11 fI 11 V metri dalla propria abìtazio- —•— —». .. — _» — KnuitiE/ umia Kiuia Muztuuu n »— —- -- —»-• —-—.- .... i*- •» . 

cipisiau ut: iJMA, ne, verso la quale era diretto signora Janet Jagan. moglie del Anniversario della ricostitu-promuoverà i legami culturali, paiciatore Brichentì al ven- if ® maggio, e neiln che era disperata, perchè m noi scongiurare 

NEW YORK 4 — 11 .<<na- La vittima era riuscita a deposto primo ministra della zione della Confederterra. la'reciproca comprensione e’le cauti fermini segiienfi; *» Que- era stata da questi piantata, minaccia. _ 

torc Jo.vph Me Carthy ha di- sfuggire circa due mesi fa a Guiana britannica. Chéddi Ja- . Nel pomeriggio. ìT Segreta- relazioni di amicizia tra l po- ^ ‘ T ^ , V sta allusione ci è stata ieri No saputo infatti che il Mon- piftro ingr io dirrnm 

/-hiarato oggi che continuerà la un analogo agguato, entran- gan ostata arrestata oggi insic- rio Generale'della C.G.I.L. ha PoU della Francia e dèlTUnio- sa, aveva manaato per la ter- smentita dalla Questura, la lagna cercava di liberarsi del- oiorcio Cninnit «ire dimi resp. 
.vua battaglia .contro il corno- do in casa prima, che i fuo- me ad altri otto membri del oronunziato di fronte ad una ne Sovietica. M volte il pallone nella rete quale, anzi, ha precisato che la ragazza». Quel «liberarsi» subilimento Tìooirr—H E S » « A ' 

Bismo m patria cd .all'estero ». rilegge aprissero il fuoco. partito popolare progressista folla imponente di ascoltato- -Jean Yonncl, membro anzia- juventina- il figlio delVon, Piccioni è as-iha uv suòno molto equivoco, via- IV Novembre, 14 » 








